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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

RAPPORTO AMBIENTALE 
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Arch. Aldo Redaelli           urbanistica 

Arch. Francesco Redaelli  ambiente 

Geom. Marcello Rossetti  viabilità e reti tecnologiche 

Arch. Sara Katsukawa      redazione 

 

 

 

NB 

La stesura da parte del progettista del nuovo PGT del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale 

Strategica del nuovo P.G.T. come pure la stesura da parte dello stesso Urbanista  della Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA) del nuovo PGT sui Siti Rete Natura 2000 e sulla Rete Ecologica Regionale 

(R.E.R.) così come articolata a livello provinciale dal P.T.C.P. di Monza e Brianza nella Rete Ecologica 

Provinciale (R.E.P.), risulta necessaria/opportuna per acquisire già in sede di redazione del nuovo PGT e 

non già a PGT redatto, le implicazioni urbanistiche delle caratteristiche dei due Siti Rete Natura 2000 così 

come esplicitate dal Piano di Gestione della Z.S.C. Valle del Rio Pegorino e della Z.S.C. Valle del Rio 

Cantalupo e le implicazioni urbanistiche della Rete Ecologica Regionale così come recepite per la Rete 

Ecologica Provinciale (R.E.P.), dalle N.d.a. del P.T.C.P. della Provincia di Monza e Brianza. 

Una volta acquisite queste caratteristiche ed evidenziate le incidenze più o meno problematiche sui Siti Rete 

Natura 2000 e sulla RER/REP, degli interventi del nuovo PGT, spetta al progettista del PGT stesso 

individuare attraverso il Rapporto Ambientale (VAS) e la Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) le più 

opportune misure di compensazione/mitigazione urbanistiche delle incidenze più o meno negative degli 

interventi promossi dal nuovo PGT sui Siti Rete Natura 2000 e sulla RER/REP in una logica di progetto 

unitario: un progetto quello del PGT che deve innanzitutto risultare sostenibile nella procedura di V.A.S. ed in 

quella di VINCA, attraverso appunto le più opportune misure di compensazione/mitigazione proposte al 

nuovo PGT .. 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

RAPPORTO AMBIENTALE 

 
Delibera della Giunta Comunale (DGC) DI  

1-AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DELLA VARIANTE 

GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) E DELLA SUA 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

2-DI APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI 
 
 AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI 

DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) AI SENSI DELLA L.R. 11 MARZO 2005 N.12 E ALLA 

REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 

 

DGC n. 19 del 08.03.2022 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

- il Comune di Biassono è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 31 del 27.09.2012,pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 5 del 30.01.2013; 

- con Deliberazione n. 38 del 30.11.2014 il Consiglio Comunale ha approvato la rettifica dellôart. 64 delle NTA 

del PdR del PGT, pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 4 del 21.01.2015; 

- con Deliberazione n. 4 del 29.01.2018 il Consiglio Comunale ha approvato la proroga della validità dei 

contenuti del Documento di Piano del PGT ai sensi dellôart. 5 comma 5 della L.R. 31/2014 e s.m.i.; 

- con Deliberazione n. 16 del 23.07.2020 il Consiglio Comunale ha provveduto ad individuare gli ambiti della 

rigenerazione e le incentivazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente ai sensi della L.R. 18/2019; 

- con Deliberazione n. 33 del 29.12.2020 il Consiglio Comunale ha provveduto ad individuare gli immobili 

dismessi che causano criticità ai sensi della L.R. 18/2019; 

- con Deliberazione n. 4 del 20.01.2015 il Consiglio Comunale ha approvato lôultima modifica al Regolamento 

Edilizio Comunale; 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Regionale n. 411 del 19.12.2018, efficace dal 13.03.2019, è 

stata approvata l'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della L.R. n. 31/2014 per la 

riduzione del consumo di suolo (e successivo aggiornamento 2021 approvato con d.c.r. n. 2064 del 24 

novembre 2021) e che i PGT e relative varianti adottate successivamente al 13.03.2019 dovranno risultare 

coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo; 

Dato atto che in data 26.11.2019 è stata approvata la L.R. n. 18/2019, in vigore dal 14.12.2019, avente per 

oggetto ñMisure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il 

recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 

(Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionaliò con la quale sono stati introdotti dei 

nuovi principi urbanistici soprattutto in materia di rigenerazione urbana; 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale del 15.02.2022 la Provincia di Monza e Brianza ha 

approvato in via definitiva la variante al PTCP in adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo 

di suolo ai sensi della L.R. 31/2014; 

Considerato che lôart. 5 comma 5.1 della L.R. 31/2014 e s.m.i. dispone che i PGT comunali debbano essere 

adeguati al PTR regionale ed al PTCP provinciale entro i ventiquattro mesi successivi allôefficacia 

dellôadeguamento del PTCP provinciale; 

Considerato che le vigenti previsioni urbanistiche del PGT, risalenti al 2012, non rispondono più alle attuali 

esigenze di sviluppo del territorio comunale e alle nuove disposizioni regionali e provinciali in materia di 

pianificazione urbanistica; 

Ritenuto pertanto necessario procedere ad una variante generale degli atti del PGT vigente (Documento di 

Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi, Componente geologica e sismica) al fine di adeguare lo 
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strumento urbanistico alle nuove disposizioni regionali e provinciali in materia di riduzione del consumo di 

suolo e di rigenerazione urbana, oltre che alle attuali esigenze di sviluppo del territorio Biassonese; 

Dato atto che con D.G.R. n. XI/695 del 24 ottobre 2018, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia n. 44, Serie Ordinaria, del 31 ottobre 2018, è stato approvato lo schema di Regolamento Edilizio 

Tipo Regionale che dovrà essere recepito in occasione della prima revisione generale degli atti di PGT; 

Ritenuto pertanto necessario procedere alla revisione del regolamento edilizio comunale, risalente al 2015, 

al fine di adeguarlo a quanto previsto dalla suddetta D.G.R. n. XI/695 del 24 ottobre 2018 e di coordinarlo 

con le nuove disposizioni che verranno previste nellôambito della variante generale del PGT in argomento; 

Considerato che lôelaborazione della variante urbanistica dovr¨ tener conto, oltre che delle disposizioni 

normative vigenti in materia, degli indirizzi programmatici dettati dallôAmministrazione Comunale; 

Ritenuto necessario stabilire i seguenti indirizzi programmatici nellôambito dei quali sviluppare i contenuti 

della variante urbanistica: 

é 

Dato atto che: 

- ai sensi del disposto del comma 2 dellôart. 13 della Legge Regionale n. 12/2005 ñPrima del conferimento 

dellôincarico di redazione degli atti del PGT, il Comune pubblica avviso di avvio del procedimento su almeno 

un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, 

stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può 

presentare suggerimenti e proposte. Il Comune può, altresì, determinare altre forme di pubblicità e 

partecipazioneò; 

- ai sensi dellôart. 4 comma 2 della L.R. 12/2005 e s.m.i. il Documento di Piano nonché le varianti allo stesso 

sono da assoggettarsi a procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 

- ai sensi dellôart. 4 comma 2-bis della L.R. 12/2005 e s.m.i. le varianti al Piano delle Regole e al Piano dei 

Servizi, sono soggette a verifica di assoggettabilità alla VAS, fatte salve le fattispecie previste per 

lôapplicazione della VAS di cui allôarticolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

- ai sensi dellôart. 6 della Direttiva 92/42/CEE (Direttiva habitat) e dellôart. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. i piani 

urbanistici sono soggetti a Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) al fine di individuare e valutare 

eventuali effetti che il piano può avere sui siti della ñRete Natura 2000ò; 

Viste le seguenti deliberazioni regionali in materia di procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) di piani e 

programmi: 

- Deliberazione del Consiglio Regionale n. 351 del 13.03.2007; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 6420 del 27.12.2007; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 10971 del 30.12.2009; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 761 del 10.11.2010; 

- Decreto del dirigente della struttura strumenti per il governo del territorio n. 13071 del 14.12.2010; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 3836 del 25.07.2012; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 6707 del 09.06.2017; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 2667 del 16.12.2019; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 4488 del 29.03.2021; 

Considerato che il territorio comunale ricade in parte allôinterno del Parco Naturale della Valle del Lambro e 

che al fine di verificare lôincidenza delle scelte pianificatorie su parco risulta necessario sottoporle alla 

Valutazione di Incidenza ambientale (VIC), in coordinamento con la procedura di VAS; 

Vista la D.G.R. 2667/2019 inerente ai criteri di coordinamento delle procedure di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza ambientale (VIC); 

Considerato che per lôespletamento delle procedure di VAS, integrate con le procedure di VIC, si rende 

necessario individuare le figure coinvolte nel suddetto procedimento, ed in particolare  

é 

D E L I B E R A 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intendono 

interamente riportate e trascritte; 
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2. di dare avvio al procedimento di variante generale degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai 

sensi dell'art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i., contestualmente al relativo avvio del procedimento 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell'art. 4 della suddetta legge regionale, integrato con la 

Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) ai sensi dellôart. 5 del DPR 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i.; 

3. di dare avvio al procedimento di revisione del regolamento edilizio comunale al fine di adeguarlo al 

regolamento edilizio tipo regionale (di cui alla D.G.R. n. XI/695 del 

24 ottobre 2018) e di coordinarlo con le nuove disposizioni che verranno previste nellôambito della variante 

generale del PGT in argomento; 

4. di approvare lôallegato schema di avviso di avvio del procedimento; 

5. di stabilire il termine di 60 giorni successivi alla data di pubblicazione dellôavviso di avvio del procedimento 

allôalbo pretorio on line comunale entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 

diffusi, possa presentare suggerimenti e proposte (art. 13, comma 2 della L.R. 12/2005 e smi); 

6. di stabilire che il citato avviso di avvio del procedimento, nel rispetto di quanto contenuto allôart. 13, comma 

2, della L.R. 12/05 e s.m.i, verrà pubblicato: 

- allôAlbo pretorio on line Comunale; 

- mediante manifesti affissi negli appositi spazi per le pubbliche affissioni; 

- sul sito internet Comunale; 

- su un quotidiano o periodico a diffusione locale; 

7. di stabilire i seguenti indirizzi programmatici nellôambito dei quali sviluppare i contenuti della variante 

urbanistica: 

a) Indirizzi generali 

- adeguare la strumentazione urbanistica comunale ai contenuti del Piano Territoriale Regionale (PTR), del 

Piano Paesistico Regionale del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e relativi 

adeguamenti alla L.R. 31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo; 

- revisionare gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un confronto con il nuovo quadro 

socioeconomico e le attuali esigenze di sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i contesti edificabili in 

termini quantitativi e qualitativi; 

- introdurre meccanismi di perequazione e compensazione urbanistica, anche mediante lôistituzione del 

registro dei diritti edificatori; 

- incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesse; 

b) Contesto urbano consolidato di antica formazione 

- promuovere una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi finalizzati al miglioramento 

degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo 

consentano; 

- introdurre meccanismi economici e procedurali semplificativi che incentivino gli interventi di recupero del 

patrimonio edilizio esistente, finalizzati a dare un nuovo ruolo sociale al centro storico; 

c) Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente formazione 

- incentivare gli interventi di sostituzione edilizia finalizzati ad elevare il livello qualitativo dei manufatti, anche 

dal punto di vista della riduzione del consumo energetico, ed una loro migliore contestualizzazione; 

d) Contesto industriale: 

- promuovere un confronto con le aziende insediate sul territorio, al fine di redigere norme e regolamenti 

aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo, per lôimportanza che esso riveste nel sistema economico 

comunale; 

e) Contesto delle aree dismesse: 

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse, anche puntando, ove possibile, 

sullôinsediamento di attivit¨ ad elevato contenuto tecnologico od ñincubatori dôimpresaò, con lôobbiettivo 

primario di favorire lôincontro tra domanda ed offerta; 

f) Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di rigenerazione 

(Delibera C.C. n. 16 del 23.07.2020) attraverso forme di incentivazione e semplificazione delle attuali 

norme; 
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g) Contesto degli ambiti di trasformazione 

- ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina regionale (L.R. 31/2014 e smi); 

- prevedere ipotesi attuative semplificate nei casi di maggiore frammentazione fondiaria; 

h) Contesto dei servizi 

- rivedere la dotazione dei servizi pubblici in funzione del nuovo quadro socioeconomico e le esigenze di 

sviluppo del territorio; 

i) Contesto di interesse paesistico e di elevata naturalità di matrice agricola 

- salvaguardare le aree agricole, le aree di interesse paesaggistico e ad elevata naturalit¨ dallôaggressione e 

dallôerosione dellôedificato; 

- salvaguardare gli insediamenti agricoli prevedendo meccanismi per lo sviluppo dellôattivit¨ agricola; 

- incentivare e promuovere interventi ed iniziative che concorrano a perseguire gli obiettivi connessi alla 

transizione ecologica ed alla sostenibilità ambientale. 

8. di individuare quale Proponente della variante al PGT il Sindaco pro-tempore Luciano Casiraghi; 

9. di nominare quale Responsabile del Procedimento e Autorità Procedente in materia di VAS il Capo Settore 

del Servizio Sviluppo del Territorio, Arch. Dario Nespoli; 

10. di nominare quale Autorità Competente in materia di VAS ing.Marco Curtoni; 

11. di individuare, ai sensi della D.G.R. 761 del 10.11.2010 e s.m.i., i seguenti soggetti competenti in materia 

ambientale ed enti territorialmente interessati da invitare alle conferenze di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), integrate con la procedura di VIC: 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente e Clima; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Protezione Civile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Enti locali, Montagna e Piccoli comuni; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 

  sostenibile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Autonomia e Cultura; 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Direzione regionale per i Beni Archeologici della Lombardia; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, 

  Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

- Ente Regionale per i Servizi allôAgricoltura e alle Foreste (ERSAF); 

- Agenzia Regionale di Protezione dellôAmbiente (A.R.P.A.) - Dipartimento di 

  Monza e Brianza; 

- Agenzia di Tutela della Salute (A.T.S.) della Brianza; 

- Parco Regionale della Valle del Lambro; 

- Provincia di Monza e della Brianza; 

- Comune di Macherio; 

- Comune di Lesmo; 

- Comune di Arcore; 

- Comune di Villasanta; 

- Comune di Monza; 

- Comune di Vedano al Lambro; 

- Comune di Lissone; 

- A.T.O. Monza e Brianza; 

- BrianzAcque; 

- Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO); 

- Autostrada Pedemontana Lombarda; 

- R.F.I.; 

- Ferrovie dello Stato; 

- Ferrovienord; 

- Trenord; 

- Autoguidovie; 
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- Engie Servizi; 

- ENEL SOLE; 

- E_DISTRIBUZIONE; 

- 2i rete gas; 

- SNAM; 

- Terna; 

- Telecom Italia; 

- Vodafone; 

- TIM; 

- Wind-Tre; 

- Fastweb; 

- Iliad; 

- Open Fiber; 

- Comando provinciale dei VV.FF. Monza; 

12. di individuare, quali soggetti del pubblico interessati allôiter decisionale per la VAS e la VIC, la opolazione 

comunale, le loro associazioni, organizzazioni, ordini, confederazioni o gruppi operanti sul territorio o aventi 

interesse; 

13. di demandare al Responsabile del Procedimento, allôAutorità Procedente e allôAutorità Competente come 

sopra nominati, lôadozione di tutti i provvedimenti conseguenti e connessi alla presente deliberazione; 

DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA' 

Al fine di poter tempestivamente provvedere in merito, la presenta delibera, con separata votazione 

favorevole resa anch'essa all'unanimità dei presenti, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 

dellôart. 134, c. 4, del D.Lgs 18.08.2000 nÁ 267. 

ALLEGATI: 

1. Pareri ai sensi dellôart. 49 del D.Lgs 18.08.2000 nÁ 267; 

2. Schema di avviso di avvio del procedimento. 

 

Autorità Procedente in materia di VAS il Capo Settore del Servizio Sviluppo del Territorio, Arch. Dario 

Nespoli 

Autorità Competente in materia di VAS il Capo Settore del Servizio Gestione del Territorio,ing.Marco Curtoni; 

Soggetti Competenti VAS: 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente e Clima; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Protezione Civile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Enti locali, Montagna e Piccoli comuni; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 

  sostenibile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Autonomia e Cultura; 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Direzione regionale per i Beni Archeologici della Lombardia; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, 

  Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

- Ente Regionale per i Servizi allôAgricoltura e alle Foreste (ERSAF); 

- Agenzia Regionale di Protezione dellôAmbiente (A.R.P.A.) - Dipartimento di 

  Monza e Brianza; 

- Agenzia di Tutela della Salute (A.T.S.) della Brianza; 

- Parco Regionale della Valle del Lambro; 

- Provincia di Monza e della Brianza; 

- Comune di Macherio; 

- Comune di Lesmo; 

- Comune di Arcore; 

- Comune di Villasanta; 
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- Comune di Monza; 

- Comune di Vedano al Lambro; 

- Comune di Lissone; 

- A.T.O. Monza e Brianza; 

- BrianzAcque; 

- Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO); 

- Autostrada Pedemontana Lombarda; 

- R.F.I.; 

- Ferrovie dello Stato; 

- Ferrovienord; 

- Trenord; 

- Autoguidovie; 

- Engie Servizi; 

- ENEL SOLE; 

- E_DISTRIBUZIONE; 

- 2i rete gas; 

- SNAM; 

- Terna; 

- Telecom Italia; 

- Vodafone; 

- TIM; 

- Wind-Tre; 

- Fastweb; 

- Iliad; 

- Open Fiber; 

- Comando provinciale dei VV.FF. Monza; 

Soggetti del pubblico interessati allôiter  decisionale da coinvolgere nel processo decisionale: 

la popolazione comunale, le loro associazioni, organizzazioni, ordini, 

confederazioni o gruppi operanti sul territorio o aventi interesse 

Tecnico esterno incaricato del rapporto ambientale V.A.S.: 

Aldo Redaelli architetto  - Ordine di Monza e Brianza in RTP 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 

P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 

G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1a ï Rapporto Ambientale 

  

13 

 

TITOLO I 
Vengono di seguito richiamate le principali direttive per lo svolgimento della Valutazione Ambientale 

Strategica (V.A.S.) del Documento di Piano (D.d.P) e del nuovo PGT. 

 

1. INTRODUZIONE 

La normativa comunitaria, recepita a livello regionale dalla L.R. 12/05 ñLegge per il governo del territorioò, 

prevede per determinati piani e programmi, che possono avere effetti significativi sullôambiente, la 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS - da SEA, Strategic Environmental Assessment) che 

deve essere effettuata durante lôelaborazione degli stessi e prima della loro approvazione. Tale procedura ¯ 

articolata principalmente nei seguenti punti: 

- informazione al pubblico dellôavvio del procedimento 

- fase di scoping (definizione portata informazioni del Rapporto Ambientale) 

- redazione del Rapporto Ambientale 

- consultazione del pubblico e delle autorità competenti in materia di ambiente 

- valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle consultazioni 

- messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni 

- monitoraggio 

Per quanto riguarda la VAS dei Piani di Governo del Territorio, la L.R. 12/05 prevede specificatamente: ñAl 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dellôambiente, la 

Regione Lombardia e gli enti locali, nellôambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione di piani e 

programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullôambienteééé Sono sottoposti 

alla valutazione di cui al comma 1 é. Il documento di piano di cui allôart. 8é.La valutazione ambientale di cui 

al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla 

sua adozione o allôavvio della relativa procedura di approvazione.ò (art. 4, comma 1 e 2). 

Il 13 febbraio 2008 entra in vigore al livello nazionale il D.Lgs n. 4/08 che sostituisce la Parte II in materia di 

VIA, VAS e IPPC1 del D.Lgs n. 152/06. 

 

In attuazione delle normative sopra citate, il comune di Biassono ha avviato la fase iniziale di elaborazione 

del Nuovo Documento di Piano e Variante di adeguamento del Piano dei Servizi e Piano delle Regole e con 

D.G.C ha formalizzato lôavvio alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS),  reso noto tramite 

apposito avviso, pubblicato con affissione allôAlbo Pretorio comunale, sul periodico di informazione comunale 

ed in seguito sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Il presente documento è redatto in conformità a: 

¶ Verbale di Deliberazione G.C. per òAvvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

del PGTò e Avviso di avvio del Procedimento, oltre allôindividuazione degli enti territorialmente interessati 

e con specifiche competenze in materia ambientale di cui al precedente capitolo;  

¶ Avviso di avvio del procedimento da parte dellôAutorit¨ Procedente di redazione della Valutazione 

Ambientale Strategica del ééééé; 

¶ Verbale della prima Conferenza di Valutazione, in data 30/08/2022 della VAS del Documento di Indirizzi 

- comune di Biassono di cui al successivo Allegato b. 

 

1 IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) ¯ una nuova strategia, comune a tutta lôUnione Europea, per 
aumentare le ñprestazioni ambientaliò dei complessi industriali soggetti ad autorizzazione.  
LôAIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) ¯ il provvedimento che autorizza l'esercizio di un impianto imponendo 
misure tali da evitare oppure ridurre le emissioni nellôaria, nellôacqua e nel suolo per conseguire un livello elevato di 
protezione dellôambiente nel suo complesso. 
 Lôautorizzazione integrata ambientale va richiesta per le attivit¨ di cui allôallegato I del D.Lgs 59/2005, in particolare per: 
attività energetiche;  gestione dei rifiuti;  altre attività (cartiere, allevamenti, macelli, industrie alimentari, 
concerieé).  
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2. ADEMPIMENTI V.A.S. 

 

2.1 CONFERENZA DI VERIFICA E VALUTAZIONE COME DA DOCUMENTO DI SCOPING 

La fase preliminare della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) con la predisposizione del ñdocumento di 

scopingò, ha avuto lo scopo principale di definire il quadro di riferimento per la VAS, precisando lôambito di 

influenza del Piano e stabilendo la portata delle informazioni da inserire nel  presente Rapporto Ambientale. 

Il documento di scoping, come previsto dagli ñIndirizzi generali per la valutazione di piani e programmiò 

(approvati dalla R.L. D.C.R. 351/07 e con D. Lgs. n. 4/08) è stato oggetto di consultazione da parte dei 

soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico, che hanno avuto la possibilità di esprimere 

osservazioni e suggerimenti nellôambito della prima riunione della Conferenza di Valutazione, svolta il 

giorno 30 del  mese di agosto 2022 e di cui al verbale della conferenza del successio capitolo 3.5 

Questa prima fase di confronto tra i diversi soggetti coinvolti ha permesso uno scambio di informazioni, 

suggerimenti ed osservazioni  di cui al successivo cap.3.5, fin dalle prime fasi di avvio dei due procedimenti 

(Pianificazione e VAS), favorendo in questo modo una completa informazione e partecipazione ed un ampio 

coinvolgimento dei vari portatori di interesse in un processo decisionale così importante per i cittadini di 

Biassono  come quello di approvazione del Piano di Governo del Territorio.2 

 

2.2 ITER APPROVATIVO DELLA V.A.S. 

Alla data odierna risultano espletati gli adempimenti indicati al punto 1. 

Di seguito vengono illustrati quali saranno i successivi adempimenti e le tempistiche regionali e nazionali 

necessarie per completare il Rapporto Ambientale ed il processo di consultazione della VAS secondo quanto 

indicato negli artt. 13 e 14 del D. Lgs. n. 4/08. 

¶ Entro 90 gg dalla 1a conferenza di Valutazione conclusione della fase preliminare di consultazione; 

¶ Redazione del Rapporto Ambientale; 

¶ Contestualmente alla comunicazione della proposta di Piano di cui allôart. 13, comma 5 del D. Lgs. n. 

4/08, lôautorit¨ procedente cura la pubblicazione sul BURL del Rapporto Ambientale e della Relazione di 

Sintesi non Tecnica dello stesso. 

¶ Deposito presso gli uffici comunali e sul sito web del Rapporto ambientale e della Relazione di Sintesi 

non tecnica  

¶ Entro 60 gg dalla pubblicazione dellôavviso sul BURL, chiunque pu¸ presentare le proprie osservazioni, 

anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

¶ Entro 90 gg lôautorit¨ competente in collaborazione con lôautorit¨ procedente, in seguito allôacquisizione 

di tutta la documentazione presentata, esprime il proprio Parere Motivato. 

¶ Lôautorit¨ procedente, in collaborazione con lôautorit¨ competente, provvede se necessario alla revisione 

del Piano alla luce del Parere Motivato espresso prima della presentazione del PGT per lôadozione o 

approvazione. 

¶ Il PGT ed il Rapporto Ambientale, insieme al Parere Motivato ed alla documentazione acquisita 

nellôambito della consultazione sono trasmessi al Consiglio Comunale, organo competente per 

lôadozione o approvazione del Piano 

 

2  Norme di Riferimento Generale  

¶ Modalità per la pianificazione comunale, D.G.R. 29 dicembre 2005 n°. VIII/168; 

¶ L.R. 11 marzo 2005, n°. 12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni (di seguito L.R. 
12/2005); 

¶ Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di Piani e Programmi ï D.G.R. 13 marzo 2007, n°. VIII/351, (di 
seguito Indirizzi generali) e D.G.R.  30 dicembre 2009 n°8/10971; 

¶ Determinazione della procedura per la VAS di Piani e Programmi del 27 dicembre 2007, n°. 6420, (di seguito 
Determinazione della procedura per la VAS); 

¶ Decreto legislativo 16 gennaio 2008, nÁ. 4 ñNorme in materia ambientaleò (di seguito D.Lgs.); 

¶ Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti determinati Piani e Programmi sullôambiente (di seguito Direttiva 2001/42/CE). 
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¶ La decisione finale è pubblicata sul BURL con indicazione della sede ove si possa prendere visione tutta 

la documentazione presentata.  

 

 

3. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

La Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (VAS) è stata introdotta dalla Direttiva 

2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/01, con lôobiettivo ñdi garantire un elevato 

livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibileò (Art. 1). 

Tale procedura si configura come un processo continuo che si integra nel processo di pianificazione 

dallôinizio dellôelaborazione del Piano alla fase di attuazione e monitoraggio dello stesso, integrando la 

dimensione ambientale con quella economica e sociale. 

La direttiva prevede che la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) trovi espressione nel Rapporto 

Ambientale, che costituisce parte integrante degli atti di pianificazione e nel ruolo di partecipazione attiva del 

pubblico e delle Autorit¨ competenti, che deve essere garantita precedentemente allôadozione e/o 

approvazione del piano. 

 

3.1 IL PERCORSO INTEGRATO PGT / VAS 

Il prodotto principale delle sperimentazioni della Regione Lombardia per conseguire i principi introdotti dalla 

Direttiva 2001/42/CE, è rappresentato nello schema di integrazione delle singole fasi di pianificazione con la 

VAS proposto nellôambito del ñProgetto Enplan ï Linee guida ï valutazione ambientale di piani e programmiò 

che ha fornito la struttura base metodologica adottata in diverse esperienze di valutazione ambientale di 

piani maturate in questi ultimi anni. 

 

 

Figura 1: Sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione. Fonte: ENPLAN 

Tabella 1: Schema del percorso integrato Piano/VAS (fasi già effettuate del Processo metodologico ï procedurale evidenziate in corsivo blu ) 
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Fase del piano Processo di piano  Ambiente/ VAS  

Fase 0  
Preparazione 

P0. 1 Pubblicazione avviso su internet, BURL, 
          un quotidiano 
P0. 2 Incarico per la stesura del P.G.T.: 
         affidato a professionista esterno. 
P0. 3 Elaborazione del documento  
         programmatico 

A0. 1 Incarico per la redazione del Rapporto  
         Ambientale 

(Delibera n. ï del  --------- 

Fase 1 
Orientamento 

P1. 1 Orientamenti iniziali del P.G.T. 
A1. 1 Integrazione della dimensione ambientale 
         nel Documento di Piano 

P1. 2  Definizione schema operativo del P.G.T.  
          e mappatura dei soggetti e delle autorità  
          ambientali coinvolte 

A1. 2 Definizione schema operativo per la VAS e 
         mappatura dei soggetti e delle autorità ambientali 

coinvolte  

P1. 3  Identificazione dei dati e delle 
          informazioni disponibili sul territorio 

A1. 3 Verifica presenza di siti Rete Natura 2000 
Predisposizione del Documento di Scoping 

Conferenza di verifica 
/valutazione 

Avvio del confronto (in data éééé.) Dir./art. 6 comma 5, art.7 

Fase 2  
Elaborazione e redazione 

P2. 1 Determinazione obiettivi generali 

A2. 1   Definizione dellôambito di influenza  
           (scoping) e definizione della portata delle 

informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale 

P2. 2 Costruzione dello scenario di riferimento 
         e di Piano 

A2. 2 Analisi di coerenza esterna 

P2. 3 Definizione obiettivi specifici e linee dôazione e 
costruzione delle alternative 

A2. 3 Stima degli effetti ambientali  
costruzione e selezione degli indicatori  

A2. 4 Confronto e selezione delle alternative  
A2. 5 Analisi di coerenza interna  
A2. 6 Progettazione del sistema di monitoraggio  
 

 P2. 4 Documento di piano 
A2. 7 Rapporto Ambientale e  

Sintesi non Tecnica  

Conferenza di valutazione 

Deposito del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale 
presso uffici comunali e sul sito web 

Consultazione sul Documento di Piano Valutazione del Rapporto Ambientale 

Parere motivato predisposto dallôautorit¨ competente per la VAS, dôintesa con lôautorit¨ procedente 

Fase 3  
Adozione approvazione 

P3. 1 Adozione del piano A3. 1 Dichiarazione di sintesi 

P3. 2 Pubblicazione e raccolta osservazioni,  
         risposta alle osservazioni 

A3. 2 Analisi di sostenibilità delle osservazioni  
         pervenute  

P3. 3 Approvazione finale A3. 3 Dichiarazione di sintesi finale  

Fase 4  
Attuazione gestione 

P4. 1 Monitoraggio attuazione e gestione 
P4. 2 Azioni correttive ed eventuali retroazione  

A4. 1 Rapporti di monitoraggio e valutazione  
         periodica 

 
Fase di elaborazione e redazione (2)- Il Rapporto Ambientale 

Questa fase ha lo scopo di illustrare le modalit¨ di integrazione dellôambiente nel P.G.T. e le scelte 

alternative prese in considerazione, stimare i possibili effetti derivanti dallôattuazione del P.G.T., indicare le 

misure di mitigazione e compensazione e definire il sistema di monitoraggio e prevede: 

-  Costruzione dello scenario ñ0ò, ossia quale sarebbe lôevoluzione del sistema attuale in assenza di 

pianificazione 

-  Definizione di obiettivi specifici e alternative  

-  Coerenza esterna, ossia confronto degli obiettivi individuati per il P.G.T. con gli obiettivi di ordine 

superiore derivanti da accordi internazionali e dalla normativa europea e nazionale, nonché da 

pianificazioni sovraordinate o settoriali 

-  Coerenza interna, ossia verifica della congruenza tra obiettivi e azioni del P.G.T. 

-  Valutazione delle alternative 

-  Stima degli effetti del Piano sullôambiente e definizione di eventuali misure di mitigazione e/o 

compensazione 

-  Predisposizione del sistema di monitoraggio 

-  Studio di incidenza finalizzato alla relativa valutazione 

La sintesi di tale fase si concretizza con la stesura del Rapporto Ambientale, redatto secondo quanto previsto 

nellôAllegato 1 della Direttiva 2001/42/CE. 
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Parte integrante del Rapporto ambientale è la Sintesi non tecnica finalizzata alla divulgazione, che illustra 

sinteticamente i contenuti del Rapporto Ambientale con linguaggio non tecnico, facilitando così la 

partecipazione del pubblico. 

La Proposta del Documento di Piano e la Proposta di Rapporto Ambientale, insieme alla Sintesi non tecnica 

e allo Studio di Incidenza, verranno quindi messe a disposizione del pubblico ed esaminati dalla Conferenza 

di valutazione. 

 

3.2 SCHEMA METODOLOGICO ADOTTATO - PGT ï BIASSONO 

La procedura per la valutazione ambientale del Documento Programmatico del P.G.T. del comune di 

Biassono, in attuazione di quanto previsto dagli ñIndirizzi generali per la valutazione di piani e programmiò, ¯ 

descritta nella DGC n. 19 del 08.03.2022 di avvio del procedimento relativo alla redazione della Variante 

Generale degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della l.r. 11 marzo 2005 n.12 e alla 

revisione del Regolamento Edilizio Comunale, prevede il coinvolgimento dei seguenti soggetti individuati 

dalla stessa DGC. 

Autorità procedente: Arch. Dario Nespoli 

Autorità Competente: ing.Marco Curtoni  

Enti territorialmente interessati in quanto  Soggetti competenti in materia ambientale: Comuni limitrofi, 

Provincia, ARPA, ASL, Regione, ecc.. 

Pubblico: associazioni di categoria, aziende,  ecc.. 

Nella successiva tabella 2 vengono schematizzate le varie fasi procedurali della VAS integrate con le fasi 

del P.G.T., che vedono lôAutorit¨ procedente (Giunta Comunale) in costante confronto con lôAutorit¨ 

competente per la VAS; i contenuti delle fasi vengono di seguito brevemente descritti. 

Lôautorit¨ procedente, il Responsabile del procedimento, dôintesa con lôautorit¨ competente per la VAS 

hannp già elaborato il Documento di Scoping, che fornisce le informazioni ed i dati ai sensi dellôart. 5 della 

Direttiva 2001/42/CE, elencati nellôallegato I della citata Direttiva. 

Per il reperimento delle informazioni e dei dati necessari, il Documento di Scoping si avvale in via prioritaria 

di dati ed elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello sovracomunale, finalizzando il quadro delle 

conoscenze alla determinazione delle dinamiche in atto, delle maggiori criticità del territorio e delle sue 

potenzialità. 

 
3.3 PARTECIPAZIONE E CONSULTAZIONE 

Lôaspetto della partecipazione previsto dalla VAS ¯ stato ulteriormente integrato da due direttive europee 

relative alla partecipazione del pubblico in determinati piani e programmi (Direttiva 2003/35/CE) e allôaccesso 

ai dati ambientali (Direttiva 2003/4/CE), questôultima recepita dalla Stato italiano con D.Lgs.195/05. 

La direttiva 2003/4/CE ha lo scopo di garantire il diritto di accesso del pubblico allôinformazione ambientale e 

di garantire che lôinformazione ambientale sia sistematicamente e progressivamente messa a disposizione 

del pubblico (art. 1). 

La partecipazione del pubblico nei processi decisionali è rafforzata anche dalla direttiva 2003/35/CE che 

modifica le direttive VIA e IPPC e viene applicata ai piani e programmi non soggetti alla direttiva VAS 

(2001/42/CE). La direttiva 2003/35/CE ¯ stata considerata dal D.Lgs 4/08 nellôambito della Parte II relativa 

alla VIA e alla VAS. 

La direttiva sancisce il diritto per il pubblico di essere informato sulla predisposizione di strumenti di 

pianificazione e programmazione in materia ambientale, di avere la possibilità effettiva di partecipare ai 

procedimenti e di conoscerne le modalit¨ e i soggetti referenti, mentre impone lôobbligo per le Autorit¨ di 

prendere in esame le osservazioni pervenute e di informare il pubblico relativamente alle decisioni adottate e 

alle relative motivazioni. 

La normativa della Regione Lombardia, conformemente alle normative europee, prevede lôestensione della 

partecipazione pubblica a tutto il processo di pianificazione. 

Il comune di Biassono, avendo come obiettivo finale la predisposizione di un Piano di Governo del Territorio 

il più condiviso possibile, ha deciso pertanto di coinvolgere il pubblico sin dalle fasi iniziali, utilizzando 

strumenti e metodi adeguati in corrispondenza dei diversi momenti del processo, ciascuno con una propria 
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finalità. 

Oltre agli strumenti e alle metodologie consueti adottati fino ad ora per rendere disponibili al pubblico le 

informazioni relative al Piano e per raccogliere osservazioni e contributi (pubblicazioni su BURL, su un 

quotidiano, in albo pretorio, ecc), il comune di Biassono può predisporre una pagina web dedicata 

appositamente al PGT inserita nel sito comunale (www.comune.biassono.mb.it/), che può costituire lo 

strumento privilegiato per veicolare le informazioni e i vari step del procedimento. 

 

3.4 GLI ESITI DELLA CONSULTAZIONE - Successivi alla 1  ̂Conferenza di Valutazione 

Lôaspetto della partecipazione previsto dalla VAS ¯ stato avviato attraverso una serie di incontri tra 

lôamministrazione comunale e gli enti competenti in materia ambientale e con il pubblico. 

Alla prima Conferenza di Valutazione sono stati invitati i soggetti competenti in materia ambientale individuati 

dalla DGC di avvio del procedimento. 

I soggetti presenti alla Conferenza risultano dal Verbale della 1^ conferenza V.A.S. è stato recepito dal 

Rapporto Ambientale e viene di seguito allegato: 

 

 

CONFERENZA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) VERBALE PRIMA CONFERENZA DEL 

30.08.2022 

Richiamate: 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 08.03.2022 con la quale lôAmministrazione Comunale 

ha avviato il procedimento di variante generale degli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai 

sensi dell'art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i., contestualmente al relativo avvio della 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell'art. 4 della suddetta legge 

regionale, integrato con la Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) ai sensi dellôart. 5 del DPR 8 

settembre 1997 n. 357 e s.m.i., oltre allôavvio del procedimento di revisione del regolamento edilizio 

comunale. Con medesima deliberazione sono state nominate lôautorit¨ procedente e lôautorit¨ 

competente per la VAS oltre ad essere stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale, gli 

enti territorialmente interessati e il pubblico interessato da invitare alle conferenze VAS; 

- la pubblicazione, dellôavviso di avvio del suddetto procedimento di variante, allôalbo pretorio online 

comunale, sul settimanale a diffusione locale ñGIORNALE DI CARATEò e sul sito comunale a partire 

dal 22.03.2022 e per 60 giorni consecutivi, oltre allôaffissione nelle bacheche delle pubbliche 

affissioni; 

- la deliberazione di G.C. n. 98 del 12.07.2022 e la determinazione del Responsabile del Settore 

Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente, Sport n. 424 del 13.07.2022 con le quali è stata confermata la 

nomina di responsabile del procedimento e autorit¨ procedente per la VAS allôarch. Dario Nespoli ed 

¯ stata conferita la nuova nomina di autorit¨ competente per la VAS allôing. Marco Curtoni, in 

sostituzione del geom. Mancini; 

- le note comunali del 14.07.2022 con le quali si dava avviso ai soggetti competenti in materia 

ambientale, agli enti territorialmente interessati e al pubblico interessato, della messa a disposizione 

dei documenti di scoping mediante pubblicazione sul SIVAS a partire dal 15.07.2022 e sul sito 

comunale e contestualmente veniva convocata la prima conferenza VAS per il giorno 30.08.2022; 

Visto il documento di scoping messo a disposizione; 

Visti i seguenti pareri ricevuti: 

Tutto ciò premesso 

In data 30.08.2022 alle ore 10:00 presso la sala civica del Comune di Biassono, Via San Martino n. 9, 20853 

Biassono (MB) si è dato inizio alla prima seduta della Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) alla quale sono presenti: 

- Arch. Dario Nespoli ï Responsabile del Procedimento e Autorità Procedente del comune di Biassono; 

- Ing. Marco Curtoni ï Autorità competente del comune di Bissono; 

- Arch. Aldo Redaelli ï Tecnico incaricato della redazione della variante al PGT; 

come da foglio presenze allegato. 
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Lôing. Curtoni e lôArch. Nespoli (rispettivamente Autorit¨ Competente e Autorit¨ Procedente per la VAS) dopo 

una breve introduzione passano la parola allôarch. Redaelli (tecnico incaricato della redazione della variante 

al PGT) per lôillustrazione dei contenuti dei documenti di Scoping oggetto di valutazione della presente 

conferenza. 

Si procede allôillustrazione dei contenuti dei pareri pervenuti. 

Nessunôaltra osservazione ¯ pervenuta.Lôing. Curtoni d¨ lettura del presente verbale che viene condiviso dai 

presenti. 

Alle ore éé.. si conclude la seduta. 

Biassono,30/08/2022                                                                                                                                      

Lôautorit¨ procedente per la VAS : Arch. Dario Nespoli 

Lôautorit¨ competente per la VAS: Ing. Marco Curtoni 

 

RECEPIMENTO DEI PARERI RESI DAI SOGGETTI COMPETENTI  

Lôarch. Aldo Redaelli illustra i contenuti del Documento di Scoping prodotto per la 1Á Conferenza VAS.  

Il Documento di Scoping si apre riportando la DGC di avvio del procedimento per la redazione della variante 

Generale del PGT vigente, fissandone gli obiettivi.  

Il nuovo PGT dovrà risultare compatibile dal punto di vista ecologico-ambientale agevolando in questo modo, 

la transizione ecologica e dovrà parimenti risultare compatibile con il nuovo quadro di riferimento socio-

economico.  

il Documento programmatico allegato al Documento di Scoping, elaborato in attuazione della DGC, precisa 

che la compatibilit¨ ecologica del nuovo PGT risulter¨ di fatto dallôapplicazione della l.r.n.31/2014 sul divieto 

di consumo di suolo ed in attuazione della l.r.n.16/2017 sulla riduzione del consumo di suolo. Il nuovo PGT e 

le sue eventuali varianti, successive alla riduzione del consumo di suolo fatta in recepimento delle quote 

regionali/provinciali definite dalla variante di adeguamento del PTR e del PTCP, dovranno risultare 

quantomeno a consumo di suolo pari a zero se non ancora in riduzione del consumo di suolo nello schema 

dellôeconomia circolare applicata al suolo.  

A sua volta, la compatibilit¨ ambientale del nuovo PGT risulter¨ dallôapplicazione dei dieci criteri di 

sostenibilità ambientale fissati dalla CE così come sviluppati dallo stesso Documento di Scoping e come 

implemenati dal futuro Rapporto Ambientale.  

Il Documento di Scoping definisce quindi il quadro di riferimento programmatico in cui si trova ad operare 

avendo la Regione e la Provincia aggiornato rispettivamente il PTR ed il PTCP per renderli conformi alla 

l.r.n.31/2014. Il documento di Scoping riporta anche gli indirizzi di progetto che discendono dal PTR e dal 

PTCP per il territorio di Biassono (PTR) e per quello della Brianza (PTCP) in riferimento alla sua 

appartenenza allôATO.  

Infine il Documento di Scoping, recepisce le istanze che sono state presentate dai cittadini che hanno colto 

lôoccasione di partecipazione offerta dalla procedura VAS per riformulare le proprie richieste in ordine alle 

previsioni urbanistiche che li riguardano e non già sugli aspetti di rilevanza ambientale che il documento di 

Scoping propone. In ogni caso tali istanze non vengono controdedotte come fossero delle osservazioni ma 

vengono semplicemente inquadrate nel contesto dei vincoli che li interessa ai vari livelli.  

Fatte queste premesse ed assunti i riferimenti programmatici necessari, il Documento di Scoping svolge il 

suo compito di illustrare il quadro socio-economico ed ambientale in cui si trova ad operare il PGT, in forma 

dinamica raffrontando cioè i dati al 2010 del PGT vigente con i dati che emergono al 2022, evidenziando che:  

-al livello socio-economico si registra un rallentamento della crescita demografica ed economica con un 

riassetto del settore commerciale con la riduzione contenuta delle attività commerciali di vicinato ed una 

riduzione più consistente della media distribuzione, mentre risulta inalterata la dotazione di servizi pubblici 

per abitante intorno ai 26,50 di cui alla legge regionale n.51/1975 ed una dotazione di volume abitativo per 

abitante anche questo pari a circa 150 mc/abitante circa, in riferimento alla tipologia insediativa prevalente di 

case unifamiliari;  

-a livello ambientale prosegue lôincremento della raccolta differenziata dal 60% allô81,4% con un 

corrispondente incremento di produzione dei rifiuti anche se contenuto, mentre permangono le criticità per 
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quanto riguarda gli altri indicatori ambientali in linea con la situazione ambientale della Brianza per quanto 

riguarda lôinquinamento idrico, la qualit¨ dellôaria e lôinquinamento acustico che per Biassono si acuisce per la 

vicinanza dellôautodromo.  

Infine il Documento di Scoping propone quale sistema informativo per il monitoraggio del PGT., il sistema 

SIMON regionale che la Provincia chiede di uniformare al sistema di monitoraggio del PTCP assumendo i 

suoi indicatori.  

Fatta questa breve illustrazione del Documento di Scoping che si ricorda essere ancora un documento 

aperto agli ulteriori contributi che possono derivare dai soggetti competenti coinvolti e che in parte si sono già 

espressi, e dal pubblico direttamente o indirettamente interessato dalle questioni ambientali che ancora non 

si è espresso.  

Contributi degli Enti Competenti Provincia di Monza e Brianza  

Illustro di seguito un primo commento delle osservazioni/contributi presentati dai soggetti competenti ed in 

particolare dalla Provincia di Monza e Brianza che articola il suo parere in due capitoli: uno inerente il 

Documento di Scoping vero e proprio ed un secondo capitolo proposto quale contributo generale per la 

stesura del nuovo PGT in riferimento anche alla verifica di congruità con il PTCP a cui verrà sottoposto il 

nuovo PGT da parte della stessa Provincia.  

Lôosservazione pi½ specifica riguarda un adempimento importante che dovr¨ essere svolto allôinterno della 

procedura di VAS, inerente in particolare la valutazione di incidenza ambientale (VINCA) sugli effetti delle 

scelte di piano sulle due Zone Speciali di Conservazione (ZSC) che sono esterne al territorio comunale 

trattandosi dellôarea del Rio Pegorico e lôarea in continuit¨ verso nord del Rio Cantalupo che si raccordano 

per¸ con il territorio di Biassono attraverso lôelemento di primo livello della RER della Valle del Lambro. 

Anche sulla base dellôesperienza pregressa, la VINCA verr¨ compresa nel Rapporto ambientale.  

Lôosservazione riguarda poi in particolare lôesigenza che il Documento di Scoping e poi in particolare il 

Rapporto ambientale siano implementati dalla componente geologica e idrogeologa. Al riguardo lo stesso 

Documento di Scoping viene implementato di alcuni perimetri come quello relativo allôarea a rischio 

idrogeologico mentre per i pozzi si conferma che il Documento di Scoping riporta i pozzi elencati nel Sistema 

Informativo Falda provinciale (SIF), fermo restando che il tema della difesa del suolo in risposta allôanalisi 

dettagliata svolta della Provincia in particolare nel documento allegato, verrà sviluppato dal geologo incaricati 

e recepito dal rapporto Ambientale.  

Quanto ancora al Documento allegato allôosservazione al documento di Scoping, i principali argomenti 

affrontati dalla Provincia oltre quello geologico ed idrogeologico, sono relativi allôesigenza:  

-di esemplificare meglio i riferimenti locali proposti dai vari piani e programmi di livello superiore per Biassono 

e per la sua area di appartenenza:  

-di approfondimento della RER, REP e REC;  

-della VINCA o della procedura di screening di incidenza o della prevalutazione dellôincidenza delle scelte di 

piano sulle due ZSC e sullôelemento di primo livello della RER;  

-di definizione del quadro delle infrastrutture della mobilità a comprendere anche quella ciclabile, 

richiamando lôesigenza della costruzione di una rete gerarchicamente costruita e quindi della valutazione 

della sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete della mobilità;  

-della carta sul consumo di suolo in attuazione dei criteri oltre che provinciali anche regionali  

Modifiche al Documento di Scoping in recepimento del contributo della Provincia:  

- Viene aggiunto il riferimento nellôestratto cartografico a pag.129 alle Zone Speciali Conservazione (Rio 

Cantalupo e Rio Pegorino)  

- Viene allegato al Documento di Scoping il rapporto preliminare per la valutazione di incidenza delle due 

Z.S.C.  

- Viene aggiunto il riferimento al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni approvato con delibera n. X/6738 del 

19/06/2017, in particolare lo stralcio della carta della pericolosità degli eventi alluvionali che indica gli scenari 

di pericolosità.  

- Viene aggiunto il riferimento al Piano Strategico Provinciale della Mobilità Ciclistica (PSMC) e al Progetto 

Strategico Moving Better per la Mobilità Sostenibile (PSMS)  

- È stata corretta una percentuale errata nella prima ipotesi di calcolo della riduzione del consumo di suolo  
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- Viene aggiunta lôistanza n.24 pervenuta il 20/07/2022  

- Viene aggiunto lôallegato n.5-verifica dei vincoli relativi agli ambiti di trasformazione del PGT vigente  

- Viene sostituito lôallegato relativo alla tavola dei vincoli a seguito dellôaggiornamento della stessa  

- Viene aggiunto il primo schema di VINCA per la RER e per le due ZSC.  

Modifiche alla Tavola dei vincoli in recepimento del contributo della Provincia:  

- Aggiunto il perimetro relativo allôarea a rischio idrogeologico molto elevato (Zona B-Pr)  

- Viene corretta la legenda eliminando il Ptcp come ñfonte datiò per la Componente Geologica Idrogeologica e 

Sismica  

- Viene altres³ corretta la legenda per quanto riguarda gli ñorli di terrazzoò in quanto lôambito soggetto a 

vincolo ai sensi dellôart.11 delle Norme del Ptcp non riguarda la sola scarpata  

- Viene aggiunto il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione e corretto il perimetro delle aree 

prioritarie per la biodiversità in Lombardia.  

 

A conferenza svolta, vengono di seguito illustrati/recepiti i contributi degli altri soggetti competenti nel 

frattempo pervenuti.  

FerrovieNord  

Si prende atto che la linea ferroviaria che interessa Biassono non è gestita da Ferrovie Nord.  

ATOmb  

Vengono richiamati i contenuti della convenzione per la gestione del servizio Idrico Integrato con relativi 

allegati. Tali allegati verranno recepiti dal PUGSS che verrà aggiornato in coincidenza della variante 

generale del PGT.  

Regione Lombardia  

La redazione della variante generale del PGT comprende anche lôaggiornamento dello studio geologico e 

idrogeologico. Tale aggiornamento recepirà anche il Piano di gestione del rischio idraulico e della 

normativa sullôinvarianza idraulica che verr¨ ripresa del rapporto ambientale.  

Brianza Acque  

La redazione della variante generale del PGT comprende anche lôaggiornamento dello studio geologico e 

idrogeologico. Tale aggiornamento recepirà anche il Piano di gestione del rischio idraulico e della 

normativa sullôinvarianza idraulica.  

AIPO  

Le aree comunali prossime al fiume Lambro sono classificate dal Piano di assetto idrogeologico come 

fascia C che saranno regolamentate dalla pianificazione territoriale ed urbanistica una volta valutate 

le condizioni di rischio al fine di minimizzare tali condizioni.  

Ministero degli interni- VVFF  

Le eventuali modifiche delle caratteristiche di accessibilità ed accostamento dei mezzi di soccorso di 

attività soggette ai controlli dei VVFF e le eventuali interferenze con le attività soggette al controllo del 

pericolo di incidente rilevante devono essere soggette ad istanze di valutazione.  

Pedemontana  

premesso che non compete a Pedemontana la partecipazione alla VAS ma alla Concedente CAL, si precisa 

che ogni intervento in prossimità della fascia di rispetto deve essere preventivamente sottoposta alla 

Concedente CAL.  

ARPA  

ARPA elenca i contenuti che andranno approfonditi in sede di Rapporto ambientale  

Stato attuale dellôambiente  

Il Rapporto Ambientale dovrà approfondire lôanalisi dello stato dellôambiente dellôarea in esame anche in 

base alle trasformazioni territoriali, considerando i fattori ambientali espressamente citati dalla direttiva 

europea 2001/42/CEE Contenuti e obiettivi PGT  

Devono essere evidenziati gli obiettivi generali del nuovo PGT, con valenza ambientale e socio 

economica e le azioni del Piano a valenza ambientale.  

Coerenza interna  
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Nel Rapporto Ambientale, si dovrà verificare la coerenza interna, ossia la congruità fra gli obiettivi di 

Piano e le relative azioni..  

Coerenza esterna  

Il Rapporto Ambientale dovr¨ contenere lôanalisi di coerenza esterna, sia di tipo verticale che di tipo 

orizzontale. verticale di coerenza fra gli obiettivi ambientali del PGT e gli obiettivi ambientali di Piani 

redatti da livelli superiori di governo (provinciale, regionale, nazionale, comunitario e di coerenza esterna 

orizzontale si dovrà verificare la compatibilità fra gli obiettivi ambientali del PGT e gli obiettivi ambientali 

desunti dalla pianificazione locale di settore.  

Valutazione delle alternative  

Le alternative di PGT, costituite da insiemi diversi di azioni, dovranno essere confrontate con lo 

scenario di riferimento  

Impatti Ambientali  

Per facilitare lôanalisi di sostenibilit¨ ambientale del Piano si consiglia la compilazione di una o più 

matrici.  

- Prima matrice: confronto tra obiettivi della variante PGT, e i criteri di sostenibilità ambientale.  

- Seconda matrice: incrocia le azioni di piano con le componenti ambientali.  

Mitigazione e compensazione  

Si richiede di equilibrare qualora presente la perdita di superficie agricola (consumo di suolo) con 

interventi di compensazione ambientale in aree del territorio comunale diverse dagli ambiti di 

trasformazione.  

Ambiti di trasformazione  

Dovrà essere evidenziato cosa la variante riconferma, modifica o elimina. In particolare, dovranno 

essere riportati la superficie di suoli agricoli e di suoli naturali soggetti a trasformazione.  

Vincoli  

Lôedificabilit¨ dei comparti ¯ condizionata dalla presenza sul territorio di vincoli ambientali:  

-parchi ed aree protette  

-fascia di rispetto del reticolo idrico  

-fasce PAI  

-fasce di rispetto dei punti di captazione idrica  

- ñ degli elettrodotti  

- ñ stradale e ferroviaria  

- ñ cimiteriale  

- ñ degli impianti di depurazione  

-impianti per la televisione/radiocomunicazione  

-siti contaminati  

-aziende a rischio di incidente rilevante  

-luoghi di aggregazione sportiva e ricreativa  

-classe di fattibilità geologica  

Monitoraggio  

Si invita ad utilizzare come base di partenza per la stesura del rapporto ambientale i dati provenienti dal 

monitoraggio del PGT vigente.  

Parco regionale della valle del Lambro  

Il Parco comunica che non può partecipare alla 1° conferenza VAS  

ATS  

Nel suo contributo lôATS propone alcuni approfondimenti che saranno recepiti nelle NTA e nel RE che 

verrà parimenti aggiornato, relativamente a:  

1. la predisposizione dellôindagine ambientale preliminare dei suoli delle aree oggetto dôintervento;  

2. valutare i potenziali impatti, oltre alle emissioni da traffico, anche degli impatti generati dalle attività 

produttive;  

3. allôinterno di ciascun ambito dovranno essere definite le attività il cui insediamento non sia 

ammissibile;  
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4. eliminare eventuali situazioni di incompatibilità ambientale causate dalla contiguità e/o promiscuità 

delle attività produttive eventualmente presenti allôinterno del tessuto consolidato e la funzione 

residenziale, anche mediante il ricorso a meccanismi premiali per la delocalizzazione delle aziende;  

5. definire, sia in ciascuna norma degli Ambiti di Trasformazione, che allôinterno delle zone del TUC, le 

attività non ammissibili, nonché il valore percentuale delle attività compatibili/complementari insediabili 

allôinterno delle zone aventi destinazione dôuso principale residenziale, oppure consentirne lôinsediabilit¨ ai 

soli piani terra, definendo dettagliatamente la tipologia delle medesime;  

6. allôinterno del Documento di Piano dovr¨ essere analizzata lôeventuale presenza sul territorio Comunale di 

criticità ambientale tra aziende e/o allevamenti presenti sul territorio e la funzione residenziale;  

7. per gli ambiti residenziali non ancora edificati e collocati in contiguità ad attività produttive artigianali 

esistenti, , dovrà essere prevista la realizzazione di idonee fasce di salvaguardia ambientale avente 

funzione di zona filtro;  

8. dovrà essere assicurata la compatibilit¨/coerenza dellôazzonamento, sia urbanistico che acustico, 

delle aree a confine con i comuni contermini;  

9. relativamente ai disposti di cui allôart. 4 della LR n. 7/2017(recupero vani e locali seminterrati esistenti) e 

s.m.i., dovranno essere individuati e rappresentati nella carta dei vincoli, gli ambiti del territorio 

eventualmente esclusi dallôapplicazione della medesima legge;  

10. onde perseguire la riduzione delle emissioni di inquinanti prodotte dal traffico veicolare e quindi 

aumentare il livello qualitativo dellôambiente urbano con ricadute positive sulla salute della popolazione, 

dovranno essere previste norme che facilitino la diffusione di parcheggi pubblici nelle vicinanze dei 

punti a maggior attrattività per i cittadini e dei servizi pubblici;  

11. installazione e alla gestione delle infrastrutture di ricarica a pubblico accesso per veicoli elettrici 

allôinterno delle aree ivi richiamate, perseguendo il raggiungimento dellôobbiettivo di 1 punto di ricarica ogni 

1.000 abitanti;  

12. promuovere la realizzazione di nuovi percorsi pedonali fruibili dai cittadini in modo sicuro;  

13. perseguire lo sviluppo di aree attrezzate con stalli di sosta per biciclette corredate anche di 

depositi/infrastrutture per la ricarica elettrica delle stesse e stazioni di bike-sharing,  

14. provvedere allôaggiornamento del regolamento edilizio comunale con la specifica normativa per la 

protezione della popolazione dallôesposizione al gas radon. 

4. PORTATA DELLE INFORMAZIONI DA INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Il Rapporto Ambientale è il documento di sintesi della VAS, previsto dalla direttiva europea 2001/42/CE, nel 

quale devono essere ñindividuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del 

programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 

dell'ambito territoriale del piano o del programmaò (Art. 5). 

 LôAmministrazione comunale di Biassono, autorit¨ procedente, dôintesa con il Responsabile del 

procedimento, autorit¨ competente per la V.A.S., per lôelaborazione del Rapporto Ambientale  raccoglie e 

fornisce le informazioni e i dati, ai sensi dellôart. 5 della Direttiva 2001/42/CE, secondo quanto elencato 

nellôallegato I della Direttiva europea 2001/42/CE , di seguito riportati: 

a. illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del Documento di Piano e del rapporto con altri 

pertinenti Piani e Programmi; 

b. aspetti pertinenti dello stato attuale dellôambiente e sua evoluzione probabile senza lôattuazione del 

Documento di Piano; 

c. caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d. qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al Documento di Piano, ivi compresi in particolare 

quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi della direttiva 

79/409/CEE (concernente la conservazione degli uccelli selvatici) e 92/43/CEE (conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna); 

e. obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 

pertinenti al Documento di Piano e  il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 

detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale: 
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f. possibili effetti significativi3 sullôambiente, compresi aspetti quali la biodiversit¨, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, lôacqua, lôaria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e lôinterrelazione tra i suddetti fattori; 

g. misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti 

negativi sullôambiente dellôattuazione del Documento di Piano; 

h. sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (es. carenze tecniche o mancanza di 

Know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i. descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio, di cui allôart. 10 della Direttiva; 

j. sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

Le informazioni contenute nel Rapporto Ambientale devono tenere conto dei contenuti e del livello di 

dettaglio del P.G.T.; pertanto, al fine di decidere la portata delle informazioni da includere nel rapporto 

ambientale e il loro livello di dettaglio, secondo quanto previsto dalla direttiva, devono essere avviate le 

consultazioni sia delle autorità con competenze ambientali e/o territorialmente interessate, che più in 

generale del pubblico. 

La normativa della Regione Lombardia individua il Documento di Scoping come lôatto formale nel quale 

indicare la portata delle informazioni e lôambito di influenza del Documento di Piano, per facilitare 

lôindividuazione degli aspetti di criticit¨ e potenzialit¨ del territorio di Biassopno e di definire quindi le 

informazioni incluse nel successivo Rapporto Ambientale, effettuando lôanalisi del contesto ambientale, in 

relazione le indicazioni dei dieci criteri della sostenibilit¨ dellôU.E. 

 
4.a. ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI E DEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI DEL DOCUMENTO DI PIANO E DEL 

RAPPORTO CON ALTRI PERTINENTI PIANI O PROGRAMMI. 

 

4.a.1 CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

é 

LôAmministrazione Comunale di Biassono (MB) ha avviato la procedura di formazione del nuovo PGT a 

partire dal Documento di Indirizzi di cui alla DGC di avvio della redazione del nuovo PGT di cui in premessa, 

dal Documento programmatico di attuazione progettuale del Documento di indirizzi e quindi  dal progetto di 

Documento di Piano che viene sottoposto a VAS.   

Il Documento di Scoping ha già articolato il Documento Programmatico in elementi ed azioni presenti per la 

sua attuazione esaminandoli alla luce dei criteri di sostenibilità U.E. ed evidenziando le priorità e le criticità.  

Il progetto di Documento di Piano viene ora a sua volta articolato negli obiettivi e nelle azioni individuate dal 

Documento di Indirizzi prima e dal Documento programmatico poi per conseguirli. Il DdP così articolato, 

viene valutato in riferimento alle problematicità che risultano dallo stato di fatto delle aree di intervento del 

DdP e del PdR e dai vincoli che interessano tali aree; tali problematiicità vengono esaminte alla luce delle 

possibili compensazioni/mitigazioni delle azioni di piano che il PGT può promuovere sia a livello normativo 

che a livello di azzonamento, alla luce ed in attuazione contestuale dei dieci criteri di sostenibilit¨  dellôU.E. 

che, sulle azioni di piano individuate dagli strumenti del P.G.T., possono incidere significativamente.  

Il Documento di Piano conferma lôobiettivo generale e gli obiettivi specifici descritti dal Documento di Indirizzi 

così come esplicitati dal Documento programmatico e già valutati dal Documento di Scoping. 

Questi obiettivi vengono di seguito ulteriormente descritti e precisati.  

 
4.a.2  OBIETTIVO GENERALE DI SOSTENIBILITAô DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Il Documento programmatico per la redazione del nuovo PGT di Biassono, prevede che si elabori ñun nuovo 

PGT in grado di promuovere uno sviluppo sostenibileò. 

Per meglio comprendere cosa si debba intendere per sviluppo sostenibile, ¯ opportuno leggere lôevoluzione 

 

3 Detti effetti devono comprendere quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 
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urbana di Biassono a partire dagli insediamenti esistenti al 1888. 

Da allora  per tutta la prima met¨ del ó900, il centro abitato si ¯ espanso  non pi½ o non soltanto intorno al 

nucleo storico preesistente  ma a partire dal tracciato stradale dellôattuale SP6  ad interessare il territorio 

comunale posto ad est ed a ovest  di questa strada.   

Questa espansione si ¯ consolidata alla fine dellô800 con la realizzazione della tramvia Monza-Carate 

Brianza e successivamente con lôinsediamento lungo questa strada, di alcune aziende manifatturiere e con 

lôinsediamento delle case per gli operai impiegati in queste aziende ed in quelle di Monza, divenute nel 

frattempo ñfacilmenteò raggiungibili attraverso la tramvia Monza -Carate Brianza. 

Sempre nella prima met¨ del ó900, il sistema insediativo organizzato dalla SP6, si  ¯ caratterizzato 

spazialmente con la realizzazione di Piazza Italia, quale naturale espansione urbana del parco storico di villa 

Verri,  a definire, con il palazzo comunale, con la scuola, con la torre dellôacquedotto e con gli edifici porticati 

circostanti,  unôunicum urbano che certifica ancora oggi lôimmagine pubblica di Biassono.  

Alla formazione di questa immagine hanno contribuito (con le fabbriche e le case operaie),  anche 

lôinsediamento  lungo la strada di attivit¨  di servizio al centro storico (di tipo terziario-commerciale e 

culturale, come  nel caso dellôoriginaria sala cinematografica), a definire un sistema insediativo di tipo 

complesso in connessione con il sistema insediativo del Centro storico, da sempre caratterizzato da un buon 

equilibrio tra le diverse attività insediate, da quella abitativa a quella artigianale e commerciale. 

Sempre nella prima met¨ del ó900 ¯ iniziata la prima espansione residenziale  ad est ed  a ovest della SP6, 

promossa inizialmente per soddisfare le esigenze dei Cittadini di Biassono ed in particolare  a 

soddisfacimento della loro richiesta di delocalizzazione abitativa,  dal centro storico allôesterno, alla ricerca di 

un contatto più stretto con la campagna.  

Questi primi insediamenti sorti per soddisfare il fabbisogno abitativo locale, si distinguono per semplicità ed 

uniformità tipologica. Essi richiamano  più o meno consapevolmente il modello insediativo del quartiere 

giardino, modello  di cui si trova traccia negli insediamenti sorti in località S. Andrea, e lungo le diramazioni 

stradali dal centro storico e dalla SP 6,  ad interessare le attuali vie Locatelli e Trento e Trieste, Alberto da 

Giussano e Volta. 

Tutti questi insediamenti che, per caratteristiche proprie e per essere emanazione diretta del centro storico 

e/o dei nuclei storici esterni (come nel caso di Cascina S.Andrea per lôomonimo quartiere giardino), 

documentano un particolare periodo storico dello sviluppo di Biassono.  

Questo periodo storico è efficacemente illustrato  dalla nuova realtà urbana che il nuovo PGT individua come 

il Borgo di Biassono,  dôunione del Centro storico con il sistema insediativo sorto lungo lôattuale SP6 e con i  

quartieri giardino della prima espansione del ó900: una realt¨ urbana che si può definire sostenibile, in 

quanto  promossa a soddisfare un fabbisogno  locale, ad integrazione degli insediamenti storici precedenti e 

senza generare nuove urbanizzazioni, se non quelle strettamente di servizio agli stessi insediamenti. 

In rottura con la fase storica precedente, lôespansione ad est ed a ovest del Borgo di Biassono  si ¯ poi 

ampliata in ordine sparso ed improvviso,  oltre i quartieri giardino, per rispondere al fabbisogno abitativo ed 

occupazionale espresso dai primi fenomeni di immigrazione, generando uno sviluppo non più giudicabile 

come sostenibile,  anche perch® avulso dallôimpianto storico del Borgo cos³ come si  era venuto ampliando. 

Lo sviluppo sostenibile come obiettivo principale del Documento di Piano è da perseguire in riferimento agli 

Assi strategici di cui allôart. 15 delle N.T.A.  del Documento di Piano che svolgono le funzioni di Ambiti di 

Rigenerazione Territoriale  di area vasta: 

1) Asso strategico n.1-Accessibilità e fruibilità 

2) Asso strategico n.2-Qualità ambientale 

3) Asso strategico n.3-Attrattività economica 

4) Asso strategico n.4-Qualità urbana diffusa 

5) Asso strategico n.5-Centralità urbana 

Il Documento di Piano estende lôAsse strategico n.4- Qualità urbana diffusa a comprendere il nuovo  

Sistema scolastico-culturale che si può caratterizzare al tempo stesso come ambito di rigenerazione  

territoriale in quanto si propone di coordinare tra loro le attrezzature scolastiche e culturali sparse sul 

 

temporanei, positivi e negativi 
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territorio e come ambito di rigenerazione  urbana in quanto coinvolge fra lôaltro, il progetto di accorpamento 

delle due scuole elementari nel nuovo plesso scolastico di via  A.Locatelli, con riproposizione dei due plessi 

scolastici originari in un nuovo sistema urbano di tipo  scolastico-culturale. 

I singoli sistemi urbani sono compresi in un unico ambito territoriale per l'esigenza di integrazione funzionale, 

architettonica, paesistica ed ambientale delle singole attività e/o infrastrutture e per la costruzione di un 

sistema scolastico e culturale di rilevanza comunale e sovracomunale. 

La movimentazione interna all'ambito sarà di tipo ciclopedonale, da garantire attraverso percorsi e  

infrastrutture di raccordo (piazze,  spazi di sosta, ecc.), coperte e scoperte, di disimpegno di ciascuna attività 

in attuazione dellôasse strategico del territorio reso accessibile e fruibile. 

Gli spazi liberi saranno piantumati ed a prato nello schema di un nuovo parco urbano in attuazione dellôasse 

strategico della qualità ambientale.. 

 

AllôAsse strategico n.5-Cerntralità urbana corrispondente al Centro Storico del PGT vigente , il nuovo 

documento di Piano aggiunge  gli insediamenti di interesse storico-tipologico (A1-TIST) e le aree di quartiere 

giardino (A2) nella nuoova dimensione della centralità urbana corrispondente al Borgo di Biassono che vierne 

così caratterizzato. 

Il Borgo di Biassono 

Il nuovo PGT potrà/dovrà promuovere la rigenerazione urbana del Centro storico e contestualmente la sua 

rigenerazione territoriale verificando la possibilità di estenderlo a comprendere gli insediamenti circostanti, 

sorti dopo il 1888 e prima del 1968, e quindi in attuazione degli stessi indici (Codice civile) che hanno 

conformato il centro storico. Questôambito di rigenerazione urbana/territoriale che potremmo definire il Borgo 

di Biassono, è finalizzato ad uniformare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente di tutte le 

epoche stoiche che si sono succedute al suo interno, a salvaguardia e per la valorizzazione dellôidentit¨ 

storico-culturale del Borgo ed in definitiva per salvaguardare e valorizzare  lôidentit¨ storico-culturale di 

Biassono, in attuazione dellôasse strategico della centralit¨ urbana. 

 

4.a.3  OBIETTIVI SPECIFICI DI SOSTENIBILITAô DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Per la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti, finalizzata alla promozione di un nuovo 

sviluppo sostenibile di Biassono, è innanzitutto necessario  consolidare la rigenerazione urbana e territoriale 

dei singoli insediamenti esterni ed in particolare degli insediamenti del Borgo di Biassono di cui al precedente 

capitolo, quale 

 
a) Contesto urbano consolidato di antica formazione dellôintero territorio comunale. 

La rigenerazione di questo contesto sarà finalizzata innanzitutto a completare il recupero del patrimonio 

edilizio di interesse storico attraverso gli interventi di cui al DM 1444 che comprendono oltre gli interventi 

conservativi specifici della zona A (manutenzione e restauro degli edifici di interesse storico-artistico), anche 

interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica degli edifici/ isolati di sola testimonianza storica, se ed in 

quanto funzionali allôobiettivo di: 

- promuovere una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi finalizzati al miglioramento 

degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo 

consentano; 

- introdurre meccanismi economici e procedurali semplificativi che incentivino gli interventi di recupero del 

patrimonio edilizio esistente, finalizzati a dare un nuovo  ruolo sociale al centro storico. 

Gli insediamenti del Borgo saranno ulteriormente rigenerati per essere in grado a loro volta di promuovere la 

rigenerazione degli insediamenti  circostanti,  come già in precedenza il Centro storico caratterizzava a sua 

immagine e somiglianza gli insediamenti che sorgevano al suo intorno, fossero essi le cascine o gli 

insediamenti sorti lungo lôattuale SP6 o i quartiere giardino.  

La rigenerazione degli insediamenti esterni da parte del Borgo, sarà promossa innanzitutto dal punto di vista 

funzionale, delocalizzando in questi insediamenti esterni, le attività commerciali o artigianali di servizio 

presenti nel Borgo oramai impropriamente, per dimensione e salubrità, o promuovendo nuove attività  a 

formare insediamenti plurifunzionali e quindi complessi dal punto di vista tipo- morfologico ed in grado in 
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quanto tali, di generare nuovi spazi urbani di connessione con il Borgo e con il loro contesto, rigenerandolo. 

Scelte di progetto 

La variante generale del PGT vigente finalizzata a promuoverne uno sviluppo sostenibile di Biassono, ha 

innanzitutto cartografato e normato la nuova realtà urbana del Borgo di Biassono, inteso come già detto, 

quale integrazione del Centro storico con il sistema insediativo della SP6 e con i quartieri giardino, 

comprendendoli tutti nella zona A di cui al DM 1444, in quanto certificano singolarmente e unitariamente 

lôidentit¨ storica di Biassono: in zona A gli insediamenti antecedenti il 1888; in zona A1 il sistema insediativo 

della SP6 ed in  zona A2 i quartieri giardini. 

Lôulteriore recupero del patrimonio edilizio storico del Borgo di Biassono di cui al capitolo precedente, potr¨ 

essere promosso oltre che  attraverso interventi di conservazione e di ristrutturazione edilizia, anche 

attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica, se ed in quanto dovessero risultare necessari per 

incentivare  il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesseée quando questi interventi 

fossero necessari per promuovere una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi 

finalizzati al miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione 

volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

Lôulteriore livello di rigenerazione del patrimonio storico, aumenta anche la  capacit¨ di rigenerazione degli 

insediamenti esterni da parte del Borgo che in questo modo si espande, permeandoli e supplendo in questo 

modo alla diminuita capacità di rigenerazione di questi insediamenti esterni da parte del Centro storico. 

NB 

Come per il Borgo di Biassono, occorrerà verificare se esistono gli stessi presupposti di rigenerazione interna 

ed esterna per i potenziali Borghi di S.Giorgio, di Cascina S.Andrea, di Cascina S.Giuseppe e degli altri 

insediamenti storici che già svolgono un ruolo di aggregazione degli insediamenti circostanti, in una visione 

plurale dellôorganizzazione urbana di Biassono. 

Quando si parla di garantire attraverso il nuovo PGT, uno sviluppo di Biassono di tipo sostenibile, il problema 

si pone non già o non solo per il patrimonio edilizio storico di cui in premessa che è di per sé sostenibile per 

caratteristiche proprie e per la capacità di rigenerazione dei suoi insediamenti esterni, quanto piuttosto si 

pone il problema di uno sviluppo sostenibile in riferimento agli insediamenti più recenti  ed esterni al Borgo di 

Biassono, come nel caso del 

 

b) Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente formazione 

A questo scopo, la variante generale del PGT vigente, rende gli insediamenti di questo contesto permeabili 

allôazione rigeneratrice del Borgo di cui al capitolo precedente,  privilegiando al suo interno, interventi 

multifunzionali (residenza e servizi) ed a alto grado di complessità tipo-morfologica, in grado per queste sue 

caratteristiche, di promuovere la formazione di nuovi spazi urbani di connessione con lo stesso Borgo  e di 

rigenerazione funzionale ed urbana del loro contesto. 

Questi interventi potranno essere promossi in attuazione degli Ambiti di Trasformazione (AT) e degli Ambiti di 

Trasformazione e di Rigenerazione (ATR) di cui al DdP e più in generale incentivando interventi di 

ristrutturazione urbanistica finalizzati al recupero qualitativo degli insediamenti esistenti anch attraverso gli 

Interventi di Rigenerazione (IR) di cui al PdR 

A questo fine, la Variante generale del PGT vigente definisce tre livelli di qualità che questi insediamenti 

devono perseguire a livello: 

a- urbanistico-territoriale 

Questo livello è garantito per i nuovi insediamenti se ed in quanto  essi risulteranno insediamenti 

multifunzionali e di conseguenza complessi dal punto di vista tipo- morfologico nel significato e per gli scopi 

di cui sopra.  

Questo livello di qualità finalizzato anche alla costruzione di nuovi spazi urbani, adempie anche al compito di 

favorire il primo livello di vita associativa allôinterno degli insediamenti esterni al Borgo, in un rapporto 

osmotico tra questi spazi e quelli gi¨ istituzionalmente preposti allôorganizzazione sociale del Comune. 

b-paesaggistico-ambientale 

Essendo questi insediamenti parte dellôespansione del Borgo di Biassono del secondo novecento, che non si 

è caratterizzata in modo sostenibile per vivibilità e rispetto delle matrici ambientali, la loro rigenerazione 
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dovr¨ essere finalizzata a determinare unôinversione di tendenza oltre che dal punto di vista urbanistico-

territoriale, anche a livello paesaggistica ed ambientale.  

Trattandosi infatti di insediamenti che hanno provocato  una grande occupazione di suolo, la loro 

rigenerazione consisterà, in adempimento di quanto previsto dalla l.r.n.31/2014, nella riduzione del consumo 

di suolo prevista obbligatoriamente per gli Ambiti di Trasformazione (AT) a consumo di suolo di cui al DdP 

vigente e da prevedere possibilmente anche solo in parte, negli interventi di ristrutturazione e di 

rigenerazione (ATR) edilizia ed urbanistica promossi per il recupero del loro patrimonio edilizio.  

La riduzione del consumo di suolo sarà finalizzata al mantenimento del terreno nello stato di fatto agricolo 

per gli interventi a consumo di suono a confine con il territorio agricolo (AT01) ed alla rinaturalizzazione di 

parte degli insediamenti esistenti rigenerati (aree Ve di verde ecologico vincolato ed aree G di salvaguardia 

ambientale), nellôottica della costruzione delle Rete Ecologica Comunale in connessione della Rete Ecologica 

Provinciale e Regionale. 

Questa rigenerazione urbana degli insediamenti sorti in espansione non coerente degli insediamenti storici, 

pu¸ essere inoltre proposta ñrevisionando gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un confronto 

con il nuovo quadro socioeconomico e le attuali esigenze di sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i 

contesti edificabili in termini quantitativi e qualitativi.ò 

Il nuovo quadro socio-economico si caratterizza sempre meno in termini quantitativi, quali quelli che in 

passato hanno provocato una sempre maggiore occupazione di suolo, e sempre più in termini qualitativi, 

oltre che da parte delle Amministrazioni comunali, anche da parte  degli operatori del settore edilizio.  

Infatti la qualità degli insediamenti mal si concilia con la loro quantità in quanto discende dalla ricerca di 

soluzioni coerenti sia dal punto di vista tipo-morfologico che dal punto di vista paesaggistico-ambientale ed 

edilizio. 

c-edilizio 

Infine la Variante generale del PGT promuove la rigenerazione urbana di questi insediamenti, promuovendo:   

- interventi di sostituzione edilizia finalizzati ad elevare il livello qualitativo dei manufatti, anche dal punto di 

vista della riduzione del consumo energetico, ed una loro migliore contestualizzazioneéa fronte di incentivi 

finalizzati al miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione 

volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

La qualità edilizia che corrisponde a questo ulteriore livello di qualità già richiesto dalle NTA del PGT vigente, 

per verificare lôammissibilit¨ degli interenti di rigenerazione, ¯ molto bene esemplificata dalle due DGR 

XI/3508 e XI/3509 di attuazione della l.r.n.18/2019 che elencano una serie di criteri incentivanti sia per 

lôincremento volumetrico che per lo sconto sul contributio di costruzuione. 

Scelte di progetto 

Ambito B1 

La variante generale del PGT vigente persegue la rigenerazione urbana e territoriale di questo contesto 

urbano denominato B1, finalizzandola al recupero del patrimonio edilizio esistente, con interventi anche di 

sostituzione promossi allôinterno dellôambito in attuazione dellôindice di edificabilit¨ inferiore previsto per le 

originarie zone B2, B3 e B4. 

La normativa di PGT come già la legislazione vigente prevede quindi integrazioni volumetriche alla 

volumetria di progetto quale risulta applicando gli indici dôambito, in attuazione di criteri incentivanti la qualit¨   

urbanistica , paesaggistica ed edilizia  di cui ai capoversi precedenti. 

Questi incentivi possono essere oltre che di tipo quantitativo (incrementi volumetrici), anche di tipo qualitativo 

(sconto sul contributo di costruzione), privilegiando questi ultimi in quanto gli incrementi volumetrici non 

sempre determinano una maggior qualità degli interventi mentre lo sconto sul contributo di costruzione 

potrebbe finanziare nuovi livelli di qualità degli interventi innescando un meccanismo virtuoso. 

Perequazione, compensazione e incentivazione 

La variante generale del PGT vigente, propone così come richiesto dal Documento programmatico, 

nuoviémeccanismi di perequazione e compensazione urbanisticaéfinalizzati non pi½ allôespansione 

pubblica (maggiori opere ed attrezzature) o privata (nuova occupazione di suolo) ma al soddisfacimento del 

fabbisogno abitativo e dôaltro (fabbisogno occupazionale,sociale,ecc.) dei Cittadini, non pi½ o non soltanto in 

attuazione degli indici edilizi di intervento ma dei parametri sociali che tali indici devono sempre 
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sottintendere. 

A questo fine, la variante generale del PGT vigente propone quale nuovo meccanismo di perequazione e 

compensazione quello relativo  al fabbisogno sociale dei  Cittadini di Biassono, da soddisfare attraverso 

lôattribuzione di  bonus volumetrici a soddisfacimento del loro fabbisogno abitativo e dôaltro, finalizzato alla 

soluzione di situazioni critiche anche dal punto di vista igienico-sanitario, come nel caso dellôedificazione 

sorta in attuazione del solo codice civile per quanto riguarda le distanze fra edifici. 

Allôinterno del tessuto urbano consolidato di pi½ o meno recente formazione, si pone il problema specifico del 

recupero del patrimonio edilizio dismesso come già avvenuto in particolare lungo la SP6.  

Questo recupero deve essere completato in riferimento al più generale                 

 

c) Contesto delle aree dismesse 

nel tentativo di perseguire lôobiettivo di: 

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse, anche puntando, ove possibile, 

sullôinsediamento di attivit¨ ad elevato contenuto tecnologico od ñincubatori dôimpresaò, con lôobbiettivo 

primario di favorire lôincontro tra domanda ed offerta. 

Questo recupero va perseguito oltre che nellôottica di rigenerazione urbana e territoriale finalizzata al 

recupero del patrimonio edilizio esistente come gi¨ avvenuto lungo lôasse della SP6 e pi½ in generale 

allôinterno del Borgo di Biassono, anche allôinterno dello stesso contesto industriale. 

Occorre in questo caso cogliere lôoccasione di eventuali dismissioni per promuovere lôinsediamento di attivit¨ 

a più alti contenuti tecnologici ed a maggiore compatibilità ambientale, sia in forma definitiva che 

temporanea.  

Tale incentivazione va riferita alle eccellenze produttive ed economiche presenti sul territorio comunale da 

promuovere anche attraverso la formazione di appositi infopoint dislocati nei ounti di maggiore visibilità e più 

in generale riferita alle eccellenze presenti a livello sovracomunale a comprendere con le aziende private, 

anche lo stesso Ospedale e lôUniversit¨ di Monza. 

A questo fine è possibile ed opportuno operare anche attraverso destinazioni provvisorie/ temporanee in 

forza di permessi di costruire in deroga che consentano di rendere disponibili gli edifici dismessi per nuove 

destinazioni compatibili con il loro contesto ed al tempo stesso di un qualche interesse pubblico,  senza per 

questo abbandonare lôoriginaria destinazione produttiva che potrebbe essere riproposta alla prima occasione 

utile in salvaguardia degli stessi livelli occupazionali. 

Più specifica risulta essere la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti industriali sorti ai margini 

dellôespansione residenziale est ed ovest di Biassono. Si tratta di una rigenerazione oltre che urbana  anche 

territoriale per la trasformazione di questi insediamenti ad oggi ai margini della organizzazione urbana di 

Biassono, in insediamenti integrati ed in grado di proporre nuovi spazi urbani preposti al servizio oltre che 

dellôattivit¨ manifatturiera anche delle attivit¨ di servizio, ad integrazione degli spazi urbani gi¨ presenti, oltre 

che a livello funzionale anche spaziale (piazze ed aree verdi di servizio alle persone ed alle attività. 

La rigenerazione  quindi del 

 

d) Contesto industriale 

deve essere promossa  con lôobiettivo di cui al Documento programmatico, di: 

- promuovere un confronto con le aziende insediate sul territorio, al fine di redigere norme e regolamenti 

aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo, per lôimportanza che esso riveste nel sistema economico 

comunale; 

In un certo senso lôoperazione si presenta  pi½ semplice per quanto riguarda  gli insediamenti produttivi sorti 

al confine di Biassono con Lissone, nella misura in cui tali insediamenti che risultano oggi ristretti alla scala 

comunale, potranno essere meglio valorizzati localmente anche perché saranno inseriti nel parco urbano 

previsto su parte delle aree azzonate dl PGT vigente come industriali e potranno essere meglio valorizzate in 

un contesto territoriale più vasto in quanto disimpegnati dalla nuova SP6, in  connessione con il sistema 

stradale di  Pedemontana. 

Questi insediamenti in forza delle nuove connessioni infrastrutturali, potranno essere completati con 

insediamenti di tipo terziario e di ricerca al servizio degli stessi insediamenti produttivi esistenti così da far 
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evolvere  la cosiddetta zona industriale di oggi, in un parco tecnologico che rappresenti allôinterno del 

territorio comunale ed a livello intercomunale, una vera e propria realtà urbana interconnessa con le altre 

realtà urbane  da un rapporto osmotico. 

 

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente relativi al contesto delle aree dismesse e più in 

generale relativi al tessuto urbano consolidato sia di tipo storico che di tipo più recente, è stato affrontato dal 

Consiglio Comunale approvando gli adempimenti comunali di cui alla l.r.n.18/2019 che la Variante generale 

del PGT vigente acquisisce sia come contenuti proposti che come modalit¨ di attuazione allôinterno del 

 

e) Contesto degli ambiti di trasformazione e degli ambiti di trasformazione e rigenerazione urbana 

(AT e ATR)  

Tale trasformazione/rigenerazione deve infatti essere operata con lôobiettivo di: 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di rigenerazione 

(Delibera C.C. né............ delé.............) attraverso forme di incentivazione e semplificazione delle attuali 

norme; 

In caso di interventi di demolizione e ricostruzione, ulteriore sgravio fiscale del 20% degli oneri di 

urbanizzazione e del 20% del contributo sul costo di costruzione se almeno il 50% della superficie fondiaria 

viene lasciata libera da edificazione a favore di attività di riforestazione urbana/rinaturalizzazione del suolo 

così come previsto dalla DCC in attuazione della l.r.n.18/2019: 

Questi interventi di rigenerazione urbana  possono inoltre usufruire degli incentivi di cui alla DCC di 

individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana AT e ATR del nuovo DdP. 

Il nuovo PGT deve quindi affrontare il tema degli Ambiti di Trasformazione a consumo di suolo (AT) e degli 

Ambiti di Trasformazione/Rigenerazione (ATR) finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente di cui al 

DdP vigente e di cui al precedente contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale,  per 

relazionarli innanzitutto al fabbisogno abitativo ed occupazionale da definire preventivamente e quindi 

adempiendo alla prescrizione di riduzione del consumo di suolo in adeguamento al PTCP/PTR e quindi alla 

l.r.n.31/2014.  

La revisione del contesto degli ambiti di trasformazione e degli ambiti di trasformazione e rigenrazione 

urbana (AT e ATR) deve infatti essere operata con lôobiettivo di: 

- ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina regionale (L.R. 31/2014 e smi); 

- prevedere ipotesi attuative semplificate nei casi di maggiore frammentazione     fondiaria. 

Lôadeguamento del PGT al PTCP/PTR e quindi alla  l.r.n.31/2014 riguarda in prima battuta gli Ambiti di 

Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione (ATR) del nuovo Documento di Piano 

individuati in grassetto e riferiti alla sigla del DdP vigente: 

1-a consumo di suolo gli (exAT1=) AT01/D-S, (exAT2a+exAT2b=) AT02/D-S, (exAT2e=) AT03/Fs/e  

2-di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli ATR01/A1/R-S di via 

Parco (ex AR8), ATR02/A1/R-S di Cascina Pirotta (ex AR10), ATR03/A1/S-R di via M.L. King (ex AT2.d), 

ATR04/A1/R-S di S.Giorgio (ex AT6), ATR05/B1/R-S di via Mazzini (ex AT2.c), ATR06/B1/R-S di via 

Pessina (ex AT5). 

Del DdP vigente sono stati cancellati gli originari AT3 e AT7 mentre in recepimento della DCC sugli 

adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019, sono stati inoltre individuati come Ambiti di 

Trasformazione  e di Rigenerazione del nuovo Documento di Piano, gli Ambiti di rigenerazione urbana 

finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli (exAR8=) ATR01 e (exAR10=) ATR02 che vengono 

individuati come ATR01 e ATR02 allôinterno del DdP mentre lôexAR2 è  in fase di attuazione e lô exAT4= 

viene cancellato dal nuovo DdP e compreso nel PdR come IR6 dove per IR si intendono gli Interventi di 

Rigenerazione finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente previsti dal PdR in sostituzione degli 

originari Ambti di Riqualificazione (AR). Di seguito vengono elencati gli IR del PdR: IR1/A/R-S di Cascina 

S.Andrea (ex AR7), IR2/A1/R-S di via S.Ambrogio (ex AR6), IR3/A1/R-S di via A.Locatelli (ex AR9), 

IR4/A1/R-S di via S.Antonio (ex AR11), IR5/BD1 di via delle Vigne (ex AR5), IR6/BD1 di via Parco (ex AT4), 

IR7/BD1 di via A. Locatelli (ex AR12). 

Degli AT, ATR e IR di cui sopra sono precisate le destinazioni principali di cui allôart.6-NTA-PdR, dove per R 
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si intende Residenza, per S si intente Servizi e per D si intende produttivo. 

 

La riduzione del consumo di suolo promossa del nuovo PGT è pari a 157.380,65 mq di cui:  

1-da rendere a suolo agricolo, corrisponde allôinterno di:  

a--lôAT01/S-D alle aree di Ve poste in connessione con il parco in comune di Lissone per una superficie in 

riduzione di 142.548,54 mq,  

b--lô(ex AT7=) di S.Giorgio, ambito cancellato con recupero di area agricola E2 di tutela ambientale per una 

superficie in riduzione di 6.710,28 mq  

2-da rinaturalizzare corrisponde allôinterno di: 

a--lôAT02/S-D allôarea verde di interesse ecologico (VE) posta nella parte antistante lôinsediamento di via 

Locatelli ad integrazione delle aree verdi  dellôAT01, quale parte della Rete Ecologica Comunale per una 

suprficie di 5.732,59 mq. 

b--lôIR7 (ex AR5) quale area di  verde ecologico di salvaguardia ambientale in riduzione del consumo di 

suolo  di cui al PdR, per 2.950,86 mq, pari ad ¼ della riduzione effettiva di 11.803,45 mq.   

Non già ai fini della riduzione del consumo di suolo ma ai fini del potenziamento della Rete Ecologica 

Comunale, il nuovo PGT individua allôinterno degli AT, ATR e IR delle aree di Verde ecologico (Ve) o di 

salvgauradia  ambientale (G) nel ruolo di isole ecologiche prioritarie per la biodiversità in ambito urbano. 

 

f) Contesto degli ambiti di rigenerazione territoriale (ART) 

La l.r.n.18/2019 non si limita a promuovere la rigenerazione urbana attraverso gli incentivi di cui alle due 

DGR XI/3508 e XI/3509 e di cui alla DCC sugli adempimenti comunali in sua attuazione, ma propone anche 

lôindividuazione come gi¨ la l.r.n.12/2005 degli ambiti di rigenerazione territoriale, di area pi½ o meno vasta, 

corrispondenti agli Assi Strategici del DdP, per i quali vengono proposti degli indirizzi di progetto per gli 

interventi di rigenerazione urbana proposti al loro interno al fine di coordinarli e finalizzarli allôidentificazione 

della parte di territorio interessato. 

A questo fine il nuovo PGT conferma gli ambiti di rigenerazione/ riqualificazione già previsti da PGT vigente 

per quanto riguarda i cinque Assi Strategici, integrandoli: 

-a livello storico attraverso lôindividuazione del Borgo di Biassono come estensione del Centro storico, ad 

includere la prima fase dellôespansione di Biassono coincidente  con il sistema insediativo dellôattuale SP6 e 

con la realizzazione dei quartieri giardino; 

-a livello ambientale attraverso lôindividuazione della  Rete Ecologica Comunale in estensione della Rete 

Ecologica Provinciale e Regionale con la riduzione del consumo di suolo, rendendolo agricolo o 

rinaruralizzandolo; 

-a livello infrastrutturale attraverso la costruzione di una rete stradale organizzata in modo gerarchico ed 

integrata nel sistema viabilistico pedemontano attraverso lôopera connessa della nuova SP6, in recepimento 

delle risultanze del Piano Urbano del Traffico; 

-a livello di qualità urbana a comprendere il nuovo assetto del sistema scolastico -culturale quale risulterà 

dalla realizzazione del nuovo plesso scolastico di via Locatelli; 

-a ivello economico attraverso lôevoluzione della zona industriale attuale, nel nuoovo Polo tecnologico di 

Biassono;  

-ecc. 

 

g) Contesto dei servizi 

Infine la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti, storici e non, per avviare una nuova 

fase di sviluppo sostenibile per Biassono, dovrà interessare anche il contesto dei servizi svolti allôinterno di 

attrezzature pubbliche o private, spesso  duplicate, con conseguente occupazione di nuovo suolo in 

adempimento di leggi passate che fissavano una dotazione di standard per abitante come valore obiettivo e 

non già come valori minimi come invece definiti dalla l.r.n.12/2005 più rispettosa caratteristiche di ogni 

comune.   

 Pertanto la variante generale del PGT vigente, dovrà interessare anche il  Contesto dei servizi con lôobiettivo 

di: 
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- rivedere la dotazione dei servizi pubblici in funzione del nuovo quadro socioeconomico e le esigenze di 

sviluppo del territorio 

Lôesigenza di rigenerazione finalizzata a promuovere uno sviluppo sostenibile di Biassono riguarda quindi 

oltre che il patrimonio privato anche il patrimonio pubblico da recuperare alla luce degli stessi indirizzi per 

ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina regionale (L.R. 31/2014 e smi) . 

In questôottica emerge in tutta la sua complessit¨ lôipotesi di realizzazione del nuovo polo scolastico di via 

Locatelli in sostituzione dei due plessi scolastici di piazza Italia e  di Cascina S.Andrea: anche questa 

operazione da perseguire attraverso una variante del piano dei Servizi vigente che la valorizzi anche a livello 

sovracomunale, deve tendenzialmente garantire un bilancio di consumo di suolo pari a zero e 

compartecipare alla riduzione del consumo di suolo in ottemperanza della l.r.n.31/2014.  

La rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti finalizzata al recupero del patrimonio 

edilizio esistente sia di natura storica che non, interessa in particolare  gli edifici dismessi con criticità di cui 

alla DCC n.33/12/2020, di cui al  

 

h) Contesto degli edifici dismessi con criticità di cui alla delibera di CC n.33/12/2020 

che andrà aggiornata annualmente per iniziativa comunale o privata. 

La variante generale del PGT vigente dovrà proporre indirizzi di progetto per  regolamentare questi interventi 

di recupero degli edifici dismessi in coerenza con i principi di generazione urbana e territoriale formulati per i 

due contesti urbani consolidati oltre che per le aree dismesse e per gli ambiti di rigenerazione urbana di cui 

ai capitoli precedenti, finalizzando il loro recupero al soddisfacimento del fabbisogno abitativo e di altro, onde 

evitare  il consumo di nuovo suolo. 

 
4.a.4  ILLUSTRAZIONE DEL RAPPORTO DEL DOCUMENTO DI PIANO CON ALTRI PIANI O PROGRAMMI 

PERTINENTI 

Lôobiettivo della sostenibilit¨ del nuovo PGT oltre che perseguito alla scala comunale, deve essere 

perseguito alla scala sovracomunale avvalendosi dei Piani e Programmi vigenti a quel livello quali: 

 

A-PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) 

Il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) che la Regione Lombardia ha approvato con D.C.R. n. 2578 del 29 

novembre 2022, è lo strumento di pianificazione di livello regionale, che propone una "visione" di crescita 

sostenibile della Lombardia. 

Il P.T.R. in applicazione dellôart.19 della L.R.nÁ.12/2005, ha natura ed effetti di Piano Territoriale Paesaggistico ai 

sensi  del D.Lgs.n°.42/2004 .In tal senso il P.T.R. consolida ed aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(P.T.P.R.) vigente del 2001, in linea con la ñConvenzione Europea del paesaggioò . Il P.T.R ha i contenuti e 

lôefficacia di cui agli articoli 76 e 77 ed esercita gli effetti indicati nellôart. 20 della l.r. 12/2005. 

Il Piano assume la duplice valenza di strumento di conoscenza strutturata delle caratteristiche, potenzialità e 

dinamiche della Lombardia, e di mezzo di orientamento e cooperazione finalizzato a dare corpo alle proposte 

maturate ai diversi livelli territoriali e a realizzare la coesione tra i molteplici interessi in gioco. 

Esso contiene lôanalisi delle trasformazioni recenti e le invarianti territoriali con le quali deve misurarsi il P.T.R. 

L'opportunità di aggiornamento delle scelte di valorizzazione del paesaggio regionale, correlata alla redazione del 

P.T.R. ha offerto oggi la possibilità di proseguire nell'integrazione tra pianificazione territoriale e urbanistica e 

pianificazione del paesaggio, ma anche di trovare maggiore correlazione con le altre pianificazioni del territorio, e 

in particolare quelle di difesa del suolo e ambientali. 

Le nuove misure di indirizzo e di prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le 

priorità e gli obiettivi messi a sistema dal Piano Territoriale Regionale, con specifica attenzione ai temi della 

riqualificazione paesaggistica e del contenimento dei fenomeni di degrado. 

Inoltre, il  Piano Territoriale Regionale indica lôobiettivo di costruzione della Rete Ecologica Regionale (di seguito 

R.E.R.). Sviluppando i presupposti della D.G.R. del 27/12/2007 n.8/6415 ñCriteri per lôinterconnessione delle 

R.E.R. con gli strumenti di programmazione territorialeò il Documento di Piano del P.T.R. indica in una rete 

ecologica polivalente il mezzo per attuare il suddetto obiettivo che ritroviamo nel punto A3,  C e TM obiettivi 

tematici della Regione Lombardia. 
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Così come evidenziato dal P.T.R., Biassono appartiene al ñSistema metropolitano lombardoò,  con forte 

presenza di aree di frangia destrutturata, nellôambito geografico della Brianza, caratterizzata in relazione 

allôanalisi del degrado paesistico da processi individuati:  

- nella tavola F ï Riqualificazione paesaggistica: Ambiti ed aree di attenzione Regionale  

- nella tavola H ï Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevantiò  

che analizzano le cause del degrado paesistico individuando cinque grandi categorie cause  di degrado che 

agiscono e/o interagiscono nei diversi contesti paesistici.4 

1. aree e ambiti di degrado paesistico provocato da dissesti idrogeologici e avvenimenti clamitosi e 

catastrofici; 

2. aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, infratrutturazione, 

pratiche e usi urbani; 

3. aree e ambiti di degrado paesistico provocato da trasformazioni della produzione agricola e 

zootecnica; 

4. aree e ambiti di degrado paesistico provocato da sottoutilizzo, abbandono e dismissione; 

5. aree e ambiti di degrado paesisitico provocato da criticitaô ambientali. 

 

 

Estratto Tav. G - Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

 

4 PIANO TERRITORIALE REGIONALE ï Piano Paesaggistico ï Principali fenomeni di degrado e compromissione del 

paesaggio e situazioni a rischio ï Regione Lombardia. 
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Per quanto riguarda il Sistema metropolitano lombardo a cui Biassono partecipa fissa i seguenti obiettivi che 

vengono di seguito sintetizzati rinviando per la loro migliore esplicitazione al successivo Titolo II.Cap.2.1-

PTR: 

ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 

ambientale (ob. PTR 7,8,17) 

- ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale 

(ob. PTR 14, 17) 

- ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17)  

- ST1.4 Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano 

come principale centro del nord Italia (ob. PTR 2, 13)  

- ST1.5 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee (ob. PTR 2, 12, 24)  

- ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 

modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4) 

- ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture 

e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 9, 14, 19, 20, 21)  

- ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci (ob. PTR 2, 3) 

- ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 

produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24)  

- ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20) 

- ST1.11 EXPO ï Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dellôevento e derivare benefici di 

lungo periodo per un contesto ampio (ob. PTR 2,9,10,11,12,14,19,20,21). 

 

B-PTR/PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR)-NUOVO DDP/PGT 

Il rapporto PTR/PPR risulta significativo per la formazione di un DdP/PGT sostenibile, nella misura in cui 

vengono assunte le categorie di compatibilità di trasformazione per ognuno degli elementi costitutivi del 

paesaggio naturale e del paesaggio antropico di Biassono, così come risultano definiti dalla DGR n.IX/2727 

del 2011 di cui allôAllegato alle NTA-PdR. 

 

C-PTCP/PTC 

Gli obiettivi di sostenibilità fissati dal PTR/PPR sono ricopresi e sviluppati dal PTCP per il territorio provinciale 

e dal PTC per la parte di territorio provinciale compreso nel perimetro del Parco Regionale della Valle del 

Lambro in cui Biassono è compreso per la parte orientale del territorio comunale che si sviluppa lungo il 

Fiume Lambro. 

 

C1-PTCP 

Vengono di seguito elencati e sintetzzati per i temi di maggior interesse locale, gli articoli delle norme 

prescrittive e prevalenti del PTCP ai quali si rinvia per la loro attuazione integrale. Lôattuazione di tali norme 

definisce la sostenibilità del DdP/PGT. 

Art. 7 -Individuazione e disciplina delle aree destinate allôagricoltura  
é 
dôinteresse strategicoé 
Art. 8 -Assetto idrogeologico 
é 
aree a suscettività al fenomeno degli Occhi pollini,é  
Art. 9 ï Sistema delle acque sotterranee 
é 
immissione delle acque meteoriche nel sottosuolo é ad esclusione delle aree a suscettività al fenomeno degli Occhi 
pollini,é  
Art. 10 - Sistema delle acque superficiali 
é 
individuazione del sistema delle acque superficiali é 
Art. 11 - Elementi geomorfologici 
é 
individuazione puntuale degli elementi geomorfologici,é  
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Art. 14 - Aggregati storici 
é 
identificazione e perimetrazione dei centri e nuclei storici écon riferimento alle seguenti cartografie: éIGM levata del 
1930;é  
Art. 15 - Architettura civile residenziale 
é 
i Comuni identificano gli elementi che compongono questo sistemaé.  
Art. 16 - Parchi e giardini storici 
é 
i Comuni identificano i parchi e i giardini storici é 
Art. 22 ï Paesaggio agrario 
é 
i PGT identificano gli ambiti di particolare rappresentatività per completezza e integrità delle componenti di sistema del 
paesaggio agrario... 
Art. 25 ï Filari e siepi 
é 
I PGT rilevano nellôapposita carta degli elementi di caratterizzazione paesaggistica é 
Art. 26 ï Alberi monumentali 
é 
i PGT rilevano la presenza sul proprio territorio degli alberi monumentali é 
Art. 27 - Viabilità di interesse storico 
é 
 Comuni individuano e catalogano come beni di interesse storico e culturale i manufatti e le opere attinenti alla viabilità 
storica,... 
Art. 28 - Viabilità di interesse paesaggistico (VIP) 
é 
i Comuni individuano adeguate fasce di rispetto lungo le strade panoramiche,  
Art. 31 - Rete verde di ricomposizione paesaggistica (RV) 
é 
allôinterno della rete verde di ricomposizione paesaggistica, individuata ai sensi del comma 1 o definita ai sensi dei commi 
4 e 5, non possono essere realizzate opere (in superficie e, escluse le reti di sottoservizi, nel sottosuolo) che comportino 
lôimpermeabilizzazione del suoloé  
Art. 32 ï Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica (CTRV) 
é 
lôeventuale riproposizione delle previsioni di cui al precedente punto a. necessita di azioni di coordinamento definite dalla 
Provincia dôintesa con il Comune interessatoé  
Art. 34 - Ambiti di interesse provinciale (AIP) 
é 
Per lôattuazione del Ptcp, ai sensi dellôart.15.7bis della LR 12/2005, lôeventuale individuazione di superficie urbanizzabile 
(come specificata al comma 4 dellôart.46) allôinterno di ambiti di interesse provinciale, necessita di azioni di 
coordinamento definite dalla Provincia dôintesa con i Comuni interessatié  
Art. 39 - Promozione dellôaccessibilit¨ sostenibile 
é 
delimitazione dellôambito di accessibilit¨ sostenibile, in relazione alle specifiche condizioni locali éalla data di adozione 
del PGT;  
Art. 40 - Classificazione gerarchica e funzionale della viabilità di rilevanza sovracomunale 
é 
presa dôatto della classificazione della viabilità effettuata dal PTCP;é; definizione della normativa per gli accessi laterali e 
le intersezioni 
Art. 41 ï Salvaguardia e tutela delle nuove infrastrutture per la mobilità 
é 
interventi infrastrutturali la cui localizzazione, comprensiva dei corridoi di salvaguardia, assume valore prescrittivo e 
prevalente ai sensi dellôart.18 della L.R. 12/2005é 
Art. 42 - Sistema insediativo residenziale 
é 
determinazione degli obiettivi quantitativiéin relazione alla stima dei fabbisogni;é  
Art. 43 - Insediamenti produttivi 
é 
determinazione degli obiettivi quantitativi,é in relazione alla stima dei fabbisogni. 
Art. 44 - Attività commerciali 
é 
costruzione di sistemi integrati del commercio, in grado di garantire un giusto equilibrio tra media é  distribuzione e la 
rete degli esercizi di vicinato. 
Art. 45 - Sostenibilità degli ambiti di trasformazione 
é 
valutazione degli effetti delle previsioni di piano sulla rete viabilistica é 
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Art. 46 - Modalità di governo del consumo di suolo 
é 

I Comuni,é, determinano e applicano le soglie di riduzione tenuto conto dellôintegrazione del PTR ai sensi della LR 

31/2014 e di quanto indicato allôAllegato B del PTCP 

 

C2-PTC DEL PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

1.Il Parco Regionale della Valle del Lambro ha un proprio Piano Territoriale approvato    con D.G.R. n.7/601 del            

28 Luglio 2000 e successiva D.G.R. n.7/6757 del 9 Novembre 2001, che norma la gestione del territorio 

e fornisce indicazioni sulla variazione dôuso del suolo. 

2.La tavola dellôazzonamento del nuovo PGT recepisce le aree degli ambiti interni al Parco Regionle della  

Valle del Lambro. Esse sono distinte nelle  seguenti tipologie:  

- le aree interne al Sistema delle aree fluviali e lacustri regolate dall'articolo 10 del Piano del Parco; 

-  le aree interne al Sistema delle aree prevalentemente agricole regolate dall'articolo 11 del PTC; 

- le aree interne agli ambiti boscati regolate dall'articolo 15 del Piano del Parco; 

- le aree interne agli ambiti insediativi regolate dall'articolo 21 del Piano del Parco; 

- le aree interne agli ambiti degradati regolate dall'articolo 19 del Piano del Parco; 

- le aree interne agli ambiti di riqualificazione insediativa regolate dall'articolo 22 del Piano del Parco; 

- le aree interne all' ambito del Parco Reale di Monza dall'articolo 17 del Piano del Parco. 

3.In tali aree le indicazioni prescrittive del Piano del Parco prevalgono sulle norme del nuovo PGT. 

4.Lôente Parco è soggetto competente al rilascio delle autorizzazioni paesistiche ai sensi del D.L.42-2004 

Al PTR/PPR, al PTCP ed al PTC quali piani e progrmmi di livello generale, si ricollegano i vari piani di settore 

rispetto ai quali il PGT risulta coerente in funzione della coerenza già veriificata per il piano/programma di 

riferimento: 

 
D1-PGT /  PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE (PTUA)  

Il Piano di Tutela e Uso delle Acque, approvato con D.G.R.2016, individua le misure e gli interventi necessari 

ad assicurare la tutela e la salvaguardia qualitativa e quantitativa dei corpi idrici regionali lombardi, tanto 

superficiali che sotterranei. Si tratta dello strumento regionale di base per la tutela e lôuso delle acque che 

individua le azioni e i tempi di intervento, le norme di attuazione e la classificazione dei corpi idrici nel loro 

complesso fisico, chimico, idraulico e idrogeologico. In particolare il Piano individua e classifica i corpi idrici 

significativi, quali i corsi dôacqua naturali o artificiali e le falde sotterranee, attribuendo loro specifici parametri 

quantitativi e qualitativi volti alla classificazione e alla successiva stima del carico antropico cui sono 

sottoposti. Da questa classificazione discendono le misure di tutela e salvaguardia da porre in atto e gli 

obiettivi di qualità da perseguire e raggiungere, che non possono essere trascurati e con i quali non può 

evitare di confrontarsi, a livello locale, un progetto come quello oggetto della presente trattazione, per il quale 

¯ possibile un certo impatto sullôambiente da quantificare secondo quanto sar¨ esposto nella successiva 

trattazione. 

       

D2-PGT  /   ñCONTRATTO DI FIUME LAMBROò 

Il Contratto (2012) appresenta la naturale continuazione dell'attività avviata negli ultimi anni sui bacini dei 

Fiumi Olona e Seveso e, insieme a questi, costituisce un primo importante traguardo per l'avvio di una nuova 

politica regionale nella materia e per un approccio sperimentale alle problematiche connesse. 

ARPA Lombardia contribuisce al raggiungimento di questi obiettivi con attività monitoraggio straordinario 

delle acque superficiali, sotterranee e dei sedimenti del tratto di fiume Lambro individuato. Nellôambito del pi½ 

generale Progetto FIUMI, le attività di ARPA comprendono il completamento del quadro conoscitivo sui 

carichi inquinanti, la definizione scenari di intervento e la valutazione di costi-efficacia per lôattuazione del 

Programma Tutela Uso Acque (PTUA), della direttiva 2000/60/CE e del Piano di Gestione. 

 

D3-PGT / SISTEMA VIABILISTICO PEDEMONTANO 

Il territorio del Comune di Biassono sar¨ interessato dallôAutostrada Pedemontana e dalla sua opera 

connessa nuova SP6 
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- a nord, in confine con Macherio, l'autostrada Pedemontana che con andamento est-ovest, collegherà 

Malpensa con Bergamo. 

- Ad ovest in confine con Lissone, dalla nuova SP6 che con andamento nord-sud collegherà Monza con 

Carate Brianza. 

Biassono fa parte della tratta C del tracciato di Autostrada Pedemontana Lombarda, compresa tra 

lôinterconnessione con la Milano-Meda in comune di Cesano Maderno -Bovisio Masciago e 

lôinterconnessione con tangenziale est- di Milano, in comune di Vimercate, Un territorio a tratti urbanizzato, 

che include anche ambiti naturalistici come la valle del fiume Lambro.  

Il Documento di Piano ha recepito il progetto definitivo del Sistema Viabilistico Pedemontano. 

 

E1-PGT /  PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 
La Provincia di Monza e Brianza ha approvato il ñPiano provinciale per la gestione integrata dei rifiuti nel 

2012. Gli obiettivi principali del Piano sono di seguito riassunti: 

¶ Promuovere campagne di comunicazione e sensibilizzazione alla prevenzione dei rifiuti; 

¶ Introdurre sistemi tariffari personalizzati di tipo "chi inquina paga" capace di responsabilizzare le utenze 

ad una minore produzione di rifiuto; 

¶ Promuovere una politica di "acquisti verdi"; 

¶ Crescita della raccolta differenziata da un livello del 48% al 2004 ad un valore attorno al 60% al 2014; 

¶ Massimizzare la raccolta differenziata con la possibilità di recupero di materia - recupero energetico e di 

materia dai flussi di indifferenziato; 

¶ Minimizzare le distanze di trasporto - riduzione delle emissioni di metano generato da sostanza organica 

in discarica, 

¶ Rendere autosufficiente l'ambito per lo smaltimento dei rifiuti urbani - localizzazione degli impianti di 

smaltimento per compostaggio per rifiuti urbani tramite analisi di baricentricità. 

La V.A.S. del Documento di Piano assume il problema dei rifiuti come criterio di sostenibilità principale per la 

verifica della sostenibilità dellôattuazione del P.G.T. assumendo come indicatore la produzione annua di rifiuti 

per evidenziare la tendenza e privilegiando la raccolta differenziata. 

Il nuovo PGT conferma la piattaforma pubblica esistente di raccolta differenzita dei rifiuti. 
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E2-PGT / OSSERVATORIO PROVINCIALE DEL PAESAGGIO RURALE, DELLE PRATICHE AGRICOLE E 

CONOSCENZE TRADIZIONALI E DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE                                     

Lô art.5bis delle Norme del PTCP approvato prevede che ñLa Provincia, con apposita deliberazione di 

Giunta, entro 3 mesi dallôentrata in vigore del PTCPò istituisca lô"Osservatorio provinciale del paesaggio 

rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali e della rete ecologica provinciale ".                                                         

L'Osservatorio è stato istituito con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 127 del 23.10.2013 ed è 

presieduto dal Presidente della Provincia di Monza e della Brianza.                                                                                 

L'Osservatorio, ai sensi di quanto disciplinato dalle Norme del Piano, opera al fine di:                                                 

-promuovere studi, ricerche, sperimentazioni e interventi per la valorizzazione degli aspetti di tutela e degli 

aspetti funzionali inerenti gli ambiti destinati allôattivit¨ agricola di interesse strategico, le aree agricole 

periurbane e la rete ecologica provinciale;                                                                                                                                                    

-valutare, anche con indicazioni relative ad incentivi ed al reperimento di risorse, gli elementi di 

strategicit¨, lôevoluzione e lôutilizzazione colturale degli ambiti destinati allôattivit¨ agricola di interesse 

strategico e periurbano, con particolare riguardo alle misure di sviluppo rurale per la    valorizzazione della 

produzione agricola, delle tradizioni agricole e agro-alimentari e della tutela del paesaggio;                                                                                        

-valutare e coordinare gli aspetti di relazione tra agricoltura, ambiente e contenuti scientifici, tecnologici, 

formativi e produttivi connessi;                                                                                                                                                        

-valutare, anche con indicazioni relative ad incentivi ed al reperimento di risorse, lo stato di avanzamento 

dellôattuazione della rete ecologica provinciale e delle azioni volte alla sua valorizzazione e fruizione.                    

Con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 15 del 19.02.2014 sono state definitivamente approvate le 

modalità operative dell'Osservatorio. LôOsservatorio si riunisce almeno una volta ogni tre mesi. 

Per le attività riguardanti i contenuti delle Intese (articoli 32, 34 e 37 della Norme del Ptcp) e lôesame 

delle proposte di rilocalizzazione (art.5bis, comma 6 della Norme del Ptcp), il Presidente dellôOsservatorio 

garantisce la trasmissione alla Giunta del proprio contributo entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta.                                

Lôimportante ruolo a supporto delle politiche territoriali, con particolare riferimento agli aspetti connessi ad 

ambiente, agricoltura e paesaggio, che l'Osservatorio ha svolto dalla sua istituzione nel 2013 a oggi,  è 

illustrato nel Rapporto triennale 2014-2016, prodotto su indicazione dellôOsservatorio stesso, che 

rappresenta sia un primo monitoraggio delle azioni di coordinamento Provincia-Comuni previste dal piano 

territoriale provinciale, sia una riflessione sugli aspetti critici e sui margini di migliorabilità delle stesse.  

 

 

 

https://www.provincia.mb.it/export/sites/monza-brianza/doc/pianificazione_territoriale/Osservatorio/NEW_art5bis.pdf
https://www.provincia.mb.it/export/sites/monza-brianza/doc/pianificazione_territoriale/Osservatorio/Delibera_istituzione_Osservatorio.pdf
https://www.provincia.mb.it/amministrazione/il-presidente/
https://www.provincia.mb.it/export/sites/monza-brianza/doc/pianificazione_territoriale/Osservatorio/DelGP15_2014_Modalitx_operative.pdf
https://www.provincia.mb.it/export/sites/monza-brianza/doc/pianificazione_territoriale/Osservatorio/Revisione_modalitxoperative_feb2014.pdf
https://www.provincia.mb.it/Temi/pianificazione-territoriale-e-parchi/pianificazione-territoriale/osservatorio-ptcp/procedure_2
https://www.provincia.mb.it/Temi/pianificazione-territoriale-e-parchi/pianificazione-territoriale/osservatorio-ptcp/proposte-di-rilocalizzazione-attivita-industriali-e-artigianali/
https://www.provincia.mb.it/export/sites/monza-brianza/doc/pianificazione_territoriale/Osservatorio/Rapporto_Triennale_prot.pdf
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F1-PGT  /   PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DEL PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

Il Piano di Indirizzo Forestale è lo strumento utilizzato dal Parco regionale della Valle del Lambro, ai sensi 

della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 e smi, per delineare gli obiettivi di sviluppo del settore 

silvopastorale e le linee di gestione di tutte le proprietà forestali, private e pubbliche mentre la tavola 3a del 

PTCP individua i boschi e le fasce boscate e lôart.12 delle Nda del PTCP detta gli indirizzi di tutela. 

Il PIF del Parco è stato redatto con la finalità di approfondire le conoscenze ed organizzare le proposte di 

intervento rispettivamente nel territorio interno al Parco ovvero per le aree che da un punto di vista della 

normativa forestale (LR n. 31/2008) sono di competenza della Amministrazione Provinciale. 

Il Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.) rientra quindi nella strategia forestale regionale, quale strumento 

capace di raccordare, nell'ambito di comparti omogenei, le proposte di gestione, le politiche di tutela del 

territorio e le necessità di sviluppo dell'intero settore. 

Il Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.) ha validità quindicennale e disciplina: 

¶ il rapporto di compensazione e il tipo di intervento compensativo da adottare nel caso di trasformazione 

dei boschi; 

¶ le aree da destinare a rimboschimento compensativo o ad attività selvicolturali di miglioramento, 

riqualificazione e riequilibrio idrogeologico; 

¶ le aree boscate da tutelare e che pertanto non possono essere trasformate; 

¶ i limiti quantitativi alla trasformazione dei boschi; 

¶ le caratteristiche tecniche (selvicolturali, biologiche, materiale vivaistico ecc.) ed i criteri di esecuzione 

degli interventi compensativi. 

Ai sensi della l.r. 27/2004, art. 4 comma 2, gli interventi di trasformazione del bosco sono di norma vietati. 

Tuttavia, possono essere attuate trasformazioni autorizzate dagli Enti competenti per territorio (Provincia e 

Parco per il loro territorio di competenza), perché la trasformazione risulti compatibile con il rispetto della 

biodiversità dei luoghi, con la stabilità dei terreni e il regime delle acque. 

Le finalità fondamentali in cui il P.I.F. si articola sono le seguenti:  

Å lôanalisi e la pianificazione del territorio boscato;  

Å la definizione delle linee di indirizzo per la gestione dei popolamenti forestali;  

Å le ipotesi di intervento, le risorse necessarie e le possibili fonti finanziarie;  

Å il raccordo e coordinamento tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale;  

Å la definizione delle strategie e delle proposte di intervento per lo sviluppo del settore forestale;  

Å la proposta di priorit¨ di intervento nella concessione di contributi pubblici.   

 

Ulteriori obiettivi specifici del Piano sono:  

Å la valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli boscati e dei popolamenti arborei in genere;  

Å la proposta di scenari di sviluppo compatibili con il miglioramento della qualit¨ ambientale;  

Å la conservazione, la tutela e il ripristino degli ecosistemi naturali di valenza provinciale;  

Å il censimento, la classificazione e ed il miglioramento della viabilit¨ silvo pastorale.   

Obiettivi specifici previsti dal P.T.C.P.:   

Il Documento di Piano in tutti i suoi elaborati rileva e qualifica il patrimonio del verde piantumato, boscato e 

non, nella prospettiva che il comune si doti di un Piano del verde per una sua corretta gestione. 

 

G1-PGT / STUDIO GEOLOGICO 

Il Comune di Biassono si è dotato di uno nuovo studio geologico effettuato nel ééééééé dal Dott. 

Geol. éééééééééééé 

Si rinvia per approfondimento alla Relazione ed agli elaborati grafici elaborati. 

LôAmministrazione Comunale ha gi¨ dato lôincarico per l'aggiornamento dello Studio Geologico a supporto 

della pianificazione comunale ai sensi della L.R. 12/2005. Nello studio verranno indicati, con maggiore 

precisione, il grado di vulnerabilità e lo stato di compromissione degli acquiferi superficiali captati a scopo 

potabile. 
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G2-PGT / RETICOLO IDRICO MAGGIORE E MINORE 

Il Comune di Biassono è dotato di uno studio del reticolo minore, con individuazione delle fasce di rispetto 

dei corsi dôacqua ai sensi del D.G.R. 25.01.2002 ï N. 7/7868 nel ééééééé dal Dott. Geol. 

ééééééééééééLôAmministrazione Comunale ha gi¨ dato lôincarico per l'aggiornamento dello 

stsudio del reticolo minore a supporto della pianificazione comunale ai sensi della L.R. 12/2005. Nello studio 

verranno indicati, con maggiore precisione, il grado di vulnerabilità e lo stato di compromissione degli 

acquiferi superficiali captati a scopo potabile. Si rinvia quindi per approfondimento a tali elaborati. 

 

G3-PGT / PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

La Lombardia è una delle 10 regioni italiane ad avere emanato norme sulla zonizzazione acustica (LR 

13/2001), fissando per luglio 2003 il termine per la predisposizione della classificazione acustica da parte dei 

comuni. 

Il comune di Biassono possiede un Piano di Zonizzazione acustica. 

  
4.b ASPETTI PERTINENTI DELLO STATO ATTUALE DELLôAMBIENTE E SUA EVOLUZIONE PROBABILE SENZA 

LôATTUAZZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Il capitolo 8 del Documento di Scoping ha proposto unôanalisi del: 

-contesto socio-economico 

-del contesto ambientale di Biassono 

Il Rapporto Ambientale fa propria questa analisi anche perchè è già stata integrata in recepimento dei pareri 

espressi dagli Enti competenti in sede di 1° Conferenza VAS. 

Di seguito si sintetizzano i dati di tali analisi nlla tabella di raffronto 2012 /2022 per evidenziale lôevoluzione 

del contesto socio-conomico ed ambientale per poter individuare le aree che richiedono di sviluppare le 

azioni di PGT/DdP. 
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4.b.1 SCHEDA INFORMATIVA 

 

Comune di Biassono (Provincia di Monza e Brianza) cod. ISTAT 108009 

 anno 2022 anno 2012 

Superficie  ha.486    Kmq    4,86  ha.486    Kmq    4,86 

Abitanti e densità 

media 

n°. 12.177 abitanti al 31-12-2021 (dati ISTAT 2022) 

Densità  Media Biassono 2.487,74 ab / kmq (ISTAT 

2022) 

Provincia di Monza e Brianza    2.146,26 ab/kmq 

(ISTAT 2022) 

n°. 11.888 abitanti al 31-12-2011 (dati ISTAT 2012) 

Densità  Media Biassono   2.356 ab/kmq (ISTAT 

2012) 

Provincia di Monza e Brianza    2.056,5 ab/kmq 

(ISTAT 2012) 

Inquadramento 

urbanistico 

Il Comune di Biassono è dotato di un P.G.T. vigente, 

approvato con Delibera di Consiglio Comunale n°31 

del 27/09/2012 e pubblicato sul BURL in data 

30/01/2013. 

Il Comune di Biassono è dotato di un P.R.G.  

vigente, dalla Regione Lombardia con Deliberazione 

n°. 33878 del 09/03/1993 

Nuclei storici Biassono, San Giorgio Biassono, San Giorgio 

Cascine (Sirbec) Cascina Cossa, Cascina Fumagalli, Cascina 

Grugagna, Cascina Mantova, Cascina Marianna, 

Cascina Nuova, Cascina Pirotta, Cascina S.Andrea, 

Cascina S.Giacomo, Cascina S.Giorgio, Cascina 

Taverna 

Cascina Cossa, Cascina Fumagalli, Cascina 

Grugagna, Cascina Mantova, Cascina Marianna, 

Cascina Nuova, Cascina Pirotta, Cascina S.Andrea, 

Cascina S.Giacomo, Cascina S.Giorgio, Cascina 

Taverna 

Mulini sorti lungo il 

fiume Lambro 

Mulino Folletta Mulino Folletta 

Società partecipate 

ed enti pubblici 

vigilati 

Consorzio di bonifica est Ticino Villoresi 

Ente Parco Valle del Lambro 

A.E.B. Spa Ambiente Energia Brianza 

Brianzacque Srl 

Alto Lambro Servizi Idrici ï ALSI 

Consorzio Smaltimento Rifiuti 

Azienda Servizi Mutisettoriali Lombarda ï ASML 

Consorzio Parco Valle Lambro 

Ambiente Energia Brianza A.E.B. Seregno 

Est Ticino Consorzio di bonifica Villoresi 

Vincoli Parco Regioanale della Valle del Lambro ex L.R. 

82/83 

Parco Regionale della Valle del Lambro ex L.R. 

82/83 

Linee di trasporto su ferro: stazione di Biassono-Lesmo Parco - 

TRENITALIA linea Monza-Molteno-Lecco 

su gomma: linea Z221 Sesto San Giovanni-Monza-

Carate-Giussano-Mariano Comense; linea Z234 

Vedano-Lissone-Muggiò 

su ferro: stazione di Biassono-Lesmo Parco - 

TRENITALIA linea Monza-Molteno-Lecco 

su gomma: linea Z221 Sesto San Giovanni-Monza-

Carate-Giussano-Mariano Comense; linea Z234 

Vedano-Lissone-Muggiò 

Principali arterie 

stradali 

Strada Provinciale n°6 (Monza-Carate) Strada Provinciale n°6 (Monza-Carate) 

 

Corsi dôacqua Reticolo principale - fiume Lambro 

Reticolo minore ï roggia Molinara 

Reticolo principale - fiume Lambro 

Reticolo minore ï roggia Molinara 

 

Allegato n.3 ς 2012 ς 2022: PGT VIGENTE ς NUOVO PGT  

 
4.b.2 CONTESTO SOCIO ï ECONOMICO / POPOLAZIONE 

Il Piano dei Servizi vigenti assumeva come popolazione iniziale la popolazione al 2010 pari a 11.754 abitanti 

e come popolazione finale al 2022, si era ipotizzata una capacità insediativa teorica del PGT di 13.873 

abitanti teorici complessivi, in funzione della volumetria di progetto resa disponibile dal PGT stesso. 

A fronte di questa ipotesi, la popolazione al 31/12/2021 risulta pari a 12.177 abitanti coin densità di 2.487 

ab/kmq, con un incremento di 423 abitanti rispetto al 2010 ma con un decremento di 1696 abitanti rispetto 

alla popolazione teorica ipotizzata dal PGT vigente. 

Il comune di Biassono è caratterizzato da una densità abitativa nella media rispetto alle medie provinciali e i 

comuni limitrofi. Si riscontra inoltre un generale invecchiamento della popolazione e un aumento delle 

famiglie monocomponenti (media componenti per famiglia nel 2010 di 2,36 contro 2,28 nel 2020). 
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Anno Abitanti Variazione 

2010 11.754  

2022 12.177 +3,31% 

 
Economia 

Il numero di Imprese del 2010 era pari a 888 unità, passando per un numero di imprese al 2020 di 912, con 

un incremento del 2,7%. 

 

Anno Imprese Variazione 

2010 888  

2022 912 +2,7% 

 
Commercio 

Per quanto riguarda il commercio nel 2021 si registrano 81 attività di vicinato, contro le 83 registrate nel 

2010, e 3 medie strutture di vendita nel 2019, contro le 5 del 2010. 

 

Anno Attività di vicinato Variazione 

2010 83  

2021 81 -2,4% 

 

Anno Medie strutture di 

vendita 

Variazione 

2010 5  

2019 3 -40% 

 
Patrimonio edilizio 

Al 2022 per 12.177 abitanti, si registra una superficie delle abitazioni occupate pari a 640.436 mq. per una 

dotazione quindi di 52,59 mq./ab e quindi per una dotazione volumetrica di (52,59 mq. x 2,70 ml. = 142,00 

mc./ab.  

Territorio 

La superficie territoriale che risulta dal DBT una volta corretti i confini comunali del 2012, è pari a 486 ha 

contro i 489 ha assunti nel 2012 cos³ come risultavano dallôISTAT e i 476 ha risultanti dalla Provincia. 

Servizi 

Fermo restando che lôadeguamento dei Piano dei Servizi registrer¨ la nuova dotazione di standard 

complessiva in aree ed attrezzature prevista dal nuovo PGT, in questa fase è importante rilevare che la 

dotazione di standard registrata al 2010 rapportata alla popolazione allora residente comporta una riduzione 

della dotazione per abitante da (327.520 mq. : 11.754 ab.=) 27,9 mq/ab. al 2010, a (327.520 mq. : 12.177 

ab.=) 26,9 mq./ab.al 2022, comunque superiore alla dotazione minima di 18 mq di standard per abitante 

prevista dalla l.r.n.12/2005, verificata anche deducendo dai 26,9 mq/ab. i 3 mq/ab. di parcheggio che la legge 

attribuisce alle urbanizzazioni primarie.  

 

Anno Standard Dotazione di standard 

per abitante 

2010 327.520 mq 27,9 mq/ab 

2022 327.520 mq 26,9 mq/ab 
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4.b.3 CONTESTO AMBIENTALE 

Energia (1a) 

In comune di Biassono si ¯ avviata lôinstallazione di numerosi impianti fotovoltaici. 

Rifiuti (1b) 

Nel  periodo 2019-2022 si è registrato un aumento della Raccolta Differenziata dal 76%al 2019, allô 81,4% al 

2022, con un aumento  di rifiuti pro capite da 445,5 kg/ab.anno a 460,8 kg/ab.anno . 

Nel periodo 2010-2022 si è registrato un aumento della Raccolta Differenziata dal 60,0% al 2010 allô81,4% al 

2022 mentre la produzione dei rifiuti procapite è aumentata da 452,6 kg./ab anno a 460,8 kg./ab anno 

Per quanto riguarda i rifiuti speciali non esiste né una statistica esaustiva né una raccolta documentata, ma 

solamente dei dati a livello provinciale; 

 

Descrizione Abitanti Ingombranti 
Spazz. 

Strade 

RD Totale 

rifiuti 

Kg/ab. Recupero 

Ing. 

RD/Totale 

rifiuti Differenziata anno 

2020 12.188 398,22 261,26 4.539,16 5.576,61 460,8 SI 81,40% 

2010 11.754 426,12 229,66 3.519,54 5.332,32 452,6 SI 60,00% 

 

Suolo (2a) 

Vale quanto dichiarato al precedente paragrafo sul territorio come pure per la popolazione valgono i dati del 

precedente paragrafo sulla popolazione. 

 

Il territorio di Biassono è interessato da tre siti inerenti procedimenti di bonifica attivi ai sensi del Titolo V del 

D.lgs. 152/06 , gli stessi sono: 

Insediamento industriale via della Misericordia n. 46/48,Proprietà FA.RI.LO S.r.l. 
 
Nel mese di febbraio 2022 è stato presentato al Comune di Biassono e per conoscenza ad 
ARPA - Dipartimento di Monza, il Piano Operativo per la dismissione e rimozione di due 
cisterne interrate utilizzate per il deposito di gasolio ad uso autotrazione ubicate presso 
lôinsediamento di via della Misercordia 46/48. Lôarea ¯ ubicata nella zona industriale al 
confine con il Comune di Lissone, al Foglio 02 - particelle n. 513 e 625.  
Durante le operazioni di rimozione dei serbatoi e di collaudo dello scavo risultante, svolte in 
data 16/05/2022 in contradditorio con ARPA - Dipartimenti di Milano e Monza/Brianza, si è 
riscontrato un fenomeno di potenziale contaminazione poi certificato da ARPA con PEC del 
25/08/2022, attraverso la trasmissione della relazione tecnica e dei relativi rapporti analitici 
che hanno rilevato il superamento delle CSC previste per lôarea in oggetto.  
In data 26/08/2022, in nome e per conto della proprietà, è stata trasmessa via PEC la notifica 
di cui allôart. 242 ï comma 1 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e nella descrizione delle misure 
necessarie di prevenzione da eseguire veniva comunicata lôintenzione di attivare le 
procedure di bonifica previste dal D.M. 152/2006, art. 242 bis.  
In data 13 settembre 2022 è stato quindi presentato al Comune di Biassono e in copia agli 
altri enti il ñProgetto di Bonifica in procedura semplificata ai sensi dellôart. 242 bis del D.Lgs. 
n. 152/2006ò, e con Determina n. 562 del 27/09/2022 il Comune di Biassono rilasciava il nulla 
osta allôavvio delle attivit¨ di bonifica.  
Nellôottobre del 2022, infine, ¯ stato proposto il Piano di Caratterizzazione previsto dallôart. 
242 bis - comma 3, al fine di verificare il conseguimento dei valori delle CSC di cui al D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., Parte IV, Titolo V, Allegato 5, Tabella 1 - Colonna B relativa alle aree 
Commerciali/Industriali.  

 
Area residenziale via Buonarroti / via della Brughiera, ProprietàSoc. Rovagnati 
 
Il procedimento ambientale ha avuto avvio a seguito del rinvenimento, nel marzo 2019, di 
evidenze visive e organolettiche di un rilascio di sostanze idrocarburiche provenienti da un 
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serbatoio interrato contenente gasolio da riscaldamento a servizio dellôabitazione di via della 
Brughiera n. 26, confinante con il cortile dellôabitazione di via Michelangelo Buonarroti n. 3, 
attualmente disabitata e di proprietà di Rovagnati S.p.A.  
Le attività di caratterizzazione sono iniziate nel marzo 2020 e portate avanti a più riprese; a 
seguito della Conferenza dei Servizi del 14/02/2022 e dei pareri espressi da ARPA e 
Provincia di Monza e Brianza, nonché di alcune varianti al Progetto Edilizio presentato 
allôAmministrazione comunale, sono stati revisionati lôanalisi di rischio e il progetto di bonifica 
mediante messa in sicurezza permanente ai sensi del D.Lgs. 152/06.  

 
Deposito carburanti Caponi snc, via Grigna n. 2/4 

 
Lôarea, identificata al Catasto del Comune di Biassono al Foglio n.7 - mappale n. 7/296, è 
adibita a deposito carburanti ed è stata oggetto, in data 18 dicembre 2019, di interventi di 
rimozione di n. 6 serbatoi interrati di varie capacità contenenti gasolio.  
Le attività di Accertamento della Qualità Ambientale e le successive indagini integrative 
svolte nel settembre 2020 in contraddittorio con ARPA Lombardia Dipartimento di Monza e 
Brianza, in relazione alle matrici suolo e sottosuolo hanno evidenziato il superamento delle 
CSC per siti a destinazione Verde e Residenziale, in corrispondenza dellôarea di scavo 
eseguita ed esternamente ad essa, fino alla profondità di 17 m da p.c., prevalentemente in 
relazione ai parametri Idrocarburi leggeri (C Ò12) e Idrocarburi pesanti (C > 12).  
In data 14 ottobre 2021 ¯ stata quindi presentata lôAnalisi di rischio sito-specifica ai sensi del 
D.Lgs. 152 del 03 aprile 2006 e successive modifiche. Gli esiti della procedura dellôAnalisi di 
rischio hanno evidenziato che le concentrazioni rappresentative dei contaminanti presenti nel 
sito sono pari o inferiori alle CSR ottenute. Per tale motivo, secondo quanto definito dal 
D.Lgs. 152/06, il sito pu¸ dirsi ñnon contaminatoò e non vi ¯ la necessit¨ di attuare alcun altro 
intervento di bonifica o messa in sicurezza, pertanto è stata richiesta la conclusione del 
procedimento in essere. 

 
Il territorio di Biassono è stato interessato da siti che sono stati oggetto di procedimenti di  bonifica 

ambientale ai sensi del Titolo V del D.lgs. 152/06 , gli stessi sono: 

MB009.0001 IDSC DIOCESI DI MILANO via Locatelli 

MB009.0002 EX OFFICINA MECCANICA via Cesana e Villa 70 

MI023.0001 STANLEY ITALIA SRL via Parco 47 

MI023.0002 AREA EX PRESSINDUSTRIA via Porta d'Arnolfo 

MI023.0003 AREA EX BENCOR via della Misericordia 4/6 

MI023.0004 AREA EX SASATEX via Adua 25 

MI023.0005 VIA GARIBALDI (VALTORTA) via Garibaldi 13 

 

Mobilità (2b) 

A livello infrastrutturale la situazione non è variata.  

Lôimportanza che assume il collegamento stradale esistente di Biassono con Monza ¯ anche una delle 

criticità maggiori, a causa delle caratteristiche che possiede e dello stato attuale dellôambiente. Dal punto di 

vista strettamente ambientale i flussi di traffico di queste arterie stradali sono la principale causa di 

inquinamento atmosferico con: 

- tempo medio di viaggio con auto privata di 28 min/viaggio rispetto ai 31 del resto dellôarea Brianza e tempo 

medio di viaggio con trasporto pubblico di 60 min/viaggio rispetto ai 65 del resto dellôarea Brianza; 

- tasso di motorizzazione privata di 58 auto/100 ab (equivalente al resto dellôarea Brianza). 

Dal punto di vista delle caratteristiche di sicurezza, le infrastrutture che attraversano Biassono hanno un 

tasso di incidentalit¨ stradale, 34/10.000 ab, quantit¨ superiore anche se di poco al resto dellôarea Brianza 

(33 incidenti/10.000 ab). 

Il comune ha in fase avanzata di progettazione un intervento di sistemazione stradale sulla SP6 proprio 

nellôarea a maggiore incidentalit¨ con inserimento di una nuova rotonda e realizzazione di alcuni sensi unici 

per evitare immissioni a sinistra che sono da sempre la causa principale degli incidenti. 

Rete Ecologica (4) 
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Per quanto riguarda la rete ecologica, Biassono si colloca in un punto nodale della rete ecologica Provinciale 

di cui allôart.63-NTA-PdR. 

Reticolo Idrico (5a) 

il reticolo idrico si articola nel Fiume Lambro (reticolo principale) e da rogge secondarie. 

Lôinquinamento idrico considera sia le acque superficiali, rappresentate dal Fiume Lambro, quale unico 

importante elemento, sia le acque sotterranee per ci¸ che concerne la vulnerabilit¨ dellôacquifero e la 

presenza di inquinanti nel sottosuolo. 

Il Fiume Lambro ¯ monitorato da Arpa Lombardia attraverso lôindicatore dello Stato Ecologico dei Corsi 

dôAcqua che dal 2009 al 2016 ¯ sempre risultato ñscarsoò in ogni punto della rete di monitoraggio, cos³ pure 

lo stato chimico dei corsi dôacqua che risulta ñnon buonoò 

 

 

Per quanto riguarda le acque sotterranee lo Stato Chimico delle acque sotterranee (Codice corpo idrico 

GWB ISS APTA) misurato da ARPA Lombardia sul comune di Biassono risulta non buono per tutti gli anni 

dal 2015 al 2019. 

 

 

Unità di Paesaggio (5b) 

Biassono si colloca nellôalta pianura lombarda 

Risorse storiche (6) 

il Comune di Biassono ha un impianto storico significativo ed è articolato in due centri (Biassono e S.Giorgio) 

ed in numerose cascine e ville di interesse storico di cui allôelenco  degli artt.60,61 e 62-NTA-PdR. 

Sono da evidenziare le presenze storico - architettoniche e di valenza paesistica quali i centri storici, le ville e 

le corti, al fine della loro salvaguardia e riqualificazione nei casi in cui necessiti. 

Aria (8a) 

Si prende atto che la provincia di Monza e Brianza e quindi Biassono partecipa ai fini della valutazione della 

qualit¨ dellôaria, alla zona A di cui alla DGR 2605 /2011. 

la qualit¨ dellôaria risulta critica per i due principali inquinanti (PM10 e Ozono) come si può vedere dal 

rapporto ambientale 2020 di Monza e Brianza.  

In tutte le postazioni della provincia la concentrazione media giornaliera del PM10 è stata superiore al valore 

limite di 50 µg/m3 per un numero di volte maggiore di quanto concesso dalla normativa (35 giorni); ciò 

avviene con particolare frequenza nei mesi pi½ freddi dellôanno. Invece, la concentrazione media annuale del 

PM10 non ha superato, in nessuna postazione, il relativo valore limite di 40 µg/m3. 
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Da quanto emerso dai Rapporti Arpa dal 2001 al 2007, si ¯ verificato il superamento dei limiti dellôO3 in tutti 

gli anni.  Anche nel 2020 relativamente allôozono sono da segnalarsi superamenti della soglia di informazione 

in tutte le stazioni della provincia ma non è mai stata raggiunta la soglia di allarme. 

 

 

La fonte primaria di emissioni in atmosfera a Biassono è costituita dal traffico veicolare, in ragione anche 

della presenza di una sola infrastruttura viaria principale, che collega Biassono a Monza, molto trafficata. Il 

traffico emette le maggiori percentuali di NOx, CO, COVNM, PTS, PM10, CO2. 

Considerando le medie degli ultimi anni, sono superati ovunque i valori obiettivo per la protezione della 

salute umana. 

Acustica (9) 

il Piano di Zonizzazione acustica ¯ vigente dallôottobre 2004. 

Un problema ambientale molto importante per Biassono è il rumore determinato, oltre che dal traffico 

stradale, dalla presenza dellô Autodromo Nazionale di Monza posto lungo il confine del territorio comunale. 

Sono stati svolti in merito studi ad hoc per determinare il livello di emissioni sonore in prossimità 

dellôAutodromo in corrispondenza dellôabitato, che hanno evidenziato livelli elevati di rumorosit¨ (compresi tra 

i 65 e i 70 dB). 

Sicuramente sullôevoluzione dello stato attuale dellôAmbiente hanno gi¨ avuto effetti positivi gli atti di 

pianificazione provinciale (P.T.C.P.) e sovracomunale (P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro) 

che sono vigenti e tendono alla salvaguardia del territorio, avendo  

- individuato gli ambiti agricoli;  

- ipotizzato una gerarchia stradale tra strade esistenti e di progetto; 

- evidenziato sul territorio comunale gli ambiti di rinaturalizzazione; 

- individuati i vincoli sui corsi dôacqua ed i beni storici; 

- evidenziato la rete ecologica ed i varchi da salvaguardare. 

CONCLUSIONE 
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Lo stato attuale dellôambiente e la sua evoluzione risulta dipendente dalle previsioni espansive che nel caso 

del PGT vigente, non si sono avverate né per numero di abitanti nè per occupazione di nuovo suolo. Ciò 

signiifica che lôobiettivo di un nuovo PGT che risulti sostenibile, deve fondarsi su una quantificazione 

preventiva e rigorosa del fabbisogno abitativo ed occupazionale e su scelte di pianificazone conseguenti. La 

riduzione del consumo di suolo per adeguanemento del nuovo PGT al PTCP/PTR non risulta un 

adempimento imposto ma una scelta di pianificazione voluta quale punto di partenza di una nuova 

pianiificazione territoriale che avvii una nuova fase di sviluppo sostenibile oltre che dal punto di vista 

territoriale anche dal punto di vista ambientale.    

 
4.c CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE CHE POTREBBERO ESSERE SIGNIFICATIVAMENTE  

INTERESSATE 

Il Documento di Piano, analizzando i problemi ancora irrisolti dei Cittadini di Biassono in ordine alla casa, al 

lavoro, ai servizi pubblici ed ai bisogni nuovi, oggi emergenti in campo sociale (nuove povertà), in campo 

ambientale e nel settore della sicurezza, della solidarietà e della formazione permanente, come previsto 

dalla l.r. n°. 12/2005: 

¶ individua gli obiettivi di sviluppo, di miglioramento e di conservazione che hanno un valore strategico 

per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali tali obiettivi risultano 

ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale. 

¶ determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di tali obiettivi il 

Documento di Piano tiene conto della riqualificazione del territorio, del contenimento del consumo del 

suolo in coerenza con lôutilizzazione ottimale delle risorse territoriali, ambientali ed energetiche, della 

revisione dellôassetto viabilistico e delle mobilit¨, della possibilit¨ di migliorare i servizi pubblici e di 

interesse pubblico o generale, anche in relazione al livello sovracomunale. 

¶ determina, in relazione ai predetti obiettivi e alle politiche per la mobilità, le politiche di intervento per la 

residenza, le attività produttive e per servizi direzionali e di ricerca. 

¶ dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento e della mobilità con le risorse economiche 

attivabili dalla pubblica amministrazione. 

Sulla base dellôanalisi del quadro conoscitivo del territorio comunale gi¨ sviluppato in sede di Documento di 

Scoping e sintetizzato come sopra, il Documento di Piano, in coerenza con gli obiettivi di sviluppo 

quantitativo e qualitativo del nuovo P.G.T. di cui al calcolo del fabbisogno abitativo e di altro (produttivo, 

commrerciale, servizi), individua sempre come previsto dellôart. 8 della l.r. nÁ. 12/2005: 

a-gli Ambiti di Trasformazione urbanistica AT a consumo di suolo e gli Ambiti di Trasformazione urbansitica 

attraverso la Rigenerazione urbana (ATR) da sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) per 

verificare la sostenibilità dei singoli interventi e quindi la sostenibilità complessiva del Documento di Piano, 

cos³ come previsto dallôart. 4 della l.r. nÁ. 12/2005: 

b-gli Ambiti di riqualificazione/rigenerazione territoriale ed ambientale (ART) di cui ai cinque Assi strategici, 

con lo scopo di garantire il miglior inserimento degli interventi promossi dagli AT e ATR, nel loro contesto e 

complessivamente la ricomposizione paesistica ï ambientale ed urbanistica dellôintero territorio comunale in 

coerenza ed in attuazione dellôobbiettivo generale (4.a.1) della sua riqualificazione. 

Si intendono per Ambiti di Trasformazione (AT) e di Trasformazione/Rigenerazione ambiti urbani (ATR) e 

per Ambiti di Riqualificazione/Rigenerazione territoriale (ART), ambiti territoriali di area più o meno vasta, 

che hanno carattere di rilevanza tale da incidere sulla riorganizzazione del tessuto urbano a livello di 

quartiere e comunale e dellôintero territorio comunale. 

Gli Ambiti di Trasformazione (AT) e di Trasformazione con rigenerazione (ATR), individuati dallôart.14 delle 

N.T.A. del Documento di Piano come già precisati in precedenza, sono  

1-a consumo di suolo gli (exAT1=) AT01/D-S  e (exAT2a+exAT2b=) AT02/D-S a destinazione mista 

produttivo e per servizi e lô(exAT2e=) AT03/Fs/e a destinazione scolastica pubblica;   

2-di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli ATR01/A1/R-S di via 

Parco (ex AR8), ATR02/A1/R-S di Cascina Pirotta (ex AR10), ATR03/A1/S-R di via M.L. King (ex AT2.d), 

ATR04/A1/R-S di S.Giorgio (ex AT6), ATR05/B1/R-S di via Mazzini (ex AT2.c), ATR06/B1/R-S di via 

Pessina (ex AT5) essendo tutti a destinazione mista Residenza e Servizi. 
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In recepimento della DCC sugli adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019, gli originari Ambiti di 

rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente, AR2, AR8 e AR10 sono stati 

individuati come Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano ATR01 (=AR8) e ATR02 (exAR10) 

mentre gli exAT3 e exAT7  vengono cancellati dal nuovo DdP mentre lôex AR2 ¯ in fase di attuazione. 

Il PdR individua inoltre gli IR che sono Interventi di Rigenerazione finalizzati al recupero del patrimonio 

edilizio esistente in sostituzione degli originari Ambti di Riqualificazione (AR). Essi sono: lôIR1/A/R-S di 

Cascina S.Andrea (ex AR7), lôIR2/A1/R-S di via S.Ambrogio (ex AR6), lôIR3/A1/R-S di via A.Locatelli (ex 

AR9), lôIR4/A1/R-S di via S.Antonio (ex AR11), lôIR5/BD1 di via delle Vigne (ex AR5), lôIR6/BD1 di via Parco 

(ex AT4) e lôIR7/BD1 di via A. Locatelli (ex AR12). 

Questi AT/ATR e gli IR interessano: 

-lôAsse stretegico n.1-accessibilità e fruibilità AT01/D-S, 

-lôAsse strategico n.2-qualità ambientale          ATR02/R-S; ATR03/R-S; ATR04/R-S; ATR06/R-S;IR3;IR6 

-lôAsse strategico n.3-attrattività economica     AT01/D-S; AT02/D-S,IR7,IR8,IR9 

-lôAsse strategico n.4-qualità urbana                ATR01/R-S; ATR02/R-S; AT03/F; ATR05/A1/R-S;ATR06/R-S  

-lôAsse strategico n.5-centralità urbana            ATR05/A1/R-S; ATR02/R-S; ATR03/R-S;ATR04/R-

S;IR1,IR2,IR3,IR4,IR5,IR6, 

Lôappartenenza dei singoli AT e ATR e IR allôambito di riqualificazione territoriale corrispondente agli Assi 

strategici di cui allôart.15-NTA-DdP, individua gli ambiti territoriali maggiormente coinvolti  quali 

- lôarea  di confine ovest del territorio comunale interessato dalla nuova SP6 e quindi dagli insediamenti 

produttivi esistenti per i quali vengono previsti insediamenti di servizio di iniziativa privata per la formazione 

di  attività direzionali,  di ricerca  di eccellenza a sostegno delle attività economiche presenti e della 

formazione di spazi urbani al servizio dellôinrtero comune; 

-il Tessuto Urbano Consolidato esterno al Borgo di Biassono  per la formazione di insediamenti 

funzionalmente complessi e quindi articolati dal punto di vista tipo-morfologica così da risultare promotori 

della rigenerazione urbana ed ambientale del loro contesto: 

-il Borgo di Biassono che viene esteso oltre il centro storico a comprendere insediamenti della prima metà 

del ó900 nella forma anche dei quartieri giardini. 

-in generale il territorio comunale per la formazione della Rete Ecologica Comunale. 

Il Documento di Piano si articola in  attuazione degli obiettivi generali e specifici descritti in precedenza. Tali 

azioni, come già sintetizzati nel Documento di Indirizzi e descritti nel Documento Programmatico del P.G.T., si 

attuano alla scala sovracomunale ed alla scala comunale in specifici Ambiti di Trasformazione  e di 

Trasformazione e di Rigenerazione (AT e ATR) ed in Interventi di Rigenerazione (IR) per i quali si individuano, 

nella scheda allegata alle N.T.A. del D.d.P., i riferimenti normativi e si analizzano le misure adottate per la loro 

sostenibilità in riferimento ai criteri di sostenibilità U.E.  

Lôelenco comprende sia misure gi¨ previste alla luce dei 10 criteri di sostenibilit¨ e del Documento di Indirizzi -  

Programmatico, sia le misure promosse dal Nuovo Documento di Piano. 

La sostenibilità delle azioni del Documento di Piano, rispetto alle politiche di trasformazione e di 

riqualificazione del territorio a livello sovracomunale e comunale, è stata analizzata utilizzando una matrice 

di valutazione, che ¯ la stessa utilizzata per lôanalisi preventiva delle Azioni del Documento Programmatico 

del nuovo P.G.T. 

La Matrice di valutazione è stata elaborata facendo riferimento ai dieci criteri di sostenibilità del Manuale 

dellôU.E. e sulla base dei valori di valutazione, delle competenze istituzionali e degli strumenti da utilizzare 

per proporre le mitigazioni e/o compensazioni necessarie.  

 
4.d    QUALSIASI PROBLEMA AMBIENTALE  ESISTENTE, PERTINENTE AL DOCUMENTO DI PIANO  

ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 

designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE (concernente la conservazione degli uccelli selvatici) e 

92/43/CEE (conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna) 

Il Documento di Scoping per la Valutazione Ambientale Strategica della Variante del nuovo PGT, comprende 
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anche lo Studio preliminare di Incidenza del Nuovo Documento di Piano sulla Zona Speciale di 

Conservazione (Z.S.C.)5 IT 2050003 ñValle del Rio Pegorinoò e sulla Zona Speciale di Conservazione 

(Z.S.C.) IT 2050004 ñValle del Rio Cantalupoò oltre che sulla Rete Ecologica Regionale così come articolata 

sul territorio provinciale nella Rete Ecologica Provinciale  del P.T.C.P. di Monza e Brianza.  

Le due procedure di V.A.S. e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) convergono infatti rispetto 

allôobiettivo comune di salvaguardia dellôambiente in generale e di quello particolare dei Siti Rete Natura 

2000, pur essendo essi esterni al territorio comunale ma  ad esso interconnessi dalla Rete Ecologica 

Regionale. 

La Valutazione dôIncidenza ambientale ¯ estesa allôintero P.G.T. e non solo al DdP, per esaminare gli impatti 

diretti o indiretti che le previsioni del nuovo P.G.T. possono avere sulle due Z.S.C. e sulla Rete Ecologica 

Regionale così come articolata sul territorio provinciale nella Rete Ecologica Provinciale  del P.T.C.P. di 

Monza e Brianza. 

 
4.e. OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE STABILITI A LIVELLO INTERNAZIONALE, COMUNITARIO O DEGLI 

STATI MEMBRI, PERTINENTI AL DOCUMENTO DI PIANO  

e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 

considerazione ambientale. 

Con la direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica europea ñRete Natura 2000ò 

che individua un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali che vegetali di 

interesse comunitario la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiveristà 

presente sul continente europeo. 

La rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata naturalità identificate dai diversi paesi membri, ma 

anche da quei territori contigui ad esse ed indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti 

spazialmente ma vicini per funzionalità ecologica. 

 

Il Documento di Piano assume il principio di sviluppo sostenibile quale obiettivo del Progetto urbanistico, che 

attraverso la costruzione di un sistema del verde (Asse strategico n.2-qualità ambientale) attui lôobiettivo di 

qualità ambientale nel territorio comunale, della conservazione e della salvaguardia  dellôequilibrio 

ambientale.  

 

4.e.1 A livello sovracomunale  

il Documento di Piano recepisce gli ambiti territoriali, le prescrizioni, gli elementi architettonici e paesistici 

individuati dal P.T.C.P.. 

Inoltre il Documento di Piano individua nei macrosistemi Provinciali e Regionali della Mobilit¨, dellôAmbiente 

e dellôEconomia, gli ambiti dai quali derivare gli obiettivi e le azioni per attuare il principio strategico di 

sostenibilità, recepito e promosso dal Documento di Piano stesso. 

 

4.e.2 A livello locale  

il Documento di Piano oltre a confermare i sistemi sopra elencati, individua e precisa attraverso gli Assi 

Strategici quali Ambiti di Riqualificazione di cui allôart 15 delle N.T.A. dei sottosistemi con lôindividuazione 

degli interventi programmati: 

-lôAsse stretegico n.1-accessibilità e fruibilità AT01/D-S, 

-lôAsse strategico n.2-qualità ambientale          ATR02/R-S; ATR03/R-S; ATR04/R-S; ATR06/R-S;IR3;IR6 

-lôAsse strategico n.3-attrattività economica     AT01/D-S; AT02/D-S,IR7,IR8,IR9 

-lôAsse strategico n.4-qualità urbana                ATR01/R-S; ATR02/R-S; AT03/F; ATR05/A1/R-S;ATR06/R-S  

-lôAsse strategico n.5-centralità urbana            ATR05/A1/R-S; ATR02/R-S; ATR03/R-S;ATR04/R-

S;IR1,IR2,IR3,IR4,IR5,IR6, 

 

 

 

http://www.ambiente.regione.lombardia.it/webqa/retenat/sic/glossario_funzionalita%20ecologica.pdf
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sottosistemi che definiscono gli obiettivi del sistema insediativo allôinterno dei quali proporre le azioni per 

rispondere sia alle necessità di sviluppo espresse dai cittadini, sia di sviluppo sostenibile ed equilibrato del 

territorio sotto il profilo ambientale. 

Il Documento di Indirizzi ed il Documento programmatico prima ed il DdP ora progetta una connessione degli 

spazi verdi allôinterno ed allôesterno del tessuto urbano consolidato, prevedendo un percorso ciclopedonale a 

nord  ed a sud del territorio comunale che colleghi i principali nuclei urbani attualmente disgregati tra loro. 

 

4.f        POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULLôAMBIENTE  

compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, 

lôacqua, lôaria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 

archeologico, il paesaggio e lôinterrelazione tra i suddetti fattori 

 
Il Comune di Biassono ai sensi dei criteri dellôallegato I della Direttiva 2001/42/CE, ha raccolto le informazioni 

e i dati, anche se non esaustivi, necessari per determinare gli effetti significativi sullôambiente, sulla salute 

umana e sul patrimonio culturale di Biassono.  

In un precedente capitolo e nella relazione del D.d.P. sono state valutate le azioni del Documento di Piano e 

le misure di compensazione e mitigazione previste e prescritte nelle N.T.A. In particolare si evidenzia la 

scelta del nuovo PGT di incrementare le aree prioritarie della biodiversità in Lombardia anche in ambito 

urbano, riservando parte delle aree urbanizzabili del PGT previdente, quali aree di salvaguardia ambientale 

G e di verde ecologico Ve da riqualificare a livello vegetale privilegiando i biotipi di particolare interesse 

naturalistico e ed a livello faunistico, garantendo la loro accessibilità da parte della piccola fauna locale. . 

Per approfondire ulteriormente i ñpossibili effetti significativiò, che hanno mostrato delle criticit¨ in relazione 

alla loro attuazione, vengono evidenziati alcuni Piani di settore esistenti da aggiornare (P.U.G.S.S.) (art. 3 

NTA) che potranno fornire ulteriori dati di analisi. 

Il Comune di Biassono ha  anche uno Studio del traffico. In considerazione dellôelevata percentuale 

dôinquinanti prodotti dal traffico veicolare (pi½ dellô80% rispetto al totale delle emissioni); il comune di 

Biassono ha verificato il carico di traffico attuale e futuro in previsione del fatto che il territorio del Comune di 

Biassino è interessato dalla realizzazione della Pedemontana e della nuova SP6, che a breve produrranno i 

loro effetti, positivi e negativi, sulla rete stradale esistente 

Il nuovo quadro generale delle emissioni, diverso per localizzazione e quantità degli inquinanti atmosferici sul 

territorio, implicherà una revisione dei flussi di traffico a livello comunale e intercomunale con la esigenza di 

elaborare un Piano intercomunale del traffico in riferimento alla gerarchia stradale individuata dallôAll. nÁ 2 ï 

Viabilità del Doc. n° 1 B. 

 
4.g. MISURE PREVISTE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE NEL MODO PIÙ COMPLETO POSSIBILE GLI 

EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI SULLôAMBIENTE DELLôATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO  

Il Documento di Piano ha fornito le indicazioni necessarie a ridurre gli effetti negativi delle scelte adottate: 

¶ a livello sovracomunale, recependo lo studio di impatto ambientale del Sistema Viabilistico 

Pedemontano e le opere di compensazione previste. 

¶ a livello comunale, innanzitutto limitando il  consumo del suolo. 

Nel caso di Pedemontana, il Documento di Piano ha recepito in particolare le opere di compensazione 

ambientale, territoriali e sociali previste dal Progetto Definitivo del Sistema Viabilistico Pedemontano, 

approvato dal CIPE. 

Per quanto riguarda le espansioni del tessuto urbano consolidato, il Documento di Piano ha scelto gli Ambiti  

di Trasformazione a consiumo di suolo in riduzione degli Ambiti previsti dal PGT vigente ed in risposta a 

precise domande insediative , anche per la delocalizzazione di aziende impropriamente presenti nel TUC.  

Inoltre il Documento di Piano ha adottato le misure necessarie per ridurre o annullare gli effetti negativi delle 

azioni che già risultavano problematiche nella V.A.S. del Documento Programmatico, così come citate nel 

precedente capitolo a). 
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4.h     SCHEDE DI VALUTAZIONE - Sintesi delle Ragioni della Scelta delle Alternative Individuate  

 

4.h.1 AZIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

A-Le azioni del Documento di Piano promosse per garantire la sostenibilità degli interventi del PGT sono:  

-le direttive illustrate dallôart. 13 delle N.T.A. del D.d.P. di cui allôart. 8 della L.R. nÁ. 12/2005, per ognuno degli 

Ambiti di Trasformazione (AT) e di Trasformazione e Rigenerazione (ATR);  

-gli indirizzi di progetto proposti per gli interventi interni agli Ambiti di Riqualificazione/Rigenerazione 

Territoriale (ART) di cui agli Assi Strategici descritti dallôart.14 delle NTA del DdP . 

-gli indirizzi di progetto proposti per gli Interventi di Rigenerazione (IR) di cui allôart.24-NTA del PdR 

B-Le direttive e gli indirizzi espressi dal Documento di Piano relativamente agli AT, ATR e dal PdR 

relativamente agli IR, vengono proposti innanzitutto in riferimento ai vincoli di tipo paesaggistico -ambientale, 

urbanistico -territoriale ed edilizio ïsanitario per dare soluzione ai problemi posti dai vincoli del PTR/PPR, del 

PTCP e del PTC e quindi del PGT  
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Vincoli presenti nellôarea di cui al PTCP/PTR, di cui 
al PTC e di cui al PGT 

 
Sostenibilità 

 
 

Competenza 

A 

Vincoli di livello sovracomunale a-PTCP/PTR b-PTC       
 coerenza esterna 

+ - +/- Comune Provincia Regione 

1a Grado di suscettibilit¨ al fenomeno degli ñocchi polliniò       
Art.8-
Nda- 

 

2a 
Area di ricarica degli acquiferi      

Art.9-
Nda- 

 

3a 
Orli di terrazzo      

Art.9 
-Nda 

 

4a 
Aree di rispetto corsi dôacqua e relative sponde 150 m      

Art.10-
Nda 

 

5a 
Viabilità di interesse storico      

Art.27-
Nda 

 

6a 
Viabilità di interesse paesaggistico      

Art.28-
Nda 

 

7a 
Rete verde di ricomposizione paesaggistica      

art.31-
Nda 

 

8a Corridoio trasversale della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica  

    
art.32-
Nda 

 

9a 
Ambiti di interesse provinciale      

art.34-
Nda 

 

10a Salvaguardia e tutale delle nuove infrastrutture per la 
mobilità  

    
art.41-
Nda 

 

1b 
Sistema delle aree fluviali e lacustri      

art.10-
NTa-PTC 

 

2b 
Sistema delle aree prevalentemente agricole     

art.11-
Nda-PTC 

 

3b 
Ambiti insediativiï art.21-NTA-PTC     

art.21-
Nda-PTC 

 

4b 
Elementi di primo livello della RER     

art.31-
Nda 

 

5b 
Aree prioritarie per la biodiversità in Lombardia     

art.31-
Nda 

 

6b 
Corridoio regionale primario ad alta antropizzazione     

art.31-
Nda 

 

 vincoli a livello comunale c-P.G.T.                                          
coerenza interna 

+ - +/- Comune Provincia Regione 

1c A: Centri Storici e Nuclei di Antica Formazione       

2c Classe 2 ï 3 di fattibilità geologica       

3c Classe 4 di fattibilità geologica       

4c 
Aree di tutela assoluta delle captazioni ad uso 
idropotabile 

      

5c 
Aree di salvaguardia dalle captazioni ad uso 
idropotabile 200 m 

      

6c E2: Tutela ambientale       

7c E3: Boschi esistenti       

8c R1: Fasce di rispetto stradale e linee di arretramento        

9c R1: Fasce di rispetto cimiteriale       

10c Fascia di rispetto elettrodotto (P.G.T.)       

 TOTALE       

 

Legenda: 

- i vincoli di livello sovracomunale sono elecati come ñaò quelli del PTCP/PTR e come ñbò quelli del PTC       

-Sostenibilità- la sostenibilità  viene definita in funzione della natura dei vincoli coinvolti e delle risposte fornite 

dal PGT. Della sostenibilità sono definiti tre livelli :+positiva; -negativa; +/- problematica, dove la sostenibilità 

risulta  negativa  già nello stato di fatto per la presenza ad esempio, di un qualche vincolo di inedificabilità 

mentre la sostenibilità risulta positiva e problematica  quando le azioni messe in campo da  PGT sono in 

grado di risolvere in tutto (positiva) o in parte (problematica) la sostenibilità eventualmente negativa di 
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partenza.  

-Comptenza: Ente coinvolto nella soluzione dei problemi posti dai vincoli. 

 C-La soluzione dei problemi posti dai vincoli presenti nellôarea dei singoli interventi potr¨ essere anche 

perseguita a livello progettuale, in attuazione dei dieci criteri di sostenibilità U.E. di cui alla tabella seguente, 

che propone interventi di mitigazione paesaggistico-ambientale, urbanistico-territoriale ed edilizio-sanitaria; 

sono criteri di sostenibilità più specifici e mirati per ciascuna delle azioni proposte dal nuovo PGT per la 

soluzione dei problemi posti dai vincoli che gravano sullôarea dellôintervento.  

 

CRITERI DI SOSTENIBILITAô UE 

 

Criteri di sostenibilità U.E. interessati 
 

Sostenibilità 
 

Competenza 

B 

 
 

N°                             Descrizione + - +/- Comune Provincia Regione 

1 
Ridurre al minimo lôimpiego delle risorse energetiche non 
rinnovabili. (Energia, Rifiuti) 

      

2 
Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della   capacità di 
rigenerazione (Idrologia, Suolo e sottosuolo, Fauna flora 
e paesaggio) 

      

3 
Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle 
sostanze e dei rifiuti (Aziende R.I.R., Rifiuti) 

      

4 
Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei paesaggi (Fauna flora e 
paesaggio) 

      

 4a - tutela e potenziamento delle aree naturalistiche;       

 
4b - tutela e potenziamento dei corridoi verdi urbani ed  
extraurbani 

      

5 

Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse 
idriche (Idrologia ï acque superficiali e acque 
sotterranee, Suolo e sottosuolo) 
5a ï Tutela della qualità del suolo 

      

6 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e 
culturali (Territorio e Ambiente) 

      

7 Conservare e migliorare la qualit¨ dellôambiente locale 
(Territorio e Ambiente) 

      

 7a - recupero dellôequilibrio tra aree edificate e spazi aperti       

 7b - migliorare lôorganizzazione urbana       

 7c - promuovere attività compatibili       

 7d -  promozione dei servizi       

8 Protezione dellôatmosfera (Aria,  Flussi eloici, 
Elettromagnetismo) 

      

9 Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare 
lôistruzione e la formazione in campo ambientale (Territorio e 
Ambiente) 
9a -promuovere la fruizione del patrimonio storico e naturale. 

      

10 Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che 
comportano uno sviluppo sostenibile (Territorio e Ambiente) 
. 

    
  

 
PTR/PPR-NUOVO DP/PGT 

Il nuovo DdP/PGT in variante del DdP/PGT vigente attua gli obiettivi che il PTR Fissa per il Sistema 

metropolitano lombardo ed in particolare per il territorio di Biassono (evidenziati in grassetto) di cui allôelenco 

di seguito.  

ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 

ambientale (ob. PTR 7,8,17) 

- ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 

ambientale (ob. PTR 14, 17) 

- ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17)  

- ST1.4 Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano 

come principale centro del nord Italia (ob. PTR 2, 13)  

- ST1.5 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee (ob. PTR 2, 12, 24)  
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- ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 

modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4) 

- ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 

infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 

9, 14, 19, 20, 21)  

- ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci (ob. PTR 2, 3) 

- ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un 

sistema produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24)  

- ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20) 

- ST1.11 EXPO ï Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dellôevento e derivare benefici di 

lungo periodo per un contesto ampio (ob. PTR 2,9,10,11,12,14,19,20,21). 

 
4.h.2  SCENARI 

 

In funzione dellôanalisi dei vincoli gravanti sullôarea degli interventi ed in riferimento alle azioni di piano 

(direttive ed indirizzi di progetto) proposte per il loro superamento in attuazione dei criteri di sostenibilità UE, 

si possono individuare tre scenari futuri degli degli AT e ATR e degli IR ed in generale dellôintero sistema 

territoriale di Biassono:  
 

Scenario 0 

Lo scenario 0 corrisponde allo stato di fatto dellôarea dellôintervento dal punto di vista ambientale-

paesaggistico, urbanistico-territoriale ed edilizio-sanitario.  
 

Scenario 1 

Lo scenario 1 valuta la natura dei vincoli relativi allôarea dellôintervento nello stato di fatto e valuta la 

possibilità che tali vincoli ed i problemi conseguenti, si possano risolvere in assenza di qualsiasi azione di 

piano. 
 

Scenario 2 

Lo scenario 2 valuta il livello di sostenibilità delle trasformazioni indotte dalle azioni del DdP per la 

soluzionedei problemi inerenti i vincoli di natura paesaggistico-ambientale, urbanistico-territoriale ed edilizio-

sanitaria relatiivi allôarea dellôintervento, attraverso le direttive e gli indirizzi di progetto del PGT anche in 

attuazione dei dieci criteri di sostenibilità UE. 

 

4.h.3 ï INCIDENZA 

Lo scenario 2 quale scenario evoluto degli scenari 1 e 2, consente di valutar se le azioni messe in campo dal 

PGT hanno nella soluzione sostenibile dei problemi dellôintervento, unôincidenza POSITIVA, NEGATIVA o 

INCERTA e/o PROBLEMATICA: positiva se tali azioni risolvono tutti i problemi di sostenibilità posti dai 

vincoli; negativa se appunto il risultato di sostenibilità non è stato raggiunto; incerta e/o problematica se 

rimangono ancora problemi di sostenibilità da risolvere 

Nella valutazione del livello di incidenza delle azioni di piano, è anche possibilie verificare la COERENZA 

INTERNA (rispetto al PGT) ED ESTERNA (rispetto al PTR, PTCP e PTC) di tali azioni in riferimento agli Enti 

che tali vincoli hanno proposto. 

 

4.h.4 ï OPZIONI 

Lo Scenario 2 viene delineato in funzione dellôopzione pi½ sostenibile fra le altre opzioni possibili e viene 

proprosta come lôopzione in grado di risolvere al meglio i problemi dello stato di fatto dello scenario 0 e dei 

vincoli dello scematio 1.    
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5. SCHEDE AT-ATR-IR 

  

AT01/D-S Nuova S.P.6 (ex AT1) 
 

Scenario 0 -       Lo scenario 0 corrisponde allo stato di fatto. Trattasi  di unôarea prevalentemente agricola, 

in parte  compromessa dalla  presenze di attività improprie di tipo produttivo (lavorazione 

inerti) e di servizi tecnologici (raccolta rifiuti). Questôarea si caratterizza inoltre per la 

presenza del Cimitero Comunale che per la qualità del servizio reso, necessita di un 

contesto ambientale idoneo innanzitutto allôinterno della sua fascia di rispetto che va 

mantenuta agricola nello stato di fatto. 

                               Lôambito si colloca a confine del comune di Lissone che ha salvaguardato una fascia di 

territorio agricolo ad ovest  in continuità di quello agricolo nello stato di fatto ad est in 

Biassono. 

                              Lôarea ¯ disimpegnata a nord dal viale Trento e Trieste, al centro dalla via Locatelli ed a 

sud dalla via della Misericordia. 
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Scenario 1 - Lo scenario 0 fotografa lôarea dellôintervento ed evidenzia con le problematicità insite nei 

vincoli che la interessano e negli interventi di trasformazione programmati, anche le 

potenzialità progettuali che si prospettano  a seguito e nonostante questi interventi 

infrastrutturali promossi da Regione e Provincia e di trasformazione urbanistica promossi 

dal PGT vigente. In questa prospettiva si intravede infatti, la possibilità di realizzare 

attraverso opportune azioni di piano, un punto di equilibrio anche futuro, tra paesaggio 

naturale e paesaggio antropico. 

                              Lo scenario 1 prende atto di queste potenzialità dellôarea e dellôimpossibilit¨ di 

promuovere una sua evoluzione positiva per effetto delle sole leggi e dei soli interventi 

programmati se attuati (vincoli ed interventi) in assenza di specifiche azioni del nuovo 

PGT . 

                              In particolare lôappartenenza dellô AT01/D-S al corridoio trasversale della rete verde di cui 

allôart.31 delle Nda-PTCP che si sviluppa oltre che in senso nord-sud a comprendere lo 

stesso AT01, anche in senso est-ovest a congiungere lôarea dellôAT01 al Parco Regionale 

della Valle del Lambro quale elemento primario della RER, lascia  intravedere lôalta 

valenza paesaggistica-ambientale di questôarea che può risultare unôimportante 

connessione ecologica sia a livello sovracomunale potenziando la RER/REP che a livello 

comunale a congiungere lôarea di verde agricolo interritorio di Biassono con lôarea di 

verde agricolo in Lissone.  Questa valenza  per essere esplicitata a fronte degli interventi 

di trasformazione programmati che rischiano di comprometterla se non proprio vanificarla, 

necessita appunto di precise azioni di piano, escludendo che lo scenario 1 possa 

rappresentare unôopzione percorribile.  

                               Il PTCP ha a sua volta acclarato la rilevanza dellôarea, definendo lôAT01 quale Ambito di 

Interesse Provinciale (AIP), prescrivendo che possa essere pianificato prima ed edificato 

poi, solo dopo la sottoscrizione  dellôIntesa istituzionale Provincia-Comune per poterne 

affermare anche a livello progettuale, il suo ruolo sovracomunale sia a livello 

infrastrutturale che a livello paesaggistico-ambientale, risultando lôarea nel prossimo 

futuro disimpegnata dalla nuova SP6 quale opera connessa dellôAutostrada 

Pedemontana di prossima realizzazione ed al tempo stesso un tratto importante della 

RER/REP.                                                      .  

                              Lôinsieme di questi vincoli/opportunit¨ di progetto a livello paesaggistico-ambientale ed a 

livello territoriale, risulterbbero però inefficaci dal punto di vista progettuale se il PGT non 

dovesse promuovere specifiche azioni di piano per evitare che lo stato di fatto a causa 

delle rtasformazioni programmate, si evolva in modo negativo reprimendo le potenzialità 

progettuali dellôarea. 
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DdP Vigente ï AT1 

 

LEGENDA 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE  

AREE EDIFICABILI 

AREE DI CESSIONE PER SERVIZI 

FASCE DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

DA REALIZZARE 

RETE VERDE DI RICOMPOSIZIONE 

PAESAGGISTICA 

SERVIZI ESISTENTI 

SPAZI PER LA SOSTA ESISTENTI 

VIABILITAô PRINCIPALE DI PROGETTO 

VIABILITAô SECONDARIA ESISTENTE 

VIABILITAô SECONDARIA DI PROGETTO 

VIABILITAô LOCALE ESISTENTE 

VIABILITAô LOCALE DI PROGETTO 

ITINERARI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO 

STRADA PANORAMICA DI RILEVANZA 

PROVINCIALE 

FASCE DI RISPETTO 
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Nuovo azzonamento ï AT01/D-S 
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LEGENDA 

AT/D-S: AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

PRODUTTIVO E PER SERVIZI 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

sa: SERVIZI ALLôAGRICOLTURA DI PROGETTO 

ve: VERDE ECOLOGICO DI PROGETTO 

INTESA PROVINCIA-COMUNE 

 

ZONE BIANCHE 

AMBITO B/D3: ZONA PRODUTTIVA SOGGETTA 

AD INTESA PROVINCIA-COMUNE 

 

ZONA E3: AREA BOSCHIVA PIF 

AREA IN RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 

CORRIDOIO ECOLOGICO 

 

CONI OTTICI 

P.L.I.S. 

ZONA F1: SERVIZI DI INTERESSE GENERALE 

Ie: ISOLA ECOLOGICA 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

CAMMINO DI ANSPERTO 

AUTOSTRADE ï TIPO A (DI 1° LIVELLO) IN 

PROGETTO CON FASCIA DI RISPETTO 30 ML 

STRADE EXTRAURBANE - TIPO C IN PROGETTO 

CON FASCIA DI RISPETTO 10 ML 

STRADA IN PROGETTO 

 

  

ZONA R1: FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE 

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 200 

m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

RETE VERDE DI RICOMPOSIZIONE 

PAESAGGISTICA (ART.31-NdA-PTCP) 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE (ART.31-

NdA-PTCP) 

AMBITI DI INTERESSE PROVINCIALE (ART.34-

NdA-PTCP) 

ORLO DI TERRAZZO 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O DEL 

PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSE 4A: ORLO DI TERRAZZO E RELATIVA 

AREA DI ATTENZIONE AL CONTORNO - 

FASCIA DI PROFONDITÀ DI 10 M A PARTIRE 

DALL'ORLO DEL TERRAZZO VERSO IL 

RIPIANO SUPERIORE E DAL PIEDE DELLA 

SCARPATA VERSO IL RIPIANO INFERIORE  

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI  E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 

 

Comune di Macherio e Comune di Biassono ï Proposta di rilocalizzazione - ai sensi dellôart.5bis comma 6 

delle norme del PGT - di insediamento industriale della società CLEAF SPA del comune di Macherio al 

comune di Biassono (prot. MB 35852 del 20/08/2021) 
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Tavola dei Vincoli ï AT01/D-S 
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LEGENDA 

AT/D-S: AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

PRODUTTIVO E PER SERVIZI 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

sa: SERVIZI ALLôAGRICOLTURA DI PROGETTO 

ve: VERDE ECOLOGICO DI PROGETTO 

INTESA PROVINCIA-COMUNE 

 

ZONE BIANCHE 

  

ZONA E3: AREA BOSCHIVA PIF 

AREA IN RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 

CORRIDOIO ECOLOGICO 

 

CONI OTTICI 

P.L.I.S. 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

CAMMINO DI ANSPERTO 

AUTOSTRADE ï TIPO A (DI 1° LIVELLO) IN 

PROGETTO CON FASCIA DI RISPETTO 30 ML 

STRADE EXTRAURBANE - TIPO C IN PROGETTO 

CON FASCIA DI RISPETTO 10 ML 

STRADA IN PROGETTO 

 

  

ZONA R1: FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE 

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 200 

m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

RETE VERDE DI RICOMPOSIZIONE 

PAESAGGISTICA (ART.31-NdA-PTCP) 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE (ART.31-

NdA-PTCP) 

AMBITI DI INTERESSE PROVINCIALE (ART.34-

NdA-PTCP) 

ORLO DI TERRAZZO 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O DEL 

PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSE 4A: ORLO DI TERRAZZO E RELATIVA 

AREA DI ATTENZIONE AL CONTORNO - 

FASCIA DI PROFONDITÀ DI 10 M A PARTIRE 

DALL'ORLO DEL TERRAZZO VERSO IL 

RIPIANO SUPERIORE E DAL PIEDE DELLA 

SCARPATA VERSO IL RIPIANO INFERIORE  

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI  E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 

 

Oltre che in attuazione dei vincoli di cui al PTCP ed al PTC di cui alla legenda dei vincoli, gli interventi 

vengono sottoposti a verifica di sostenibilità anche in attuazione dei dieci criteri di sostenibilità UE di cui alla 

scheda di verifica ed in riferimento agli obiettivi che il PTR fissa per Il Sistema metropolitano lombardo a cui 

Biassono partecipa e di cui si seguito. 

 

PTR/PPR-nuovo DdP/PGT 

Il nuovo DdP/PGT in variante del DdP/PGT vigente attua i seguenti obiettivi che il PTR Fissa per il Sistema 

metropolitano lombardo a cui appartiene Biassono e di cui allôelenco di seguito.  

ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento ambientale 

(ob. PTR 7,8,17) 
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- ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale 

(ob. PTR 14, 17) 

- ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17)  

- ST1.4 Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano 

come principale centro del nord Italia (ob. PTR 2, 13)  

- ST1.5 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee (ob. PTR 2, 12, 24)  

- ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 

modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4) 

- ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture 

e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 9, 14, 19, 20, 21)  

- ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci (ob. PTR 2, 3) 

- ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 

produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24)  

- ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20) 

- ST1.11 EXPO ï Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dellôevento e derivare benefici di 

lungo periodo per un contesto ampio (ob. PTR 2,9,10,11,12,14,19,20,21). 

 

Scenario 2 - Il nuovo PGT ed in particolare il suo DdP, si propone di far evolvere lo stato di fatto dal 

punto di vista paesaggistico-ambientale e territoriale, alla ricerca di un punto di equilibrio 

sostenibile tra paesaggio naturale e paesaggio antropico, attraverso azioni di piano che 

tendono a risolvere i problemi posti dallo stato di fatto di cui allo scenario 0 e dai vincoli 

esistenti e dagli interventi programmati a livello sovracomunale e comunale di cui allo 

scenario 1. 

                               Innanzitutto la superficie urbanizzabile dellô AT01/D-S in adeguamento alla soglia 

regionale/provinciale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r.n.31/2014, viene 

ridotta di 142.548,54 mq e resa Verde ecologico (Ve) ad uso agricolo nello stato di fatto in 

ampliamento del parco urbano già esistente a confine ovest in territorio di Lissone. 

                               Il PGT recepisce quindi il tracciato della nuova SP6 così come risulta dal progetto del 

Sistema viabilistico pedemontano prevedendo le fasce di rispetto stradale e due 

attraversamenti protetti o sottopassi ecologici a connettere il futuro parco ad est ed a 

ovest della nuova SP6; unôattraversamento ¯ previsto lungo la direttrice di viale Trento e 

Trieste e lôaltro lungo la direttrice di via Locatelli. La direttrice di viale Trento e Trieste 

svolge il ruolo di corridoio ecologico della Rete Ecologica Comunale, a connettere lôarea 

del futuro parco agricolo in territorio di Biassono attraverso opportuni passaggi ecologici 

protetti, con Piazza Italia e con il Parco di villa Verri e quindi a proseguire verso est 

attraverso le aree verdi parrocchiali, a congiungersi con il parco di Monza e con il Parco 

Regionale della Valle del Lambro. 

                               Quanto a destinazione il PGT propone in sostituzione della destinazione produttiva del 

DdP vigente una destinazione mista produttiva e servizi di cui allôart.6.c)-NTA-PdR, a 

sostegno delle attività produttive già insediate ed a attività di ricerca comprese eventuali 

attivit¨ produttive tecnologicamente avanzate ed ecologicamente compatibili. Lôobiettivo ¯ 

quello di far evolvere la cosiddetta ñzona industrialeò in un parco tecnologico a valenza 

urbana sia  livello locale che sovracomunale, in grado cioè di promuovere spazi urbani di 

aggregazione a cielo libero (Piazze) o al coperto (auditorium) dôuso comune fra le attivit¨ 

qui insedaite e le attività più generali della città. 

                               Inoltre lôarea destinata a servizi a sud del Viale Trento e Trieste, ¯ riservata ad 

insediamenti al servizo dellôattivit¨ agricola svolta nella forma di agriturismo o di scuola di 

agraria da parte di unôeventuale comunit¨ ñdopo di noiò e/o pi½ in generale da una 

qualche iniziativa  di  sostegno delle persone con disabilit¨. Questôarea sar¨ accessibile 

dalla viabilità di disimpego delle attività produttive gia insediate e quindi da una 

strada/sentiero interno allôarea agricola di Verde egologico La sua presenza ed attivit¨ ¯ 
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la migliore garanzia che lôarea di Verde ecologico conservi la sua natura di area agricola 

nello stato di fatto. 

.                          Lôeventuale futuro  parco intercomunale  dôunione dei due parchi comunali di Lissone e di 

Biassino, con la nuova SP6, con i sottopassi ecologici e/o attraversamenti protetti e la 

nuova destinazione per servizi otre quella produttiva prevista dal DdP vigente, a conferma  

degli insediamenti esistenti e di quelli da rilocalizzare al suo interno, definiscono un 

impianto insediativo che fa sintesi tra salvaguardia paesaggistico-ambientale ed 

integrazione funzionale e territoriale  degli insediamenti esistenti in unôottica non pi½ 

locale ma sovracomunale e nella dimensione non più di una semplice zona industriale ma 

di un vero e proprio parco tecnologico. 

A livello paesaggistico-ambientale, questôarea si integra nella Rete Ecologica 

Regionale/Provinciale (RER/REP) e potenzia la rete ecologica comunale(REC) che 

tramite il corridoio alberato di viale Trento e Trieste e tramite le aree di verde ecologico 

pubbliche e private, esistenti o di progetto che interessano attraversandolo, tutto il 

Tessuto Urbano Consolidato si congiunge con il Parco Regionale della Valle del Lambro 

e con il Parco di Monza. 

                              Lôart.14- AT01/D-S-NTA-DdP individua ai fini compensativi interni allôambito, il perimetro 

dellôoriginario AT come perimetro di compensazione delle aree di verde ecologico 

individuate e definisce i contenuti e le procedure di attuazione di tale compensazione. 

Lôattuazione dei criteri di sostenibilit¨ UE e degli obiettivi fissati dal PTR per il Sistema 

Territoriale Metropolitano, dovrebbe ulteriormente migliorare la sostenibilit¨ dellôintervento 

oltre che a livello paesaggistico-ambientale e territoriale anche a livello edilizio, 

trasforamando lo scenario 2 nellôunica opzione percorribile. 

 

SCENARIO 2 
ANALISI DELLA SOSTENIBILITAô 

AZIONI DI PIANO PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI POSTI DAI VINCOLI GRAVANTI DULLôAREA 

Legenda: ST1=Sistema Territoriale Metropolitano obiettivo 1,2,édel PTR 

 
 

Vincoli presenti nellôarea Incidenza Competenza 

A 

Vincoli di livello sovracomunale  a-PTCP/PTR  b-PTC     
coerenza esterna 

+ - +/- Comune 
a.PTCP 
b-PTC 

Regione 

1a Grado di suscettibilità al fenomeno degli ñocchi polliniò   1a 
Tit.III-
capoI 

NTA PdR 

Art.8NdAP
TCP 

ST1.1 

2a Viabilità di interesse paesaggistico 2a   
Ar.13 

NTAPdS 

Art.28-
NdA-
PTCP 

ST1.10 

3a Rete verde di ricomposizione paesaggistica 3a   

Art.16 
NTAPdS 

Art.42 
NTAPdR 

art.31-
NdA-
PTCP 

ST1.10 

4a 
Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica 

4a   

Art.16 
NTAPdS 

Art.42 
NTAPdR 

art.32-
NdA-
PTCP 

ST1.10 

5a Ambiti di interesse provinciale 5a   
artt.6-9 

NTADdP 

art.34-
NdA-

PTCP X 
ST1.4 

6a 
Salvaguardia e tutale delle nuove infrastrutture per la 
mobilità 

6a   
Art.13 

NTAPdS 

art.41-
NdA-
PTCP 

ST1.4 

7a 

Area in riduzione del consumo di suolo 

 

   
l.r.n.31/ 
/2014 

l.r.n.31/ 
/2014 

Rid.con.
suolo 

c - P.G.T.                                                     coerenza interna + - +/- 
c-

Comune 
b-

Provincia 
Regione 

1c Classe di fattibilità geologica   1c 
Tit.III-capo 

I 
Art.8NdaP

TCP 
ST1.1 
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NTAPdR 

2c Aree di tutela assoluta delle captazioni ad uso idropotabile 2c   
Art.50 

NTAPdR 
Art.9NdaP

TCP 
ST1.1 

3c 
Aree di salvaguardia dalle captazioni ad uso idropotabile 200 
m 

3c   
Art.50 

NTAPdR 
Art.9NdaP

TCP 
ST1.1 

4c E2: Tutela ambientale 4c   
Art.39 

NTAPdR 

Art.6-7 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

5c E3: Boschi esistenti 5c   
Art.40 

NTAPdR 
Art.12 

NdaPTCP 
ST1.10 

6c R1: Fasce di rispetto stradale e linee di arretramento 6c   
Art.53 

NTAPdR 
Art.40 

NdaPTCP 
ST1.5 

7c R1: Fasce di rispetto cimiteriale 7c   
Art.51 

NTAPdR 
CapoIII 

NdaPTCP 
 

 TOTALE       

 
 

AZIONI DI PIANO IN ATTUAZIONE DEI CRITERI DI SOSTENIBILITAôUE 
 

 Criteri di sostenibilità U.E. interessati 
 

Sostenibilità 
 

Competenza 

B 
 
 

N°                              Descrizione + - +/- Comune Provincia Regione 

1 
Ridurre al minimo lôimpiego delle risorse energetiche non 
rinnovabili. (Energia, Rifiuti) 

1   

Art.4 
NTADdP 

Art.19 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

ST1.2 

2 
Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della   capacità di 
rigenerazione (Idrologia, Suolo e sottosuolo, Fauna flora 
e paesaggio) 

2   

Tit.III 
Cap.1 
Art.42 

NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

ST1.2 

3 
Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle 
sostanze e dei rifiuti (Aziende R.I.R., Rifiuti) 

3   

Art.4 
NTAPdR 

Art.19 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

ST1.2 

4 
Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei paesaggi (Fauna flora e 
paesaggio) 

4   
Art.42 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

 4a - tutela e potenziamento delle aree naturalistiche; 4a   
Art.42 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

 
4b - tutela e potenziamento dei corridoi verdi urbani ed  
extraurbani 

4b   

Art.42 
NTAPdRA

rt.16 
NTAPdS 

Art32 
NdaPTCP 

ST1.7 

5 

Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse 
idriche (Idrologia ï acque superficiali e acque 
sotterranee, Suolo e sottosuolo) 
5a ï Tutela della qualità del suolo 

5   
Tit.III 
Cap.1 

NTAPdR 

Art.9-10 
Nda 

PTCP 

ST1.1 
ST1.3 

6 
Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e 
culturali (Territorio e Ambiente) 

6   
Tit.II 

Cap.1 
NTAPdR 

Sez.III 
Par.II 

NdaPTCP 
ST1.10 

7 
Conservare e migliorare la qualit¨ dellôambiente locale 
(Territorio e Ambiente) 

7   

Tit.III 
Cap.2e3 
All.n.2 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

 7a - recupero dellôequilibrio tra aree edificate e spazi aperti 7a   
All.n.2 
Art.5b 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.7 

 7b - migliorare lôorganizzazione urbana 7b   
Tit.II 

NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

 

ST1.4 
ST1.6 
ST1.7 
ST1.8 

 7c - promuovere attività compatibili 7c   
Art.6 

NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

 
ST1.9 

 7d -  promozione dei servizi 7d   
Art.21 

NTAPdS 

Capo III 
NdaPTCP 

 
ST1.9 

8 
Protezione dellôatmosfera (Aria,  Flussi eloici, 
Elettromagnetismo) 

8   
Artt. 

19e.54 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

 
ST1.1 
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9 

Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare 
lôistruzione e la formazione in campo ambientale (Territorio e 
Ambiente) 
9a -promuovere la fruizione del patrimonio storico e naturale. 

9 
 

9a 
  

VAS 
PGT 

 
Tit.II 

Cap.1 
NTAPdR 

VAS 
PGT 

 
ST1.1 

10 
Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che 
comportano uno sviluppo sostenibile (Territorio e Ambiente) 
. 

10   PGTVAS 
PGTVAS 

 

 

 

VALUTAZIONE FINALE 

La valutazione di sostenibilità dello scenario 2 dellôAT01/D-S così come proposto dal DdP del PGT risulta 

essere POSITIVA, per la soluzione proposta dei problemi di cui ai vincoli ed agli interventi programmati che 

interessano lôarea, risultando in questo modo lo scenario 2 coerente con le previsioni sovracomunali 

(COERENZA ESTERNA) e coerente con i vincoli comunali (COERENZA INTERNA)  

La proposta risulta essere ulteriormente coerente con le previsioni sovracomunali in quanto concorre alla 

riduzione del consumo di suolo in adeguamento alle quote di riduzione  del consumo di suolo fissate dal 

PTR/PTCP di cui alla .l.r.n.31/2014.. 

In Inoltre il PGT ed in particolare le sue NTA in concorso con il futuro Regolamento edilizio, consentiranno di 

attuare lôintervento in attuazione dei dieci criteri di sostenibilit¨ UE o in forma prescrittiva o attraverso 

incentivi di cui allôart.19-NTA-PdR, migliorandone ulteriormente la sostenibilità. 

La valutazione di sostenibilità per questa area risulta quindi essere POSITIVA in attuazione dello scenario 2 

grazie alle azioni promosse da DdP mentre risultano inefficaci  sia lo scenario/opzione 0 che lo 

scenario/opzione 1.  
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AT02/D-S di via A.Locatelli (ex AT2.a + AT2.b) 
 

Scenario 0 -         Lo stato di fatto dellôAT02/D-S  si caratterizza per essere in parte agricolo nello statodi 

fatto ed in parte a bosco urbano di proprietà comunale. Sono due lotti rimasti liberi 

allôinterno della zona produttiva e risultano correttamente disimpegnati oltre che in 

direzione nord-sud lungo le vie dei Gelsi e delle Industrie anche in direzione est-ovest 

lungo la via Misericordia che interseca la viabilità interna al futuro Parco Tecnologico.                       

              

 

 

Scenario 1 - Premesso che lo scenario 0 fotografa lo stato di fatto evidenziandone le potenzialità 

progettuali in quanto  

                                  -lascia intravedere la possibilità di un punto di equilibrio tra paesaggio naturale da 

conservare e paesaggio antropico da completare, a soddisfacimento di un fabbisogno 

insediativo documentato dallôassenza di insediamenti dismessi o inutilizzati allôinterno 

della zona industriale e dalla necessità di delocalizzazione delle attività produttive 

ancora impropriamente presenti allôinterno del TUC;  

                                  -lôarea a verde piantumata esistente risulta funzionale alla formazione della  rete 

ecologica comunale quale terminal verde del tramite est-ovest della REC di via Locatelli,  

parallela al viale alberato di Trento e Trieste che organizza a nord la REC. 

                                 I vincoli presenti sullôAT02/D-S ed in particolare la delimitazione del corridoio trasversale 

della rete verde di cui allôart.31 delle Nda-PTCP che lo comprende, caratterizzano 

ulteriormente lo stato di fatto dellôambito, suggerendo che nel nuovo PGT, sia 

salvaguardata almeno in parte questa sua valenza paesaggistica-ambientale  sia in 

riferimento al suo contesto produttivo a formare unôisola ecologica al suo interno sia in 

riferimento al tramite ecologico della via Locatelli di cui ne rappresenta il terminal verde. 

                                  Lo scenario 1 in assenza di azioni di piano, prende però semplicemente atto dei 

numerosi vincoli posti a salvaguardia dello stato di fatto, impedendone una sua 

evoluzione positiva a fronte del fatto che lôarea sar¨ in parte urbanizzata a 

soddisfacimento del fabbisogno insediativo produttivo accertato. Questi vincoli, in 
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assenza di azioni di piano finalizzati, si limitano infatti a confermare lo stato di fatto pur 

in presenza di potenzialità progettuali. Rimane infine da evidenziare che lôarea 

piantumata a nord dellôAT02/D-S di proprietà comunle era prevista edificabile  dal DdP 

vigente quale area di compensazione dellôAT03/Fs/e e viene resa inedificabile dl nuovo 

PGT, generando una riduzione di consumo di suolo di 5.732,59 mq. 

 

DdP Vigente ï AT2.A e AT2.B 

LEGENDA 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE  

AREE EDIFICABILI 

LOCALIZZAZIONE NUOVI PARCHEGGI 

PUBBLICI 

AREE A VERDE PUBBLICO E SPAZI DI 

AGGREGAZIONE ESISTENTI 

SPAZI PER LA SOSTA ESISTENTI 

VIABILITAô SECONDARIA ESISTENTE 

VIABILITAô LOCALE ESISTENTE 

ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO 
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Nuovo azzonamento ï AT02/D-S 

 

LEGENDA 

AT/S-D: AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

PRODUTTIVO 

ZONE BIANCHE 

 

ZONA F1: SERVIZI DI INTERESSE GENERALE 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

VE: VERDE ECOLOGICO ESISTENTE 

AREA IN RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

 

  

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 200 

m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE (ART.31-

NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O DEL 

PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI  E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 

P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 

G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1a ï Rapporto Ambientale 

  

69 

 

Tavola dei vincoli ï AT02/D-S 

 

LEGENDA 

AT/S-D: AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

PRODUTTIVO 

ZONE BIANCHE 

 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

VE: VERDE ECOLOGICO ESISTENTE 

AREA IN RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

 

  

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 200 

m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE (ART.31-

NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O DEL 

PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI  E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 
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Scenario 2 - Il PGT esplicita le potenzialit¨ progettuali di cui allo scenario 1 limitando lôarea 

trasformabile al lotto sud dellôambito e salvaguardando il lotto nord come area a bosco 

urbano, quale terminal naturale verde della via locatelli che sarà in futuro strada di 

disimpegno del plesso scolastico esistente (scuola secondaria di 1° grado) e di quello 

nuovo (scuola primaria) previsto dal Piano dei Servizi.                                                

Per lo svolgimento di questo suo ruolo, sarà necessario/opportuno rendere la via 

Locatelli una strada a traffico limitato con divieto di transito dei mezzi pesanti, per la 

formazione di un percorso ciclopedonale protetto, da arricchire con aree di verde 

ecologico (Ve) da salvaguardare lungo la via Locatelli ed allôinterno dello stesso del 

plesso scolastico nello schema di isole ecologiche allôinterno del Tessuto Urbano 

consolidato.  

In questo suo ruolo la via Locatelli si propone come tramite ecologico della REC in 

parallelo al tramite ecologico nord di viale Trento e Trieste avendo questo viale come 

sfondo prospettico lôarea cimiteriale a nord ed il verde ecologico Ve dellôAT01 a sud 

mentre la via Locatelli avr¨ come sfondo prospettico lôarea piantumata dellôAT02 quale 

terminal naturale del tramite ecologico di via Locatelli, dôingresso al futuro parco agricolo 

di Biassono, in ampliamento di quello esistente in territorio di Lissone. 

                                  In questo suo ruolo,di tramite ecologico, la via Locatelli si ricollega ad est tramite 

opportuni passaggi ecologici protetti, oltre la SP6 attraverso alla ZTL del Borgo di 

Biassono e del suo Centro storico, collegandosi quindi al Parco di Monza ed al Parco 

Regionale della Valle del Lambro. 

                                 Le potenzialit¨ progettuali dellôAT02/D-S sono quindi indirette in quanto conseguenti al 

ruolo della via Locatelli e dirette per la dimensione ed il ruolo di isola ecologica 

piantumata allôinterno del fuuturo Parco tecnologico, in riduzione di consumo di suolo 

rispetto alle previsioni del PGT vigente di 5.732,59 mq.                                  

 

 

SCENARIO 2 

ANALISI DELLA SOSTENIBILITAô 

AZIONI DI PIANO PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI POSTI DAI VINCOLI GRAVANTI DULLôAREA 

 
Vincoli presenti nellôarea Incidenza Competenza 

A 

Vincoli di livello sovracomunale a-PTCP/PTR    b-PTC   coerenza 
esterna 

+ - +/- Comune Provincia Regione 

1a 
Grado di suscettibilit¨ al fenomeno degli ñocchi polliniò: Molto 
alto  

  1a 
Tit.III-
capoI 

NTA PdR 

Art.8-NdA-
PTCP 

ST1.1 

2a 
Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione 
paesaggistica ï art.32-NdA-PTCP 

2a 

 

 

Art.16 
NTAPdS 

Art.42 
NTAPdR 

art.32-
NdA-
PTCP 

ST1.10 

Vincoli di livello comunale c - P.G.T.                                                     
coerenza interna 

+ - +/- Comune Provincia Regione 

1c Classe di fattibilità geologica 1c   
Tit.III-capo 

I 
NTAPdR 

Art.8-Nda-
PTCP 

ST1.1 

2c Aree di tutela assoluta delle captazioni ad uso idropotabile 2c   
Art.50 

NTAPdR 
Art.9-Nda-

PTCP 
ST1.1 

3c 
Aree di salvaguardia dalle captazioni ad uso idropotabile 200 
m 

3c   
Art.50 

NTAPdR 
Art.9-Nda-

PTCP 
ST1.1 

 TOTALE       
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AZIONI DI PIANO IN ATTUAZIONE CRITERI DELLA SOSTENIBILITAôUE 
 

Criteri di sostenibilità U.E. interessati 
 

Sostenibilità 
 

Competenza 

B 
 
 

N°                             Descrizione + - +/- Comune Provincia Regione 

1 
Ridurre al minimo lôimpiego delle risorse energetiche non 
rinnovabili. (Energia, Rifiuti) 

1   

Art.4 
NTADdP 

Art.19 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

ST1.2 

2 
Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della   capacità di 
rigenerazione (Idrologia, Suolo e sottosuolo, Fauna flora 
e paesaggio) 

2   

Tit.III 
Cap.1 
Art.42 

NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

ST1.2 

3 
Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle 
sostanze e dei rifiuti (Aziende R.I.R., Rifiuti) 

3   

Art.4 
NTAPdR 

Art.19 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

ST1.2 

4 
Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei paesaggi (Fauna flora e 
paesaggio) 

4   
Art.42 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

 4a - tutela e potenziamento delle aree naturalistiche; 4a   
Art.42 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

 
4b - tutela e potenziamento dei corridoi verdi urbani ed  
extraurbani 

4b   

Art.42  
NTAPdRA

rt.16 
NTAPdS 

Art32 
NdaPTCP 

ST1.7 

5 

Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse 
idriche (Idrologia ï acque superficiali e acque 
sotterranee, Suolo e sottosuolo) 
5a ï Tutela della qualità del suolo 

5   
Tit.III 
Cap.1 

NTAPdR 

Art.9-10 
Nda 

PTCP 

ST1.1 
ST1.3 

6 
Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e 
culturali (Territorio e Ambiente) 

6   
Tit.II 

Cap.1 
NTAPdR 

Sez.III 
Par.II 

NdaPTCP 
ST1.10 

7 
Conservare e migliorare la qualit¨ dellôambiente locale 
(Territorio e Ambiente) 

7   

Tit.III 
Cap.2e3 
All.n.2 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.10 

 
7a - recupero dellôequilibrio tra aree edificate e spazi aperti 7a   

All.n.2 
Art.5b 

NTAPdR 

Sez.V 
Nda 

PTCP 
ST1.7 

 

7b - migliorare lôorganizzazione urbana 7b   
Tit.II 

NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

 

ST1.7 
ST1.8 
ST1.4 
ST1.6 

 
7c - promuovere attività compatibili 7c   

Art.6 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

 
ST1.9 

 
7d -  promozione dei servizi 7d   

Art.21 
NTAPdS 

Capo III 
NdaPTCP 

 
ST1.9 

8 
Protezione dellôatmosfera (Aria, Flussi eloici, 
Elettromagnetismo) 

8   
Artt. 

19e.54 
NTAPdR 

Capo III 
NdaPTCP 

 
ST1.1 

9 
Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare 
lôistruzione e la formazione in campo ambientale (Territorio e 
Ambiente) 
9a -promuovere la fruizione del patrimonio storico e naturale. 

9 
 

9a 
  

VAS 
 

Tit.II 
Cap.1 

NTAPdR 

VAS 
PGT 

 
ST1.1 

10 
Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che 
comportano uno sviluppo sostenibile (Territorio e Ambiente) 
. 

10   
PGT 
VAS 

PGTVAS 

 

 

 

 

VALUTAZIONE FINALE 

La valutazione di sostenibilità dello scenario 2 di questo ambito così come proposto dal DdP del PGT risulta 

essere POSITIVA, per la soluzione proposta dei problemi di cui ai vincoli che interessano lôarea, risultando in 

questo modo lo scenario 2 coerente con le previsioni sovracomunale (COERENZA ESTERNA) e coerente 

con i vincoli comunali (COERENZA INTERNA).  

In particolare la proposta risulta essere ulteriormente coerente con le previsioni sovracomunali in quanto 
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concorre alla riduzione del consumo di suolo di 5.732,59 mq, in adeguamento alle quote di riduzione  del 

consumo di suolo fissate dal PTR/PTCP di cui alla l.r.n.31/2014.. 

Inoltre il PGT ed in particolare le sue NTA in concorso con il futuro Regolamento edilizio, consentano di 

migliorare ulteriormente la sostenibilita dellôintervento edilizio, in attuazione dei dieci criteri di sostenibilità UE 

o in forma prescrittiva o attraverso incentivi di cui allôart.19-NTA-PdR.. 

La valutazione di sostenibilità per questa area risulta quindi essere POSITIVA in attuazione dello scenario 2 

grazie alle azioni promosse da DdP mentre non risultano sostenibili  sia lo scenario/opzione 0 che lo 

scenario/opzione 1. 

  



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 

P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 

G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1a ï Rapporto Ambientale 

  

73 

 

AT03/Fs/e di via A. Locatelli (ex AT2.e) 
 

Scenario 0 -       Lôarea si caratterizza quale area libera, agricola nello stato di fatto, già acquisita al 

patrimonio comunale con mezzi di bilancio dallôAmmnistrazione comunale per la 

costruzione della nuova scuola primaria in sostituzione delle due scuole elementari 

attualmente funzionanti. 

                                  Lôarea si caratterizza inoltre per essere disimpegnata dalla via Locatelli che a sua volta 

disimpegna il polo scolastico di secondo grado ubicato sul lato sud della stessa via ad 

individuare un polo scolastico di grandi potenzialità sia didattiche che di servizio 

pubblico in generale.                                   

 

 

Scenario 1 - I vincoli presenti sullôAT03/Fs/e ed in particolare la delimitazione del corridoio 

trasversale della rete verde di cui allôart.31 delle Nda-PTCP che lo comprende in 

riferimento al tracciato dellôautostrada Pedemontana che delimita il territorio comunale a 

nord, caratterizzano lôarea come agricola di interesse ambientale nello stato di fatto 

mentre il Piano dei Servizi previgente ed il nuovo, destina questôarea già di proprietà 

comunale alla realizzazione del polo scolastico primario in sostituzione delle due scuole 

elementari esistenti. 

                                 In forza di questi vincoli che rendono impraticabile lôopzione di cui allo Scenario 0, lo 

stesso scenario/opzione1 ponendosi di fatto in contraddizione con le previsioni del 

Piano dei Servizi che prevede lôarea come urbanizzabile nellôinteresse pubblico, risulta 

impraticabile  necessitando per unôevoluzione posiitiva dello stato di fatto e dei vincoli, di 

azioni di piano conseguenti. 

 

Scenario 2 -   Le potenzialità progettuali di cui allo scenario 1 che  interessano lôarea dellô AT03/Fs/e, 

necessitano  di azioni di piano speciifiche per  

                                -la realizzazione della nuova scuola primaria in sostituzione delle due scuole elementari 
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esistenti. 

                                 -la riqualificazione della via Locatelli quale strada di disimpegno del plesso scolastico 

esistente (scuola secondaria di 1° grado)) e di quello nuovo (scuola primaria) previsto 

dal Piano dei Servizi, proponendosi in questo suo ruolo, quale strada da rendere a 

traffico limitato per la formazione di un percorso ciclopedonale protetto fino alla SP6 

esistente ed ai suoi percorsi ciclopedonali.  

                                  Il PGT arricchisce a questo scopo la via Locatelli in corrispondenza della nuova scuola, 

di unôarea rientrante di parcheggio e di verde ecologico (Ve), quale isola ecologica della 

REC. 

                                 Questôarea di Verde ecologico potrà avere una sua estensione come area di 

salvguardaia ambientale  lungo  gli altri tre lati del perimetro dellôambito, per meglio 

governare il rapporto tra le due destinazioni confinanti che pur non essendo conflittuali, 

meritano comunque la formazione di una fascia di salvaguardia ambientale di 

distinzione e di potenziamento della Rete Ecologica Comunale.    

 

DdP Vigente ï AT2.e 

LEGENDA 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE  

AREE DI CESSIONE PER SERVIZI 

VIABILITAô LOCALE ESISTENTE 

ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO 
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Nuovo azzonamento ï AT03/Fs/e 

 

LEGENDA 

AT/F: AMBITO DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

s/e: SCUOLE PRIMARIE: ELEMENTARI DI 

PROGETTO 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

 

  

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 

200 m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE 

(ART.31-NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O 

DEL PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI   E/O FLUVIO-

GLACIALI GRANULARI E/O COESIVI 
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Tavola dei vincoli ï AT03/Fs/e 

 

LEGENDA 

AT/F: AMBITO DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

s/e: SCUOLE PRIMARIE: ELEMENTARI DI 

PROGETTO 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

 

  

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 

200 m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE 

(ART.31-NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O 

DEL PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI   E/O FLUVIO-

GLACIALI GRANULARI E/O COESIVI 








































































































































































































































